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PER L'APPLICAZIONE DELLE DIREHIVE DI POLITICA ESTERA DEL VATICANO 

Il presidente dell'Azione Cattolica 
partecipa a una riunione di governo 

•r 

Scandalose dichiarazioni di Cappi al termine della riunione cui erano presenti 
De Gasperi, Veronese e Taviani » La linea governativa alla Conferenza di Londra 

Ieri mattina, sul tardi, tte per-lson, la quale mira ad un irrigi-
sonaggi hanno varcato in automo-j dimento del blocdo atlantico al 
bile la soglia del Viminale ed 
immediatamente sono stati intro
dotti nel gabinetto di lavoro del-
l'on. De Gasperi. Due erano as^ai 
not< e i giornalisti H hanno ricono
sciuti subito: Cappi, presidente 
del gruppo parlamentare d. e, é 
Taviani. membro della direzione 
clericale con l'incarico dei rap
porti con l'estero. L'individua
zione del tei-io personaggio ha 
creato in un primo momento 
qualche difficoltà, ed enorme sor
presa quando finalmente si è sa
puto che costui non era altri che 
il presidente dell' azione cattolica 
italiana, avv. Vittorino 'Veronese. 

Dopo aver avvertito per telefo
no le redazioni del sensazionale 
avvenimento (è forse la prima vol
ta che un cosi altolocato perso
naggio vaticano - si reca personal
mente al Viminale per partecipare 
a una riunione politica), gli infor» 
matori si sono mobilitati per co
noscere la natura e gli scopi della 
conferenza. E già si attendevano 
di ricevere un secco comunicato 
in cui si sarebbe parlato di « esa
me di problemi assistenziali», 
« consegna di pergamene.. o ana
loghe formule diplomatiche, quan
do, all'uscita dal colloquio, l'ono
revole Cappi dichiarava seccamen
te: « E* ancora Sorrento che con
tinua ». 

Direttive a Sforza 
Un richiamo così esplicito e fran

co alla recente riunione dell'inter
nazionale cattolica (N.E.I.), al ter
mine della quale, come è noto, i 
partiti clericali dell'Europa occi
dentale hanno formulato un pro
gramma comune di politica estera 
tendente a rafforzare l'egemonia 
del Vaticano sui rispettivi governi 
e Stati, ha suscitato la più profon
da impressione. A Montecitorio si 
notava come la visita di Veronese 
al Viminale eia avvenuta ' proprio 
alla vigilia dì una riunione del 
consiglio dei ministri particolar
mente importante durante la qua
le dovrà essere ufficialmente pre
cisato il punto di vista del governo 
italiano sui problemi che i mini
stri degli esteri atlantici discute
ranno nei prossimi giorni a Londra. 
Se alla vigilia di questa riunione 
il presidente dell'azione cattolica 
ha sentito il bisogno di • recarsi 
parsonalmente da De Gasperi (cer
to non gli mancavano occasioni per 
colloqui riservati) e di far dichia
rare pubblicamente che si era par
lato di politica estera, è segno che 
il Vaticano intende sottolineare al 
massimo il suo interessamento al
l'attività di palazzo Chigi. 

Di fronte a una così sfacciata 
ostentazione dell' invadenza della 
azione cattolica, nelle cose interne 
.italiane qualsiasi Commento diven
ta superlluo. Resta naturalmente 
da vedere, in concreto, quali sono 
le direttive di politica estera che 
Sforza sarà incaricato di sostenete 
a Londra nel corso della confe
renza dei Ministri degli Esteri del 
Patto Atlantico. 

Come è noto, nei giorni scorsi 
la - V o c e Repubblicana... che fun
ge da portavoce di Palazzo Chigi, 
si è fatta sostenitrice della tesi di 
un rafforzamento del Patto Atlan
tico che dovrebbe arrivare, attra
verso i suoi attuali organismi eco
nomici. finanziari, militari .«a un 
completo e organico sistema a con
dotta unitaria, politica, econo
mica. militare, sociale ». Lo stes
so giornale ha pai lato di un 
•'Coordinamento integrale.» . dei 
vari comitat. del Patto Atlantico. 
coordinamento che sarebbe stato 
per pr-mo proposto dal ministro 
Pacciard:. In sostanza, secondo la 
- Voce Repubblicana ... il processo 
di unificazione dovrebbe portare a 
realizzare una unica politica atlan
tica «risultante di tutte le ooli-
t-.che singole dei paesi partecipanti 
ognuno dei quali potrà dire la sua 
parola sui maggiori problemi ed 
intercisi generali e particolari». La 
tesi del governo italiano si è scon
trata con quella del governo fran
cese. in particolare con la propo
sta di Bidault il quale ha prooosto 
ìa costituzione di un alto consiglio 

fini della continuazione della guer 
ra fredda. «Bisogna abituarsi a 
considerare la guerra fredda nome 
uno stato permanente »>, questa è 
la parola d'ordine che il segretario 
di Stato americano Acheson ha 
portato nell'Europa occidentale. 

La diretta partecipazione del 
presidente dell'azione cattolica alla 
elaborazione della linea di politica 
estera del governo italiano dice 
fino a che punto sia maturata una 
situazione nuova, un nuovo equi
librio di forze all'interno dello 
schieramento clericale che, natu
ralmente, è destinato a ripercuo
tersi sul terreno dei rapporti della 
D.C. con gli altri partiti. 

Da qualche tempo aegli ambien
ti della Presidenza del Consiglio si 
notava uno stato d'animo partico
larmente depresso e non era raro 
cogliere sfoghi improntati a un cu
po pessimismo tra gli uomini più 
vicini ali'on. De Gasperi. La di
rezione Gonella-Dossetti, dicono 
Costoro, liquiderà la D. C. come 
partito cui resta una certa sfera 
di autonomia nel confronti del 
Vaticano. Irritazione per la perdita 
di posizioni personali di privile
gio, o preoccupazioni politiche se
rie? L'una e l'altra cosa insieme, 
evidentemente. Sta di fatto che la 
tendenza dell'azione cattolica, in 
quanto tale, a sostituirsi alla D.C. 
è confermato da molti segni che 
vanno dall'assunzione da parte di 
Gonella (uomo — si badi — che 
nelT ambito dell' azione cattolica 
gode di un prestigio internaziona
le) della segreteria del partito di 
piazza del Gesù, al voltafaccia dei 
« dossettiani », alla visita di Vero
nese al Viminale. 

Soltanto adesso abbiamo appreso 
che qualche settimana fa il Co
mitato Civico Nazionale, che pur 
non avendo mai cessato di esistere 
dal 16 aprile ad oggi, era piombato 
in una specie di letargo,' ha tenuto 
una importantissima riunione nel 
corso della quale è' stato essmi
nato il problema delle future e le
zioni amministrative in tutti i co
muni d'Italia. La riunione era pre
sieduta dal Cardinale Pizzardo, 
considerato ufficialmente il dele
gato pontifìcio in questo organismo 
politico, ed è stata tenuta nel Pa
lazzo delle Congregazioni o di San 
Callisto, nel cuore della vecchia 
Roma trasteverina. Erano presenti, 
tra gli altri. Luigi Gedda, vice
presidente dcll'A.C. Carlo Carret
to, capo della gioventù clericale, 
la delegata femminile Maria Bada
loni, ed i delegati di tutte le re
gioni italiane. 

Il delegato dell'Emilia, Bellucci 
e quello della Sicilia. Tognon. han
no sottolineato alcuni pericolosi 
cedimenti dello schieramento d. e. 
in- vista delle elezioni regionali. 

La notizia della riunione ha su
scitato un forte malcontento negli 
ambienti della D.C. più legati a 
De Gasperi e nella cerchia di pre
lati vaticani i quali hanno sempre 
avanzato riserve sull'opportunità 
di impegnare direttamente le or
ganizzazioni della Chiesa nella lot
ta politica senza gli opportuni ma
scheramenti. 

Protesta dei mutilati 
contro la Confindustria 

A seguito di un voto espresso dalla 
Giunta della Confindustria perchè 
governo e Parlamento impediscano il 
perfezionamento del progetto di leg
ge sul collocamento obbligatorio degli 
invalidi di guerra, voto con li quale 
gU industriali italiani quallflcanoinistri e al ministro del Lavoro 

a improduttiva » la mano d'opera de. 
gli invalidi di guerra, la Presidenza 
dell'Associazione Nazionale Mutilati 
ed Invalidi, a tutela della dignità 
del suoi associati, ba inviato alla 
Confindustria il seguente telegramma: 

e Mentre Parlamento perfeziona 
nuova legge prtoettlva del lavoro in
validi guerra 11 voto codesta Confin
dustria denota assoluta incompren
sione delle ragioni morali e necessità 
materiali grande massa mutilati. De
plorando vostro atteggiamento que
sta associazione respinge sdegnosa
mente falsa e infondata affermazione 
relativa improduttività mutilati che 
A offensiva categoria sacrificatasi Pa
tria e che Paese intende ancora de
gnamente servirei. 

Altri telegrammi sono stati tra
smessi alla Presidenza del Senato, 
alla Presidenza del Consiglio dei mi-

Il traditore Hardy 
assolto a Parigi 

Il P. M. ha definito l'imputato 
« un coraggioso » e ai è rimesso 

per la aentenza ai giudici 

PARIGI, 8. — René Hardy, l'ex 
partigiano gollista su cui pesa la 
accusa di aver consegnato alla Ge-
stapo numerosi capi della Resi
stenza, segnalando ai nazisti l'ora e 
11 luogo di una riunione clandesti
na e di aver fornito inoltre alla 
polizia un piano d'i sabotaggio del
le ferrovie) il cosi detto «plano ver
de >) è stato assolto oggi dalla 
Corte militare con formula piena. 

Come è noto Hardy non era 
processato in base alla prima del
le accuse, per la quale aveva già 
subito precedentemente un altro 
processo da parte di una corte ci
vile, ma solo in base alla seconda 
e alle seguenti altre: mancata co
municazione ai suoi compagni di 
piani di spionaggio nazista del qua
li egli era venuto a conoscenza e 
mancata rivelazione del suo arresto 
da parte della Gestapo e del pe
riodo trascorso presso il comando 
tedesco. 

Le prove evidenti ' accumulatesi 
contro l'imputato nel coreo del di
battito sono state minimizzate nel
l'arringa del P. M., il quale ha de
finito Hardy «un coraggioso» ed 
ha parlato di « attenuanti » per 
quella che egli ha definito tuttavia 
« indiscutibile colpevolezza ». Il 
Il P. M. ha poi lasciato ai giu
dici la scelta della pena. 

LA MAGISTRATURA HA SMASCHERATO UN IGNOBILE FALSO 

Come il governo mentì 
sull'assassinio di Maria Margott i 

"Larnspnnsabilità è dei comunisti,, dissn Maraz/a alla Commi -Soru-
gat solidale con Scolba - La "velina,, del Minculpnp ai logli governativi 

Il 17 maggio 1949, nei pressi di 
Molinello, Maria Margotti, una 
mondina di 34 anni, vedova di 
guerra e madre di due bambine, 
fu uccisa da un colpo di mitra 
sparato dal carabiniere Francesco 
Galati, il quale faceva parte di 
una squadra di poliziotti inviati 
nelle campagne a proteggere una 
azione di crumiraggio. 

Sul tragico episodio la stampa 
governativa di tutte le sfumature, 
dal « Popolo » alla « Voce Repub
blicana *, dal -r Tempo» al * Mes
saggero », dall'" Umanità » al «• Quo
tidiano», inscenò immediatamente 
una fra le più violente campagne 
di menzogna, diretta a gettare sul
la Camera del Lavoro di Molinello, 
e in primo luogo sui lavoratori co 
munisti, la mostruosa accusa di 
aver provocato gli incidenti e di 
aver causato la morte di una con
tadina innocente. A distanza di un 
anno la conclusione del giudice 
istruttore, che indagò sui fatti, è 
venuta a disperdere nel modo più 
clamoroso quelle bugiarde inven
zioni, rinviando a giudizio come 
responsabile di omicidio colposo il 

COIV JLA C O M P L I C I T À ' B E G L I ANOLOAJ!l«2BICA2VI 

Belgrado annuncerebbe 
l'annessione della Iona B alla 

a giorni 
Jugoslavia 

Sono stati soppressi i posti di blocco tra ii Territorio Libero e queìlo ju(jo~ 
slavo - Un importante articolo delia "Pravda,. su "Trieste e il trattato austriaco,, 

TRIESTE. 8. — Il blocco parzia
le della zona « B », disposto circa 
una settimana fa dalle autorità ju
goslave, è divenuto oggi totale. 
Fatta eccezione per alcuni funzio
nari ed impiegati addetti agli uffi
ci della amministrazione -militare 
jugoslava venuti nella nostra città 
per ragioni di servizio, nessuna 
persona ha potuto attraversare sta
mane la linea di demarcazione fra 
le due zone del T. L. Già nella 
giornata di ieri solo qualche clan
destino aveva potuto raggiungere 
la zona anglo-americana. D'altra 
parte si apprende che sono stati 
soppressi i posti di blocco tra la 
zona « B » del T- L. e la Jugoslavia, 
ed è stata data via libera al tratti-
co delle persone provenienti dalla 
Jugoslavia. 

Secondo notizie raccolte dal C. 
L. N. dell'Istria negli ambienti del 
comando della V.U-JJ.A. (Ammi
nistrazione militare Jugoslava) la 
chiusura della linea « Morgan n va 
messa in relazione con •« l'immi
nente proclamazione ufficiale del
l'annessione della zona • B » alla 
Jugoslavia •>. 

Negli uffici dei Comitati popola

ri cittadini sono stati affissi degli 
« avvisi » con i quali si intorma la 
popolazione che « chiunque inten
de abbandonar la zona « B » può 
ritirare degli appositi moduli di 
autorizzazione all'uscita per le per
sone e per le masserizie ». 

Le autorità di polizia Jugoslave 
hanno proibito ogni assembramen
to di persone davanti ai moli d'im
barco e ai posti di blocco terrestri 
sulla linea •< Morgan ». Contro i tra
sgressori a questa disposizione ven
gono sguinzagliati dei mastini, te
nuti da agenti in borghese. 

E' più che evidente che la cri
minosa attività titina è orientava 
a incoraggiare l'esodo degli italia
ni dalla zona. Da notare che al
cuni giorni fa anche le Acli di 
Trieste favorendo di fatto il gioco 
titino. come era già avvenuto al 
tempo dell'esodo da Pola, hanno 
chiesto al G.M.A. provvedimenti 
per coloro che <• saranno costretti 
ad esulare *. 

Non si può non rilevare che men
tre Tito sta accelerando a gran 
passi l'annessione della zona B <al 
confine tra zona B e Jugoslavia pa
re siano stati tolti i paletti e i pò-

LE ONORANZE ALLE VITTIME DELL'ESPLOSIONE PROIBITE DALL'AUTORITÀ' 

Selvagge cariche della polizia 
contro il corteo funebre di Catania 

Un assurdo divieto del sindaco - Picchiate a sangue donne ebe 
recavano fiori - Anche i parenti delle vittime brutalmente percossi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
CATANIA. 8 — Il Governo e tJ 

Comune hanno voluto negare per
sino i funerali al!e vittime della 
terricante esplosione di Pantano 
d'Archi. 

Gli undici operai rimasti dilania
ti dallo scoppio degli esplosivi am
massati alle porte di Catania, sono 
stati portati ai cimitero senza nes
suna onoranza, di nascosto, cosi co
me di nascosto sono state sbarcate 
e trasportate nel nostro paese nuo
ve armi e nuovi esplosivi-

li Sindaco di Catania ba proibito 
infatti il corteo funebre che avreb
be dovuto accompagnare al cimitero 
1 resti delle povere vittime, contra

ri . é . Wn R.rfa.,it 3 riamente a quanto aveva deciso il 
atlanl co. Secondo Bioault óo\reb-1rnMigìin J u n i l a n # n . « d u t a d , 
bero far parte d-. questo consiglio. 
non solo » governi che aderiscono al Patt/„ Atlantico, ma tutti i go
verni /acrnt: parte del Piano Mar
shall. come la Svezia ad esempio. 
e del Cons.glio Europeo che non 
far.no parte del Patto Atlantico. 
Secondo *• Le Monde -. il proget'o 
di Bidault •% condurrebbe alla co
stituzione di un organismo che si 
asterrebbe da ogni carattere mili
tare » e che «» resterebbe aperto ad 
ozn: Stato incline ad entrarvi per 
cooperare all'equilibrio mondiale». 

La proposta Bidault 
Secondo le ultime notizie di 

agenzia, il primitivo progetto di 
Bidault sarebbe andato sempre più 
adeguandosi al punto di vista ame
ricano. Comunque è certo che il 
governo italiano si è dichiarato 
nettamente contrario alla proposta 
di Bidault che non considera «op
portuna ». Secondo Sforza la via 
da seguire è quella «di un gra
duale ma deciso sviluppo dell'al
leanza atlantica nella sua attuale 
composizione». Sembra cosi che 
Sforza a Londra chiederà una in
tensificazione degli impegni mili
tari, politici ed economici dell'Ita
lia in seno al Patto Atlantico in 
concomitanza con la tesi del se
gretario di Stato americano, Ache-

Consiglio comunale nella seduta di 
giovedì ecorso e al manifesto da lui 
stesso firmato In precedenza con cui 
si invitava la cittadinanza a parte
cipare alle ultima onoranza degli 
operai morti 

in un altro manifesto, fatto affig
gere nella notte tra la domenica e 
il lunedi, il Sindaco, ha reso Invece 
noto che «non essendo stato possi
bile raccogliere 1 resti di tutte le 
povere vittime dell'esplosione e poi
ché purtroppo si è verificato 11 de
cesso di uno dei feriti (Santo D'An
drea) I funerali avrebbero avuto luo
go senza la presenza del pubblico e 
le onoranze sarebbero state limitate 
a una funzione religiosa. 

Ne le autorità si sono limitate a 
questo, ma hanno selvaggiamente 
scagliato la polizia, contro le migliaia 
di cittadini, tra cui numerosi paren
ti delle vittime, che malgrado la 
proibizione si erano raccolti questa 
mattina in piazza Dante e nei din
torni. per rendere l'estremo saluto 
agli operai caduti. 

Le prime violente cariche de ila ce
lere si sono avute in via di S Mad
dalena. non appena le migliaia di 
cittadini e di lavoratori si erano in
colonnati per portare sulla tomba 
delle vittime le centinaia di corone 
e di mazzi di fiori offerti dai citta
dini e dalle organizzazioni democra
tiche. -
' Il corteo, ' disperso In un primo 

momento da questo primo brutale 
urto delle forze di polizia, si è su
bito ricomposto riuscendo a raggiun
gere la via dei Cappuccini, dove è 
stato nuovamente caricato dalla ce
lere a cui si erano aggiunte varie de
cine di poliziotti in borghese. 

In breve tutte le vie del centro 
sono divenute teatro delle violente 
cariche della polizia, che si è data a 
colpire con furia selvaggia, chiun
que portasse una corona o un maz
zo di fieri. 

Una corona di fiori è stata strap
pata dalle mani dei familiari di una 
delle vittime: Antonio Di Mauro, e 
calpestata furiosamente. Un fratello 
della vittima, Ignazio Di Mauro, rin
corso fin sul marciapiede, è stato 
brutalmente bastonato mentre chie
deva agli agenti che gli permettes
sero di portare 1 fiori sulla tomba 
del fratello. 

In via Etnea una vecchia è stata 
sbattuta contro 11 muro da un cele
rino inferocito • colpita alla fronte 
con il calcio di un mitra; Rosa Mar
cello, parente di un'altra vittima del
l'esplosione, Stefano Giuseppe, è sta
ta percossa brutalmente, nonostante 
fosse facilmente riconoscibile per
chè vestita a lutto. 

Sé la polizia, che questa volta al 
è mostrata anche più brutale del so
lito forse a causa della presenza di 
Sceiba in citta, ha cessato le sue 
violente cariche prima di aver com
pletamente disperso 11 corteo allo 
scopo di evitare che anche un solo 
cittadino o un solo mazzo di fiori 
giungesse sulla tomba comune che 
racchiude 1 resti delle 11 vittime 

La proibizione del funerale e più 
ancora 11 selvaggio comportamento 
della polizia hanno destato la più 
viva indignazione in tutti gli strati 
della popolazione di Catania, cor) 
duramente colpita dalla tragedia e 
Insultata per giunta nel suo dolore 

I compagni on. Calandrane e Di 
Mauro, facendosi interpeti di questa 
indignazione, hanno presentato una 
Interrogazione urgente - alla Presi

denza del Consiglio e al Ministro 
degli Interni per conoscere i « veri » 
motivi che hanno impedito alla po
polazione di Catania di tributare eo-
lerni onoranze funebri alle 11 vit
time. 

Nel pomeriggio si è riunito il Con
siglio generale delle Leghe; al mo
mento di andare in macchina la riu
nione è ancora in corso 

Apprendiamo intanto che di fron
te all'indignazione suscitata dal com
portamento delle autorità, il mini
stro Sceiba, nel corso di un collo
quio avuto in Prefettura con alcuni 
par'amentari democratici, ha riget
tato tutta la responsabilità dell'ac
caduto 6ulle spalle del Sindaco ed 
ha promesso che solenni onoranze 
saranno rese alle vittime nei trige
simo dePa sciagura 

ALDO COSTA 

sti di blocco), gli anglo-americani 
sono i soli che intrattengono re
lazioni con l'amministrazione mili
tare jugoslava. Il giornale titino. 
« il Corriere di Trieste », informa 
che ufficiali anglo-americanj del G. 
M. A. di Trieste si sono recati a 
Capodistrìa e sono stati ricevuti ri-
la Vuja (amministrazione milita
re Jugoslavia) nel quadro dei nor
mali contanti fra le amministrazio
ni militari delle due zone del T. 
L. T. Ciò prova che gli anglo-ame
ricani sono presentemente a cono
scenza della situazione e implicita
mente approvano le misure dispo
ste dai ti tini. 

A seguito degli ultimi avveni
menti. il gruppo consiliare comu
nista ha chiesto che venga ripre
so dal Consiglio comunale di Trie
ste la discussione sull'intero pro
blema del T-L.T. alla luce dei re
centi avvenimenti. 

Il commento della «Pravda» 
MOSCA. 8. — La « Pravda «, in 

un articolo intitolato « La questione 
di Trieste e il Trattato austriaco». 
scrive oggi: « Si può difficilmente 
immaginare un fatto di man
cato adempimento degli obbli-
'hi internazionali da parte degli 
ambienti dirigenti della Gran Bre
tagna, Stati Uniti e Francii. più 
palese della grossolana violazione 
da parte di queste potenze delle 
condizioni del trattato dj pace con 
l'Italia, per quanto riguarda la 
formazione del territorio libero di 
Trieste». 

Dopo aver ricordato cine, per 
quanto siano passati due anni e 
mezzo dall'entrata in vigore del 
trattato di pace con l'Italia nes
suna delle condizioni del trattato 
stes?o relativa a Trieste è stata 
attuata, la Pravda scrive che «Trie
ste è stata illegalmente trasformata 
n una base militare anglo-ameri

cana >. 
L'articolo dichiara quindi che 

l'atteggismento degli Stati Uniti, 
della Gran Bretagna e della Fran
cia relativamente a Trieste è 
estremamente indicativo e «forni
sce in certo qual modo la chiave 
per la spiegazione delle tattiche de
gli indugi e dei rinvìi che le poten
ze occidentali stanno seguendo per 
quanto riguarda il trattato di pace 
austriaco. Evidentemente anche in 
questo caso, esse sono interessate a 
conservare lo «• status quo ». dato 
che esse cercano di conservare le 
proprie truppe il più a lungo 
possibile in Questa oarte d'Europa. 
partendo da mire scaturite dai loro 
piani aggressivi... 

Dopo aver accusato le potenze 

UN BUGIARDO 
L'organo ufficiale della Azione 

Cattolica, * Il Quotidiano», per 
la penna di certo Giovanni Fol
loni, (il quale, ci dicono, pare che 
$ia un collega di mons. Cippico, 
anch'eoii /unrionart'o della Segre
teria di Stato nonché -cameriere 
segreto soprannumerario ») ha 
pubblicato «no serie di ignomi
niose menzogne sulla Associazio
ne Pionieri di Italia. Ne sceglia
mo solo alcune: -Nei programmi 
della API si raccomanda l'orga
nizzazione di balli e di feste ira 
bambini e bambine. Durante que
ste feste si incitano i bambini a 
baciarsi» Si sa della esistenza di 
case di corruzione dove i bambini 
vengono iniziati alle pratiche ses
suali ed al mistero della procrea
zione con sconce . esemplificazio
ni*.., • ceti via. 

Poco sopra il ~ Quotidiano» 
aveva detto che VAPI adotta un 
- metodo parallelo a quello finora 
seguito dalle organizzazioni cat
toliche ». Non sappiamo se le or
ganizzazioni cattoliche usino ve
ramente simili metodi. Sappiamo 
soltanto che il signor Fallani ha 
lanciato contro una organizzazio
ne democratica accuse infamanti 
che qualsiasi giornalista onesto 
ha il dovere di documentare. Il 
signor Fallani è tenuto a portare 
entro •. quarantotto ore le prove 
documentate delle sue asserzioni, 
citando fatti, nomi e luoohi. Se 
questo non farà resterà dimostra
to che egli è un volgare menti
tore e che il giornale dell'Azione 
cattolica ed il tuo direttore ri
corrono per la loro propaganda al
le metuoone piti «udict f pia vili. 

occidentali di non aver attuato le 
decisioni assunte circa la denazifi
cazione e la smilitarizzazione del
l'Austria, l'articolo afferma che « il 
fatto che - i governi degli Stati 
Uniti, della Gran Bretagna e della 
Francia, _ non abbiano posto in 
vigore le clausole del trattato di 
pace con l'Italia per quanto ri
guarda la formazione del territorio 
di Trieste, per quanto questo trat
tato porti la firma di ventun stati, 
compresi Stati Uniti. Gran Breta
gna e Francia, naturalmente non 
fornisce alcun motivo per credere 
che essi porranno in vigore anche 
il trattato di pace austriaco. 

«Al lo scopo di dare ai popoli 
amanti della pace la fiducia che 
il trattato di pace austriaco, ora 
in fase di preparazione, venga 
osservato, e che nessun pretesto 
possa servire a fare anche dell'Au-
ftria 'ina base militare anglo-ame
ricana, è assolutamente necessario 
che il trattato di pace con l'Italia 
venga attuato senza ulteriore ritar
do. che si proceda alla formazione 
del territorio libero di Trieste e 
che la base militare anglo-ameri
cana a Trieste venga interamente 
abolita ». 

carabiniere Galati, Ma le conclu
sioni dell'istruttoria acquistano una 
importanza ancor più rilevante, 
perchè smentiscono nettamente la 
versione dei fatti fornita davanti 
alla Camera e al Senato dal go
verno, a nome del quale parlò lo 
allora sottosegretario agli Interni, 
Marazza. 

Falsificazioni a catena 
Poche ore dopo l'assaisiruo ti fo

glio saragattiano » L'Umanità» da
va la battuta con il seguente titolo 
a quattro colonne m prima pagina: 
" Le squadre comuniste prouocimo 
sattputtiosi incidenti u AÌolmclla »• 
Con sintomatica coincidenza lo 
stesso giorno l'organo dell'Azione 
Cattolica, il » Quotidiano » pubbli-
cara con mollo rilievo sulla prima 
pagina un titolo pressoché iden
tico: « ATuoui episodi di violenza a 
Molinella ~ Luttuosi incidenti pro
vocati dai comunisti». 

La tempestività con la Quale » 
due giornali si erano lanciati ad 
accusare j lavoratori conimi'iti do
veva avere tuccfs«o. Il 30 maggio 
tutta la «catena» governativa pub
blicava una versione dei fatti ri
cavata dalla solita velina del Min-
culpop, dalla quale risultava senza 
equivoci che la polizia era com
pletamente estranea al luttuoso 
incidente. 

Non c'è bisogno di scegliere: 
* Vove Repubblicana », « Tempo », 
*• Messaggero », » Popolo », - Uma
nità», «Giornale d'Italia», si ser
vono quasi delle stesse parole. Le 
frasi più gravi le usa però il 
« Tempo », sotto un titolo spudo
ratamente falso: .' I comunisti di 
Moline/la attendono l'ora dell'at
tacco #. Maria Margotti uccisa da 
imo dei dimostranti che è già sta
to identificato ». 

Sentite a quali espressioni di fal
sa commozione ricorre l'organo fi
lofascista - ... Maria Margotti, una 
povera mondina di Filo d'Argenta 
ora riposa l'eterno sonno di morte. 
vittima innocente di un'assurda e 
aspra lotta. La Margotti fu colpita 
da un proietile calibro nove lunoo; 
proiettili dello stesso calibro aveva 
in tasca uno dei dimostranti, tra 
i più. facinorosi, certo Sergio Gotti. 
Venti minuti dopo la sparatoria il 
Gotti fu trovato dai carabinieri 
nascosto in un canneto, l'acqua gli 
arrivava a mezza gamba. Dalle di-
chtarazioni da lui rese sembrerebbe 
che la mondina rimase uccisa ca
sualmente da un colpo sparato da 
uno dei dimostranti, lo stesso al 
quale il Gotti aveva momentanea
mente affidato la pistola. La ver
sione secondo cui la donna rimase 
colpita da uno dei carabinieri è 
quindi del tutto gratuita. Il mflff 
giare Fede ha proceduto all'arre
sto del Gotti e di altri venti in
dividui ed è ora sulle tracce dello 
sparatore, il quale è già stato iden 
tificato... ». 

Al ~ Tempo » fanno eco il gior
nale di Pacciardi, col tìtolo « Lo 
donna di Molinello uccisa da un 
dimostrante? », nel quale il punto 
interrogativo è solo indice di una 
cauta ipocrisia; il -Giornale d'Ita-

TRAGICI FRUTTI nELI.A FARSA ANTICOMUNISTA 

Due morti a Mosinee 
per ia falsa insurrezione 

Il sindaco ed un sacerdote, che si prestarono 
alle nesla degli squadristi, morti per lo spavento 

MOSIXEE, 8. — La farsa anti
comunista organizzata il 1. Maggio 
scorso nella cittadina di Mosinee, 
nel Wisconsin, dalla famigerata or
ganizzazione filofascista nota sotto 
il nome di « American Legion « ha 
avuto, ad una settimana di disian
za, tragiche conseguenze per due 
persone che ad essa parteciparono; 
i! sindaco della città. Ralph Kro-
nenwelter, e un sacerdote, padre 
Bennet, della locale chiesa meto
dista. Il primo è deceduto ieri nel 
pomerìggio, dopo una lunga ago
nia, nell'ospedale di Wausau, per 
emorragia cerebrale determinata 
dall'emozione; il secondo è morto 
a Mosinee per un attacco apoplet
tico da cui era slato colpito dopo 
gli avvenimenti del 1. Maggio. 
senza riprendere conoscenza. 

La cronaca ' di questa ennesima 
speculazione anticomunista orga
nizzata dall'America» Legion a 
Mosinee è ben nota: l'organ.zzazio-
ne si era proposta di contribuire 
cufl una concreta iniziativa alla 
sfrenata e massiccia campagna di 
propaganda anticomunista e anti
sovietica lanciata negli Stati Uniti 
e a questo «*opo aveva deciso, con 
l'appoggio delle autorità cittadine 
di- Mosinee, di dare alla popola
zione un saggio pratico di « insur
rezione comunista ». I seguaci del
la - American Legion », in veste di 
insorti, avrebbero dovuto prende
re il potere e amministrare la 
città per ventiquattro ore, mo
strando cosi alla popolazione di 
quali atrocità sono capaci gli odia
ti « rossi ». 

TJ 49enne sindaco Kronewetter 
che soffriva di ipertensione fu sot
toposto ad esempio, ad un tratta
mento la cui violenza superò ogni 
limite: gli squadristi piombarono 
a casa sua armati fino ai denti. 
all'alba dopo aver sfondato a calci 
la porta lo trascinarono fuori del 
«uo Ietto, in strada. Gettato in una 
automobile e trasportato immedia
tamente alla sede di un finto tri. 
bunala rivoluzionarlo, il pover'uo-

mo era già in preda ad uno choc 
al momento di subire il processo. 
Fu necessario ricondurlo a casa 
dove si mise a letto con la febbre. 

Anche il reverendo Bennet, co-
,me il sindaco si era prestato vo-
lentcrosamente alla pagliacciata. 
Anche al reverendo Bennet, però, 
il trattamento doveva riuscire fa
tale: colto da malore egli volle 
tuttavia continuare a recitare la 
sua parte e soltanto ad esperimen
to finito potè essere ricoverato in 
ospedale. 

SULLA CALCUTTA-PUNJAB 

no morti in Indio 
in m disastra ftiisilwls 

I feriti ascendono a 13f 

NUOVA DELHI, 8 — Nelle pri
me ore di ieri il t?reno postale Cal-
cutta-Punjab è deragliato, precipi
tando da - una scarpata alta una 
quindicina di metri, nei pressi del 
villaggio di Lahabun, a circa 130 
miglia da Patna. Risulta che dai 
rottami del convoglio sono stati 
estratti centodieci cadaveri, mentre 
altre 150 persone sono rimaste 
gravemente ferite. 

Secondo i giornali d» Nuova 
Delhi, si tratta del più grave di
sastro ferroviario mai accaduto in 
India. La locomotiva e tre altre 
vetture sono precipitate nella scar
pata. Una vettura con armatura in 
legno, riservata alle donne, è an
data letteralmente in briciole. 

Le autori là hanno ordinato di far 
fuoco senza preavviso sui saccheg
giatori sorpresi a spogliare I cada
veri di danaro ed effetti. Un fun
zionario delle ferrovie ha dichia
rato che il disastro è dovuto con 
ogni probabilità ad un atto di sabo
taggio, perchè in due punti delia 
linea erano state rimosse le tra
verse dei binari. 

l»a », che ricopia »eu:a cambiare 
una virgola dalla velina di An-
dreotti «La versione secondo cui 
la donna sarebbe stata colpita da 
uno dei carabinieri è quindi del 
tutto gratuita »»; il . Momento-Seru-, 
U « Popolo » e cosi via. 

Il giorno successivo i termini del
la manovra si precisano. Dopo una. 
riunione della Direzione del PSLt, 
S a rag at, £imou-ini, Mondol)<j, 
D'Aragona, Cassiani e Martont, d 
capo det saragatliani di Molinelli 
che aveva organizzato le squaOie 
di crumiri si recuno in pellegri
naggio da De Gasperi e Scelbu vtr 
sollecitare l'intervento delle for;o 
di polizia contro i lavoratori di AJo-
Unella. .< 71 Precidente del Consiglio 
e il Ministro dell'Interno, intornia 
un comunicato ufficiale emanato 
dal Viminale, hanno preso atto del
la relazione dei rappresentanti sin
dacali del PSLI, che coincide so
stanzialmente con le risultanze d<\. 
le indagini svolte dai carabinieri 
e dalla polizia ». 

La provocazione si completa 
qualche giorno dopo alla Camera 
dove il sottosegretario Marazza 
legge le seguenti dichiarazioni che 
riportiamo dal testo pubblicato dal 
«• Popolo ». 

Le menzogne di Marazza 
"...Ma l'episodio che ha fune. 

stato la giornata con l'unoosciii di 
un lutto doveva verificarsi più tar
di, in vicinanza del canale Sapa-
dona, dove era concentrata una tol
ta di dimostranti. I carabinieri, av
viatisi a quella volta, si diressero 
loro incontro per indurli a scio
gliersi. Senza' attendere di venire 
a contatto, i dimostranti si diedero 
a fuggire. Non era stalo fatto uso 
delle armi. Soltanto alla tenuta 
'' Principe ", prima, erano stati .•.pa
rati pochi colpi in aria. Notato uà 
gruppo di donne in fondo all'argine 
del canalf. venne inttKiato loro 
alla voce di andarsene. Risposero 
di avere con sé una compagna fe
rita. I carabinieri le raggiunsero e 
raccolta la donna, Maria Margotti, 
della provincia di Ferrara, che re
cava Una ferita d'arma da fuoco 
all'emttorace destro, la trasporta
rono subito all'ospedale di Moli
nella dove la poveretta qualche ora 
aopo spirava. E' noto tutto ciò che 
ne seguì. Naturalmente dell'ucci
sione furono subito accusati i ca
rabinieri e furono loro indirizzate 
le più vergognose ingiurie; non so
lo, ma in segno di protesta venne 
a Bologna persino proclamato lo 
sciopero di cui sappiamo. Rilevato 
invece Come la Margotti g i a c e r e 
in località dove i carabinieri non 
avevano sparato nemmeno un col
po. e come la ferita fosse al petto 
finfatti la folla come ho detto, a?-
Parrivo dei carabinieri si era data 
a fuggire e se questi avessero spa
rato la povera Margotti sarebbe 
stata ovviamente colpita alla schie
na) è evidente come allo stato del 
fatti la responsabilità dell'uccisio
ne parrebbe doversi attribuire ad 
altri. Tanto più. che avevano .ri
suonato intorno colpi d'arma da 
fuoco e in un vicinò canneto era 
stato scoperto nell'acqua e arresta
to tale Gotti, in tasca al quale ven
nero trovate munizioni da pistola 
calibro 9 il cui possesso tentò di 
giustificare con miserabili pretesti. 
E' evidente ad ogni modo che H 
riserbo sarebbe siato doveroso per 
tutti te fosse stato sincero il cor
doglio per il nuovo sacrificio e non 
si fosse invece dovuto profittarne 
ver manifestazioni che non esito a 
dichiarare quanto meno irrispetto
se per la maestà della morte. Tan
to più doveroso tale riserbo m 
quanto all'autorità giudiziaria ebbe 
subito a procedere, ed è da essa 
che si attende l'ultima parola ». 

La Magistratura la sua parola 
l'ha detta ed essa definisce voloari 
menzogne le dichiarazioni dei Ma-
razza, dei Saragat e dei giornalisti 
al loro servizio. 

Il vescovo di Trieste 
contro l'arnia atomica 
Mona. Santini firma l'appello 
presentatogli da un groppo di 

vedove di guerra triestine 

TRIESTE B. — lì Comitato Nazio
nale dei Partigiani della Pace di 
Trieste comunica: In occasione del 
I Congresso del Comitati della Pace 
del Territorio Libero di Trieste, un 
gruppo di mamme, vedove di ca
duti della guerra mondiale, perse
guitate, ecc. di Trieste, si è recata 
da Monsignor Santin. vescovo delia 
diocesi. 

La delegazione, ricevuta da Mon
signor Santin, gli ha presentato una 
mozione, già corredata da nume
rose firme. Monsignor Santin ba 
apposto la sua firma alia mofione, 
di cui è stata inviata copia, oltre 
che alle Ambasciate delle grandi 
Potenze, al « Giornale di Trieste > e 
a < Ultime notizie » . 

Ecco il tenore della mozione: 
« Al governi degli Stati Uniti d'A

merica, dell'Unione Sovietica, della 
Gran Bretagna, della Francia. 

A nome delle donne triestine, che 
già tanto dti'amente sono state pro
vate dalla guerra e che ancora ne 
subiscono le conseguenze, di front* 
alla minaccia di una nuova, ancora 
più terribile guerra, chiediamo ai 
governi delle quattro maggiori Po
tenze di assicurarci garanzia di pace 
e pertanto di attuare anzitutto: 

— l'interdizione assoluta e la di
struzione delle armi atomiche; 

— la creazione di un rigoroso con
trollo internazionale per garantire 
l'applicazione di tali misure; 

— la condanna d! quel governo ' 
che per primo adoperasse la bomba 
atomica, come criminale contro 
romanità. 

Noi. mamme di Trieste, chiedia
mo che le grandi Potenze si accor
dino affinchè regni la pace nel mon
do e chiediamo l'appoggio di tutti 
gli uomini di buona volontà a que
sta nostra richiesta che rappresen
ta la più sacrosanta difesa dei no-
»tri figli». 

. . . . . . . 
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Nelle vicende di Primaverile 
c'è la storia di tutte le borgate 
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Lo sciopero a rovescio dei disoccupati ha riposto il problema del risanamento 
Domani un convegno indetto dal Centro cittadino delie Consulte Popolari 

A Primavalle più di due anni fa, 
nel marzo 1U48, finivano i lavori 
di muratura per la costruzione c\i 
una nuova ala delle scuole e lemen
tari; l'edificio ora li, in piedi e 1 
padri di fnmiglia, preoccupati per 
le precarie condizioni in cui, per 
mancanza d; locali, si svolgeva la 
istruzione dei bambini, tiravano un 
iespiro di sot l ie \o : almeno un pro
blema era risolto. 

Era un'alti a ' i l lusione: sono pas-
rati due anni e le aule non sono 
ancora ut.limabili perchè il Genio 
Civile non ha ancora completato 
jl finanziamento del le opere di ri
finitura: infissi e impianti idraulici. 

Questo non e soltanto uno scan
daloso ca^o limite, questa è la sto
n a quotidiani del le borgate. Non 
solo pelatilo anni e a volte decen
ni prima che questi cittadini veda
no soddisfatte le loro più e lemen
tari esigenze di vita civile, ma an
che quando le autorità hanno deci
do, quando i famosi fondi, che 
mancano sempre, sembra siano sta
ti trovati e lo stanziamento è. stato 
fatto, debbono trascorrete mesi ed 
anni prima ohe i lavori vengano 
iniziati S'apre il cantiere, in gene-
la le con il minimo di opefai, tutto 
procede a rilento fino... ad inter
rompersi ancora, per mancanze di 
ulteriori fondi. 

Ora quando i lavori riguardano 
servizi utili, ma non indispensabili, 

A --GUIDI PASSI VERSOI 100.000 

Lettere 
al 

cronista 
I M>tlullinali di A. M. 

« Cara "letià". abbiamo letti een 
molta inferri;» le lettere da te pub
blicate che ti asemana inaiata alcuni 
nostri colleghi Anche nat tagliarne ter-
nare tuli argomenta, éatm che la situa-
itone degli specialisti. tattuf ficiall t 
/traditati dell' àiireiiautica Militare, è 
semplicemente intallar aitila. La naitre 
paghe sana Irrisane, manna dalla 1» OOO 
fitte fa IX lire al mate per i graduati 
cai più dì tei anni di tarmiti», a malti 
dt atti hanne una anzianità di diaci 
anni a damrabbera gii attere nttuffi-
ciali. Par quelli ultimi la paghe manna 
dallo WQ9 alla io.Ut lire maritili. 
camprenticc dalla indunnilà di mala a 
di mtttiare, mentra gli affidali atleti 
ranno da un minima dt lire ff Ut fina 
* lire ttt CI9 Sarebbe baie che il 
nostre caro ministra pensano IMI po' 
*Uc riettre candiziani, inmece di iateiara 
mano Ubera a dei piccali Geering ita
liani. Graiit nulle e acuta te. ptr acati 
metioi, man ti setletcrimlamm. 

Un grappo di ••ttuflciali 

1. maggio di tO autisti 
< Ciro cronista, desiderarti impera 

perchè il ! • maggie, fitta nazionale 
per legge, parecchi dipendenti comunali 
tono itati costretti a non celebrare U 
ricorrenza. Fra di essi dieci autisti, 
costretti a restare in teroitio tenta al
cuna plausibile ragione per fare uscire 
altrettante macchine la maggior parte 
delle quali tono state utiliziate dai 
familiari degli Amministratori. La do
manda veramente dovrebbe tttere rivol
te al Sindaco ma preferisco indirizzarla 
« «e prriì,è non faccia li f.r.s di isr.t: 
e taitt interrogazioni di Consiglieri 
Comunali che aspettano la risposta per 
mesi e mesi. Lo capitolino ». 

Turpiloquio a via Isernia 
< Cara "Uniti", è dalla mattina alla 

ter*, pressoché ininterrottamente, che i* 
oia lierma ti dà convegno una squadra 
di gtooir.artri i quali, oltre Mi loliio 
chiatto indiavolato di tutti i ragazzi 
romani per i quali, non tapenda dove 
andare, la strada i ti luogo di abituale 
raduno rd attività sportiva, ti abban
donano ad un turpiloquio che farebbe 
rabbrividire t frequentatori dei più mal
famati battifondi. E non parliamo poi 
di quello che succede te qualche inqui
lino. metto alla disperazione, ota re
darguirli, 

A me trmbra che anche gli abitanti 
di ora Isernia. come quelli del centro 
di Roma, abìano diritto di ettere tal-
vaanardati nella loro lenità finca e 
morale. Per noi parlare poi dei pelle
grini le cui castigete orecchie potreb
bero ette'e brutalmente ferite... Onore
vole signor Sindaco, lo vogliamo far 
passare, di tanto in tanto, qualche 
vaile urbano per via Isernia9 

necessari, ma non urgenti, la cosa 
può irritare; quando sono in giuo
co le esigotue più elementari que
sto procedere ansimante da para 
litici indigna ed esaspcia. E i la 
voratori di Primavalle hanno dato 
alla loro indignazione lo sfogo più 
sano e costruttivo appoggiando con 
tanto slancio i disoccupati che, rom
pendo gli indugi, hanno senz'altro 
iniziato i lavori di una strada da 
anni richiesLa invano. 

Ma il fenomeno non avviene solo 
a Primavalle; avviene dapertutto. 
Nò bisogna imputarne solo la cau
sa agli annosi e risaputi malanni 
della inutile, farraginosa, arruggi
nita e complessa macchina degli 
ingranaggi burocratici: la causa ri
sale più in alto, alla insensibilità e 
alla inerzia delle Autorità politi
che responsabili. Cosa ò avvenuto 
per il mutuo di cinque miliardi 
del Comune di Roma da mesi an
nunciato con tanto clamore propa
gandistico? 

Sono passati due mesi da quando 
fu annunciato che la somma, per 
decisione della Giunta, sarebbe sta
ta prevalentemente devoluta ai la
vori delle borgate, e il mutuo non 
è stato ancora perfezionato né si 
conosce il piano del lavori. 

Intanto la gente umile della pe
riferia continua a vedere le sue 
strade buie, polverose o fangose, 
continua a soffrire dello squallore 
deH'amb'cntc in cui è costretta a 
vivere, e soprattutto, i disoccupati 
restano alle prese del loro quoti
diano tragico problema di sop iav-
vivere con la loro famiglia. 

N é d'altra parte bisogna fermar
si ai cinque miliardi. Come i re
centi contributi venuti dalle Con
sulte, dalla slampa, dagli organi
smi più vari hanno denunciato, il 
problema del risanamento delle 
borgate è troppo grave e comples
so, perchè possa considerarsi non 
diciamo risolto ma affrontato con 
un modesto stanziamento per ser
vizi pubblici indispensabili. 

Il problema de l le borgate è pro
blema di case, di lavoro produtti
vo, di scuola, dì assistenza, impo
stato sulle basi più larghe e con 
più vaste prospettive nei quadro di 
una visione più ampia e compren
siva della situazione economica 

La popolazione di Roma, i la
voratori delle borgate sono decisi 
ad imporre al governo e alla Giun
ta la soluzione del loro problema. 
Lo imporranno con tutti i loro 
mezzi della legalità democratica, 

compreso lo -« sciopero a rovescio ». 
Lo impongono invitando, tramite 
le consulte popolari, tutte "e au
torità, la stampa, la popolazione a 
constatare de visu quella che è una 
borgata povera di Roma, a sentire 
personalmente dagli interessati i 
loro bisogni, le loro amarezze, le 
loro delusioni, la loro ferma vo
lontà di ottenere migliori condi
zioni di vita. 

Per questo domani avrà luogo a 
Primavalle, per iniziativa della lo
cale Consulla Popolare e su invito 
del Centro cittadino delle Consulte 
un Convegno in cui il risanamento 
del le borgate sarà di nuovo dibat
tuto; in presenza dei lavoratori che 
hanno iniziato i lavori della strada, 
si riferirà qupllo che si è fatto e si 
deciderà quello che si dovrà fare 

ENZO LAPICCIRELLA 

i < IN UNO STABILE IN VIA OIOLITTI 

Accende una sigaretta 
e fa crollare due muri 
La stanza era stata Invasa dal gas venuto fuori dal 
becco delio scaldabagno lascialo distrattamente aperto 

Si è tenuta ieri in Federazione una riunione dei segretari di Seziona nel corto 
della quale è stata premiata la sezione di Pietralata che ha raggiunto il I34°lt 
di iscritti e tesserali rispetto al 1949. Nella Iolografia: il compagno Natoli, 
segretario regionale per il Lazio, consegna il premio della Federazione al 

compagno Boldoni, segretario della sezione di Pietralata 

IL MISTERO DELLA TOPOLINO ABBANDONATA A PONTE MILVIO 

La famiglia del Grifoni ritiene 
che Ruggero fu ucciso per rapina 

Ma questa ipotesi non è stata presa in considerazione dalla 
Polizia - *'E* troppo presto per giudicare,, si dice in Questura 

Abbiamo dato notizia, nel nostro 
numero di sabato scorso, della mi
steriosa scomparsa del dott. Rugge
ro Grifoni, di 39 anni, figlio del pro
prietario dell'albergo Bologna, in 
via di Santa Chiara, Alessandro. La 
auto del Grifoni fu trovata sulla 
riva del Tevere e questa circostan
za. come pure il fatto che lo scom
parso era affetto da squilibrio men
tale, fece supporre'che egli si fosse 
tolto la vita. 

Ieri sera, però, alcuni membri del
la famiglia Grifoni si sono rivolti 
ad un giornale, al quale hanno fat
to delle gravi dichiarazioni, affer
mando di non credere affatto che U 
povero Ruggero si sia ucciso, ma 
di ritenere che egli sia rimasto vit
tima di un delitto a scopo di ra
pina. Che co.;a induce la famiglia 
Grifoni ad avanzare questo sospet
to? Il fatto che lo scomparso aveva 

I compagni limanti birbitri a ptr-
rucebleri tono conienti alla 21 di iti
m i ia iti. Nenia» maschi. 

L'AGITAZIONE ALLA CENTRALE DEL LATTE 

Ancora insoluta la vertenza 
per l'ambiguità della Giunta 

Le trattative saranno riprese questa mattina 

L'abitazione alla centrale del Lat
te continua. Anche nell'incontro av
venuto ieri « r s iti Campidoglio, tra 
i rappresentanti dei lavoratori, il 
Prosindaco Andreoli e gii assessori 
FerraguU e Saraceni, non è stato 
possibile raggiungere un accordo so
prattutto per l'ambiguità con cui 1 
rappresentanti capitolini hanno trat
tato la questione. 

Sostanzialmente, da parte della 
Giunta si vorrebbe arrivare ad una 
soluzione di compromesso scartando 
per altro la precisa neh.està avan
zata dal personale: quella, cioè, di 
una indennità per il lavoro disagia
to che viene effettuato alla Centrale 
del Latte. Indennità che :n altri sta
bilimenti consimili viene già ricono
sciuta e corrisposta ai lavoratori. 

Le proposte del Prosindaco e del 
due Assessori puntavano, infatti, ? 
fare accettare ai lavoratori un ac
cordo in virtù del quale la quest.o-
ne doveva ritenersi definitivamente 
chiusa con la promessa di una fu
tura «internazione giuridicc-economi-
ca dei personale dilla Centrale dei 
Latte, ansiosa a quella del dipen
denti comunali. Mentre, per l'inden
nità di disagiato lavoro, si sarebbe 

LAVORAVA SU UNA GRU ALLA SOGEXE 

Si sfracella al suolo 
cadendo da 30 metri 

Un operaio padre di quattro figli è 
rimasto vittima di una spaventosa 
sciagura sul lavoro. Alle 11.20. in un 
cantiere edile della Sogene. nei pres
si dellAeea m via Ostiense, l'ope
raio quarantacinquenne Francesco 
Fusa, abitante in via (Xstuni. è sta
to sbalzata da una gru rd è preci
pitato per trenta metri, andando a 
sfarcellarsi dentro un serbatoio 
• depuratore » dell'acqua, vuoto. La 
salma è stata recuperata dai Vigili 
del Fuoco. i quali atanno condu
cendo una inchiesta per accertare 
1* cause del mortale sinistro. Si 
fanno per ora due ipotesi; che la 
Cru si sia piegata per cedimento 
del terreno o per sovraccarico. 

Precipita in un pozzo 
profondo 30 metri 

Alle 14 49 di ieri veniva trasporta
to all'ospedale di San Giovanni. • 
bordo di un'autoambulanza dalla 
Croca Rossa, l'undicenni Alfonso 
Federici, domiciliato in via Niobe 
(Casalotto). Il ragazzo presentava 
una profonda ferita all'occipite ed 
un'altra al piede sinistro, per cui 
veniva ricoverato e giudicato guari
bile in venti giorni. 

La cugina del Federici, Filomena. 
dichiarava che verso la 13, mentre 
cercava di prendere acqua dal poz

zo. il ragazzo aveva perduto l'equi
librio precipitando per oltre trenta 
metri. Fortunatamente, nella pauro
sa caduta, aveva potuto aggrapparsi 
alla fune che scorreva sulla carru
cola, attutendo cosi le conseguen
ze del salto. Era stato poi tratto in 
salvo da un vicino calatosi nel poz
zo lungo la scaletta di ferro. 

Sfrat ta to un invalido 
con moglie incinta 

Altri afratti alla Camilluccia 

visto poi; e cioè dopo la flseazione 
delle nuove tabelle organiche. 

Sulla base di un accordo cosi am
biguo il Comune avrebbe lo segui
to concesso — come si legge ne] co
municato diramato dai Gabinetto del 
Sindaco domenica sera — non degli 
acconti ma deg i « anticipi " salvo 
conguaglio " de:ie rispettive compe
tenze al momento in cui fosse an
data in vigore la deliberazione ». 

Naturalmente quaste proposte ncn 
potevano es=ere accettate dai lavo
ratori e allora 11 Provndaco minac
ciava di ricorrere all'approvvigiona
mento diretto degli esercenti. Ma an
che di fronte a questa specie di ri
catto i rappresentanti del Sindacato 
Alimentaristi non si sorto lasciat 
•ntlmldlre e, p:ù ragionevolmente 
di Andreoli. barino proposto di rl-
nrendere le trattative questa matti
na 

II Teatro di Massa 
organizzato dagli « Amici » 

Gli mitri, i raTsnattri, ili •ttirisH 
tue Cfimiti tt«ji?« tilt 19.50 tradii 
ti Tttmttin* tir l i irtivuin? (sili 
esimiadm ttftlvt • fiondi. Ttrr» 
la Bneverin* ti msnwnt ttnitlt 1» 
Ina ni • 0 tnilaau fi Triait» •. 

Continua, tn pieno Anno Santo. 
t malgrado tutte le mozioni, dìspo-
•zioni e promesse, la sequoie, degli 
sfratti. Oggi dobbiamo segnalare un 
caso veramente incredibile L'invali
do di guerra Sorci Renzo, ex depor
tato tn Germania e ferito quattro 
volte, con la mozlie incinta di no
ve mesi ed un bambino dt due anni. 
abitante. Ano « ieri, n via delie 
Carrozze n 70. è stato letteralmente 
buttato in mezzo alla strada 

Alla Camilluccia Imece alcune fa
miglie. che alI'arrUo de^ll alleati 
occuparono una Ul'.a della princi
pessa Barberini, hanno ricevuto la 
intimazione di sfratto per li 31 mag
gio. Stamane una delegazione ac
compagnata da una dirigente del-
t'UD.I. al è recata prima In Prefet
tura • poi al Comitato per gli sfrat
ti presso la Questura Centrale per 
chiedere una prò proroga, che la 
principato* potrebbe anche conce
der*. almeno per l'Anno Santo, a 
queat* famiglie eenaa tetto. 

Ieri et è riunita la Commissione 
Cellulare degli « Amici » per discu
tere un vasto programma da rea
lizzare nei prossimi mesi. Nel corso 
della riunione tutti 1 compagni han
no preso la parola ed infine han
no deciso di convocare in riunione 
straordinaiia martedi 9 maggio tut
ti gli € Amici » facenti parte del 
gruppo artistico al teatrino rfel-
l'A.N.P.I. in via Savoia n. 71. 

Una delle prime attività che si 
propone di realizzare il Circolo Cul
turale sarà una serie di dibattiti e 
conferenze Sulla attuale situazione 
del cinema, del teatro, della musi
ca. e sul più scottanti problemi 'del
la cultura. Il primo dibattito avrà 
luogo sabato venturo alia Casa del
la Cultura. Per quanto concerne il 
gruppo artistico, dopo il brillante 
successo del quadro vivente sulla 
morte dt Maria Margotti rappre
sentato in una Sizior.e di Roma. 
prossimamente verrà dato alla Ca-
.-a della Cultura. • Campagna in 
lotta ». un atto sulla lotta braccian-
tina. ed alcuni quadri viventi sulla 
stampa democratica che faranno da
ti in occasione del « Mese della 
Stampa Giovanile ». 

Infine una notizia che certamente 
tutti 1 compagni accoglieranno con 
gioia: anche a Roma sarà organiz
zato il Teatro di Massa che tanto 
successo ha riportato a Bologna e 
a Livorno sotto la guida di Santa
relli. 

Tutti coloro che vogliono iscriver
si sono pregati di passare al nostro 
ufficio propaganda, tutti 1 giorni dal
le ore 9 alle 13 e dalle 15 alle 21 
dal compagno Ivan Rossi. 

AMICI DE - L'UNITA* • 
Questa sera alle ore U.34 precise 

avrà .uogo presso roiflcio propagan
da del nostro giornale, una impor
tante riuntone dei Comitato Provin
ciale allargata a tutte le commis
sioni di lavoro. All'o.d.g. della riu
nione : • Preparatone del 1. Congres
so Provinciale degli •' Amici " ». 

I compagni convocati sono l se
guenti: Comm.ne • W l'Unità • : Pi
sano e Pledigacl; Comm.ne • Diffon
di >: La Porta e Scaglioni; comm.ne 
Conferenze: Battoli, incorati. Mane! 
ni, D'Archino Tarla rei 11. LaJlI; Com
missione Sportiva: Rossi, Aguzzetil, 
P.ermarlnl, Marioli Monti, Mancini. 
Brlottl Bianchi, Martini; Comm.ne 
Organizzativo • Ricreativa: Anadorl. 
Tombarl. Fantini, Bacchetti. Moti 
dtUa e iamprtal. 

in tasca, al momento in cui ha la- bi dichiarato che 11 J Grifoni, con 
sciato per l'ultima volta il domici 
Ho. circa 40 mila lire, oltre ad un 
orologio d'oro da polso e ad un 
anello con brillante dei valore reale 
di 130 mila lire, ma che sii estranci 
ritenevano valesse almeno mezzo 
milione. Inoltre, secondo 1 parenti, 
il Grifoni, non aveva alcun motivo 
di desiderare la morte. 

La giornata di giovedì scorso, l'ul
tima trascorsa dal Grifoni prima 
della scomparsa, è stata cosi rico
struita. Alle 7 del mattino egli do
veva recarsi dal medico curante, 
ma non si recò all'appuntamento. 
Parti invece in auto diretto a Fiu
micino. insieme con l'autista Spin
garda vecchio dipendente dell'alber
go. Alle 17. cominciò a sentirsi ma
le. All'autista disse testualmente: 
« Mi sento male, mi sento soffocare. 
Voglio tornare a Roma e andare dal 
medico ». 

Cosi, fecero entrambi ritorno a 
Roma. Alle 18.39 lo Spingardi lasciò 
il Grifoni e fece ritorno a casa. Al
le 19 il Grifoni giunse all'albergo 
Bologna. Mezz'ora dopo, telefonò 
dall'albergo ad una amica, la signo
rina Dina Jerovich. Breve conver
sazione. La ragazza propone di an
dare al cinema o a passeggio. Il Gri
foni risponde: < No, sto male, addio. 
addio >. 

Va osservato, a questo punto, per 
avere una idea chiara della faccen
da, che le smanie del Grifoni non 
preoccupavano eccessivamente nes
suno del suoi familiari ed, amici, 
perchè lo si sapeva sofferente per I 
una leggera nevrosi, dalla quale. 
però, non «1 temevano gravi con
seguenze. 

Alle 21.30. fu la Jerovlch a tele
fonare all'albergo, per convincere 
il Grifoni ad uscire, ma si senti ri
spondere che egli si era già allon
tanato in auto. La mattina dopo fu
rono i familiari dello scomparso a 
telefonare alla Jerovich per avere 
notizie, ma la signorina, natural
mente. non sapeva nulla. La « To
polino » del Grifoni fu trovata p:ù 
tarili dai Carabinieri sul greto del 
Tevere, dove era giunta, come indi
cavano le impronte, attraverso un 
sentiero, in mezzo ai cejpuglU 

Non si sa su quali elementi la fa-
migMa dello scomparso basi l'ipote
si che il disgraziato sia stato sop
presso. Sembra comunque che essa 
si sia rivolta ad un alto esponente 
della Polizia per ottenere che la 
Squadra Mobile della Questura si 
occupi attivamente della cosa, indi
rizzando le indagini come se fo<we 
già dimostrato che 11 Grifoni * ri
masto vittima di un delitto. 

Nello stesso tempo, sempre dalla 
famiglia Grifoni, iono stipendiati 
alcuni esperti • fìumaroli ». affinchè 
scandaglino le acque del Tevere, in 
quel punti dove la corrente rista
gna, alla ricerca del cadavere. 

Il modo di procedere della fami
glia Grifoni ha destato viva sorpre
sa in Questura, dove l'ipotesi del 
delitto non viene nemmeno presa 
In considerazione. Il dirlcente della 
II Divisioni» di Polizia Giudiziaria. 
dott. De Stefano, e il capo della Mo-

ogni probabilità, si è ucciso, • dato 
che aveva qualche ragione per far
lo ». Comunque, finché non sarà 
stato ritrovato 11 cadavere, non è 
ancora 11 caao di avanzare supposi
zioni avventate e frettolose, che 
possono poi essere facilmente smen
tite dai fatti. 

Dibattito all'Ass. Stampa 
sulla « Crisi del Libro » 

Domani alle 16. al Circolo della 
Stampa (palazzo Marignoli) il Cen
tro Romano del Libro Popolare ed 
il S.ndacato Cronisti, hanno orga
nizzato un pubblico dibattito sul 
tema: 

t La crisi del libro; le sue cause e 
le sue soluzioni ». Il dibattito, al 
quale hanno dato la loro adesione 
note personalità della cultura e del
la industria libraria, è organizzato 
nel quadro delle manifestazioni 
evolte a cura del Centro del Libro 

- . , . • « . * <j ; - — ~ ~ — — — — — — — 

' I vigili del fuoco sono accorsi leti 
sera verso le 22,30. In Via Giolitti 
Pochi minuti prima gli abitanti del
la zona, per un raggio di circa 3L( 

metri, avevano avvertito una font 
esplosione: molti si erano precipita
ti in stiada ed alcune donne, sor 
prese nel sonno, correvano a balco
ni e finestre, chiedendo al passant. 
che cosa era avvenuto. 

L,e pinne notizie davano per cer
to lo scoppio di un proiettile ine
sploso abbandonato nel cortile dello 
stabile al n. 37 e scoperto da alcu
ni operai che stavano eseguendo — 
a quel! oia! — dei lavori di g.ard»-
naggio. A questa versione seguiva
no altre non meno fantastiche, tra 
le quali quella dell'apertura di un.-
voragine nelle fondazioni 

Le cose erano andate diversamen
te. Nel pomeriggio la famiglia de! 
signor Seppecher, domiciliata nel e 
stabile n. 37. era uscita di casa. I. 
«ienora — in un momento di d'Mra 
rione — aveva lasciato aperto lo 
scaldabagno a gas. In capo a qua] 
che ora il gas aveva invaso la ca 
mera da bagno e la strnza alt.gua 

Qtinndo verso le 22 25 1' fl^'io r'r 

proprietario dell'appartamento, il ven 
tiqttattrenne Luciano Seppecher ri • 
rincasato aveva avvertito, nel a sala 
d'ingresso, un leggero lezzo di ga* 
Aveva richiuso In fretto la porta 
entrando nella camera da letto: qn< 
1 puzzo era più forte. Allungando 

M passo I' giovane aveva In tn«cr 
una sigaretta e. pronrio sulla soglia 
della camera da baiano invasa da' 
Sas. accese un fiammifero. Al con
tatto con la fiammata 11 gas provo 
cava l'esplosione Lo spostamento 
d'aria scaraventava il poveretto P-
una decina di metri di distanza pro
vocando il crollo di due pareti, ol
tre alla rottura di mo'tl vetri oc" 
allo scardinamento di tutti gli infis
si dei balconi. 
r I danni ascendono — da un pi imo 
computo — ad oltre mezzo milione 
di lire. Fortunatanrunto Luciano 
Seppecher se l'è cavata soltanto con 
un po' di spavento. j ' • ; », 

Ferito in una rissa 
Ieri ' sera è - stato trasportato al-

'ospedale di San Giovanni e ricove
rato in osservazione per una pro
fonda ferita di coltello all'addome, i" 
22enne Angelo Bardticci. da Omegna 
fNovara) domiciliato in Via Sacro 
Cuore a C:ampino. Il carabiniere 
Siila Carpinetl che ne aveva cura
to il trasporto all'ospedale dichiara
va che il Bard'icci. verso le 21.30. 
nella piazza di C:ampno era inter
venuto in una lite tra il fratello 
Aldo ed il 26enne Manrico Piccioni, 
di 26 anni domiciliato .n Via Quin
tili 199, al qua!e davano man forte 
altre tre persone. Nello scontro. An

gelo BarduccJ. era stato ferito dal 
Piccioni. 

Durante la notte le sue condizio
ni si aggravavano. 

Una mensa dell'INCA 
per i disoccupati di Primavalle 

Nella mattinata di Ieri una dele
gazione di a inne di Primavalle ac
compagnata d=> dirigenti dell'UDI 
provinciale si è recata dal prosin
daco Andreoli invit.;r.do*»u a parte
cipare al Convegno e consegnando
gli gli ordini del giorno votati con 
le firme di migliaia e migliala di 
cittadini della zona. 

La Camera del Lavoro d'altro 
canto ha inviato una delegazione 
con alla testa il dott. Brandani che 
ha portato la solidarietà dei lavora
tori romani ai disoccupati di Pri
mavalle. 

L'INCA provinciale e la Camera 
del Lavoro si sono assunti il com
pito di organizzare una mensa per 
i lavoratori che attuano lo sciopero 
a rovescio. 

P I C C O L 
C R O N A C A 

COSI' GLI DISSE UNO PKGLI SCONOSCIUTI 

"Lui è un mister e offre 
stoffa U.S.A, a buon prezzo»! 

I due fratelli avevano deciso di sbarcare il luna
rio con qualche parola d'inglese e faccia tosta ! 

T] 30 marzo scorso il signor Gastone 
Della Martera, domicijato in Via Ot
taviano 73, ricevette la visita di due 
sconosciuti Dopo averli guardati con 
una certa diffidenza, il padrone di 
casa, chiese cosa volessero. Ne ebbe 
una risposta in inglese, ma non potè 
affermila non conoscendo la lingua. 
Il secondo sconosciuto si affrettò pe
rò a spiegare ie * paiole oscure *. Il 
signore che aveva parlato — e indi
cò il suo compagno — era un « mi
ster ». un pezzo grosso dell'ambascia
ta americana. Per una disgraziata 
combinazione a corto di danaro, si 
era deciso a vendere otto tagli di 
stoffa il prima quaMtà, made in USA. 

11 signor Gastone li fece entrare. 
chiese di vedere la stoffa. Dopo cir
ca mezz'ora l'affare era concluso: 
avevano chiesto Kmila lire, poi si 
accontentarono di un assesno di 
5<»ml!a, intestato al B3nco di Santo 
Spinto. Uscendo quel'.o che parlava 
Iial'ano si levò il cappello e dis-se 
r grazie » mentre il « mister » si ac
contentò di sorridere. 

Qualche ora più tardi i! signor 
Del'.a Martera mostrò la stoffa alla 

_ _ , _ . . moglie e la trovò p.utt09to scettica 
bile. dott. Barranco. hanno cntram-'guir* affare » concluso. SI decise al-

PER LA DIFFUSIONE DELLA STAMPA DEMOCRATICA 

\ maggio il I. Congresso 
degli Umici de " l'Unità 

Centinaia di delegati porteranno la loro 
esperienza per le lotte contro la menzogna 

A magato, nella nostra città, eij L'attluta. degli « a m i c i , si è In 
terrà il primo Co?res50 Prounciale;questi ultimi rr.est estesa e svjiup-

f t 

lora di far stimare ia merce acqui
stata. SI precipitò in strada, entrò 
nel negozio di un amico. Ne usci di 
il a poco furente: la stoffa era pes
sima. andava in pezzi soltanto a 
spiegarla! Corse allora al Banco d 
Santo Spirito nella speranza di poter 
fermare l'a=segno cme>so. ma anche 
qui l'attendeva una brutta sorpresa: 
i due lestofanti si erano precipitati 
ad incassare la somma 

Non gli rimaneva che denunciare 
la truffa ai Carabinieri che. ieri 
«era, har.no portato a termine le ri
cerche: i due sono stati identificati 
per Ross no Monaco, di 26 anni da 
Glampilieri (Messina) e residente a 
Macerata e 11 fratello Antonio di 21 
anni. Mentre 11 primo è latitante An
tonio stava godendosi l'ospitalità di.. 
RefnnaCoel l già da qualche setti 
,-nsna. arrestato per altre truffe. 

dell'Associazione romano, degli e Ami 
ci AG l Unità ». 

Da tutt i l quartieri e le borgate di 
Roma, da un gran numero di paesi 
del'.» Provincia centinaia di delegati 
verranno a parlare delift loro tenace 
ed ostinata battaglia contro la stam
pa della guerra, contro le menzogne 
interessate della stampa Indipendente 

Si tratta di giovani e di «anziani > 
che spesso da anni svolgono con con. 
ttnuita e scrupolosità 11 loro lavoro 
di diffusori; al tratta di compagni 
ch« hanno totalizzato da soli migì.ato 
di copie di vendita del nostro gior
nale. 

Poche paro!e sono sufficienti per 
sottolineare l'importanza, di questo 
avvenimento: la popolazione romana 
abituata ormai ad incontrare ovun
que I nostri diffusori sa che ogni 
lettore «frappato alla stampa « indi
pendente » e conquistato a rumtà è 
un democratico in più. è un nuovo 
Partigiano della Pace. 

Il Congresso degli « amici » romani 
è II congresso dt coloro che lottano 
per Ftroscherare 1 loschi trafficanti 
che preparano la guerra; Il congresso 
di ?hl tiene alta la bandiera degli in . 
terese! nazionali compromessi (?ra\e-
mente da un Governo dt c ia«e . le 
gato eli'tmperUlturno straniero. 

Il Congretto vedrà un bIMnclo ve 
raroent* grandioso dall'attività <s«ell 
«•mici» <U Bea» • 3«il» FTOTIOCI*, 

pala Decine di iniziative sono state 
prese dali'AMociazlon^ Romana: nu
merosi aono stati 1 successi ottenuti. 
- I A nostra Associazione svolge or

mai una sua propria att ivit i nei cam
po sportivo, artls-ttco, culturale, ri
creativo: lo Provincia conosce ormai 
da nes l 11 «Gruppo motociclisti» e 
U squadra ciclistica; a Roma è sorto 
e si va sviluppando un « Circolo nr-
tt&tico» degli «amic i» ; u n bilancio 
lusinghiero può presentare l'Associa-
zio ne an;he per l'attività ricreativa. 

Ma al centro dell'attenzione del 
CorgresAo rimarranno I risultati con
seguiti nella dlffu«ione e I metodi. 
gli sforzi. 1 piani intelligenti e ger.e-
rosi te i nostri amici » per atticu-
rare al giornale della classe operata 
ta simpatia dt tutti gli strati della 
popolazione. OH « amici » di tutti i 
« ffruppl » hanno Intenzione di pre
parare con la massima serietà 11 loro 
congresso: essi canno che da questa 
riunione non possono uscire che pa-
role d'ordine dt lotta. Il Congresso 
indicherà chiaramente 1 compili fu
turi. stud»«re tuìt<« le forme, lutti 1 
mezzi per fare sempre più del nostro 
giornale 11 giornale della grande mag
gioranza del popolo: dare attraverso 
;a diffusione de rUnità, bandiera di 
lotta contro la ««'•rr», H più poe
tante contributo alla lotta del nostro 
Popolo in difesa dell* Ubarla • della 
Pace. 

Accadde una notte! 
Quanto x»;ue è stato dichiarato tra 1 

Mngh'ozzi da una g.ovanr donna — Ginn 
Fratini domiciliata in Vi* Stelletta 13 — 
agli agenti di P. S. 

V>r.v> le 22.15 di sabato la Fratini 
rincasava. In P'-azz* drl Popolo leniva 
avvicinata da un'aiuto Lancia che da cir
ce un centinaio di rn t̂rl la seguiva. A 
bordo erano cinqje E.ovani che la Invi
tavano a salire. LA Fratini r.fiutava al
lungando il passo. Di li a venti-venticin-
quf metri ritrovava l'auto ehr le fbar-
r«vs !« strada. Qi<\sta volta però l gio
vani non st mostravano cortesi, ma le 
ingiungevano addirittura di salire, altri
menti l'avrebbero picch.ata. Tremante la 
povera rarazra era .*«'ita a bordo. 

t/«:j?o î era qu'ndl allontanata slls 
volta di Settebaen:. Qui la poveretta era 
fatt« Steno ad altre intimazioni ed a 
consegnare, ti portamonete con diecimila 
tire. Mentre stava per ronseanare tuttt 
1 *uo: guadagni. Gin* intravedeva la i-al-
v»zza: une macchie* preveniente da Ro
ma s! fermava nei pressi del gruppo Ne 
«rendeva un signore vi;is cinquantina. 
al q>ia!e ja poveretta raccontala la *;ia 
iwentuTa. di fronte <t lei I c'.nqup gio-
ranj co'tt alla sprovvide, incapaci di ta
gliare i \ corda II <.:en.ir» d'K'auto IL«CO!-
tava quanto le diceva G.n* poi. rivolto 
a! giovani. d*vs la «tura ad una paterna 
ramanzina. Imponendo '.ore di riportare !a 
donna a ROTI» e dt congegnarle quanto 
'«• avevano preso Poi era ripartito, sod
disfatto d»!!'arnore al b»ne che aveva 
'•puto r!.1»«.tare nel p*tto di quei cinque" 

I giovani non erano p~rO d-vposti a 
*"giiire 1 consigli d>!!o teonepciuto; ave
vano riportato G'na a Roma. si. me 
cru'rlngendo'a a «.cerviere a Villa Savoia 
e a dare un addio a'> 10 mila lire! 

I a d»n meta * int»r-«A»nte Por1» do
mani — a rht'i«'ira del primo atto d' 
indag'nl — potremo saperne di p-u ri 
'vi'-Ma «.tona «..nrolare. che non d-fett^ 
davvero di prr*nn"V7r1 fuori de' romunr' 

DOMENICA A CIVITAVECCHIA 

Il Convegno Provinciale 
dei Partigiani della Pace 

Una Importante manifestazione pò-
polare di lotta per la pace si e svolta 
domenica a Civitavecchia. Il ricordo 
della tragedia vissuta dalla città che 
ha avuto l tre quarti delle abitazioni 
distrutte e 3 551 morti ha portato la 
maggioranza della popolazione a so
lidarizzare con l portuali che per prl-
mi h.tnno pioclamato la loro volontà 
Ul oppure! allo scarico di ordigni 
bellici. 

E domenl-a attorno al portuali dt 
Civitavecchia et son stretti, nel Con
vegno Provinciale dei Partigiani del
la Pace, tutti l lavoratori di Roma 
e della provincia che hanno Inviato 
le loro delegazioni. Sono intervenuti 
l rappre&cntuntt dei Comitati per la 
Foce di numerose aziende romane e 
di vari quartieri, oltre a quelli del 
Castelli Romani, con 1 loro doni sim
bolici. Erano Inoltre presenti 1 sin
daci democratici della provincia, de
putati uell'oppoùizione e dirigenti 
sindacali. 

I lavori del Convegno hanno riaf
fermato la volontà di pace della Po
polazione ed h a n n 0 confermato l'am
piezza del movimento. Dopo un sa
luto di Mario Brandani ha preso la 
parola In deputata di Civitavecchia 
Marisa Cini lari Rodano che ha par
lato sui compiti uelle donne nella 
lotta in ditesa della pace. Sono In
tervenuti nella discussione De Fari 
per i portuali. Do Luca per 1 ferro
vieri, Anna Dorgiaccht per le donne. 
e Renato Pucci, il sindaco destituito 
Uà Scelbi. 

Al termine dei lavori e stata votata 
una mozione di solidarietà con 1 por
tuali di Civitavecchia. 

Nei pomeriggio la manifestazione 
f-1 è allargata ed ha raccolto più va
sti strati di popolo In un comizio 
tenuto dal compagno Terracini, «con
cittadino » dei civitavejchlesl In 
quanto Ivi iscritto all'anagrafe per 
avervi soggiornato durante 1 diversi 
anni di reclusione nel carcere fascista. 

II compagno Terracini ha termi
nato il suo discorso Invitando la po
polazione a far si che i pellegrini che 
vengono noi nostro paese narrino al 
loro ritorno In patria di aver sentito 
Ualla gente semplice, nelle strade e 
nelle piazze, parole di pace. . 

Una cooperativa 
dell'Ass. Inquilini 

E' in corso di costituzione ad ini
ziativa e sotto il patrocinio dell'As
sociazione Romana Inquilini e Senza 
Tetto una cooperativa per la costru
zione di Case a tipo popolare. 

L'erigenda cooperativa Intende rea
lizzare attraverso il versamento di 
una modesta somma per azione, Ta-
tizzabile in un anno, da parte di un 
vasto numero di • soci, un - capitale 
sociale tale che, unitamente al con
tributo dello Stato, permetterebbe la 
costruzione di tm congruo numero di 
appartamenti, da dar» In proprietà a 
riscatto ad altrettante famiglie. 

Per chiarimenti rivolersi all'Asso
ciazione in Via del Mille 23. 

Lutto 

OQOi MARTEDÌ' 9 MAGGIO - S. Gregorio. 
Il sole «I lei» «Ila 5.03 e trimoota i lU 19.37. 

BOLLETTINO DEM0QR1FIC0 - Nati : muchi 
10. lesinili» 33, otti morti 1. Morti: muchi 
16. femmina 38. liitrlaoai 165. 

FILM VISIBILI - * Amore sotto | tetti • «HA 
Apollo: • lo ero OSA «poto di queru • i l Co
loni)»; « Di>aea,gi d'tqoito » t i Noroeine; «Spi-
i\ nel deserto » «1 Vette; • Pinkj. la seqrs 
eliaci • i l Rltoli; t Viva Titta . «1 Vittoria. 

CONFUEMU - Giorgi 11 «11» ore 1S nella 
tul i mi.ma dell'Istituto Super.ore di Saniti 
.« '!»!« Regi ni Mirahpfit» 299 il prof. Arse 
TUtlius, premio Nobel. p«rlm mi toma < F.!M-
troturesi • eromttojnlu nella chimica delle 
proteine •. 

mUA-ORSS . OHI «Ut ore 19.30 al Cir
colo Hiriurin in OMO d'Italia 83 il dott. Cer-
r03i parlerà «al tema • L'esercito frorietic* 
detrattore del nantmo >. Tutti possimi int<r-
Tenire. 

— l a sititi «alereste, tara tesata dal 
dott. Cerrosl domani alle ore 19 nel talea» 
della Camera del La toro. 

CONCORSO DI CANTO . L'Enti haad «ws per 
il IMO un eoacMSo di cinto p*r giorani arti
sti toa limito di età di 23 anni per ali no
mini e d: 20 per le donne. Il basiti di con
corso e In ritiene all'Enel prortneitle e ».t 
Piemonte 6S. 

ASSEMBLEA DI PENSIONATI - frigi alle 19 
In via Dniic-tti 16 as*emMe» «ti peniionati p*r 
d.«ut«re le propnfie reocnteiicit» pre-i-aute 
dal go\en«. Relatore il prol. Pi<>ai*:o lenirti. 
Tutti postino intervenir*. 

CORSO ASSISTENTI COLONIE INC A - Otti 
alle or» 1S.10 alla Oasa della Tultura in v a 
S. Stefani; del Cicco 16 il dott Paql'er l i 
parlerà sul tema « L'attiviti ricreativa H 
intellettuale dei ranani in eoton v • Tatti ijli 
;«cr:Mi al corvo sono invititi ai ir'er»»i re. 

LOTTO - Il 5 oliala» è im,irnvi c-v ne-t» 
de'Muto per paratiti cardiaca il «v-nnaiT» \a-
gusto Sparati de'la 5*iion« Trionfale Via la-
miqt't le più Ti»e condonarne de • I l'i 'a ». 

RINGRAZIAMENTO - la fara.qlia D'VTaro 
i.agraria rinqrai a tutti coloro che hanno 
preso parte al *uo dolore per la perdita del 
compagno Ufredo. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MARTEDÌ' 

Stnttoritli penanti»; intercali . CDS. OCII. 
CD di cellula, ia Fed alle H 3 0 

Tali: comm. lev. a (D di cellula t lU 17 30 
in Fodera non e. 

Tolti I compilili d#H» e#l!ul* del T^'To 
Ontro. TI!. Pror. del Teei'rn. Penami: di jier-
rt. Ragioneria. Catasto. Impeto Dire'!», l i -
nann. Corte del Onti. alio 17 In Fe^r 

111 Sittor» • R'unio-ie ri*ir«tt,T& femm.n le 
del lettore alle ore 16 nella fez. Sahr.o. 

MERCOLEDÌ' 
AstefmotruTirri: ore 17, me-nori do' Co

mitato Direttito delle cellule e nviibri de'lo 
comm et. interne dei d e b i t i AT\0 in Fri. 

Melallorgicl: tutti 1 c>-npio.ni .le- f.vn. Di
rettivi S:ndac. e dei CD 4\ cellula tttli i 
membri comunisti della C»>mtn. Interna di 
catenari» alle 18 in Fei. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
MARTLD1' 

Tnttt ]t urloni mandino in giornata un 
compagno la Ttderatlon» per ritirar» il nuoro 
•nmtrt di • Pattuglia - e di - Gioitntù Co
mmiati ». 

Li Commiiiiont Sport i Fedirai» alle ore 1S 
io Federazione. 

ME30M.F.PI» 
Rtiponiabiti iportiii dei gtiTtni a drllt 

ragatte ali» ore 18 io tri. 

RIUNIONI SINDACALI 
Panaioniti . Oggi, oro 19. A<«i\mM'M. * a 

Don reit o. IP. 
Albergo e Minai . Ojgi ore :'.' tu" i U-

foratori a'oergh'en ione mnTorati in i^rv 
bìet alla Cawe*a de! Lat-iir» 

Edili - Comitato Direttir» «| c"np|»t'.. »ggt 
oro 19 in s«do per importanti quejt OBI. 

Convocazione I tal ia - URSS 
Alle oro 18 fotti t re,pnn«ihili in V-i 5«-

tara 41. S; prega di in'«rrrn re i"<-h» r*r 
ritirare il ouovn nsmero della E i - ' i 'i»''a 
Ra«egna e del Ro!lftt-ao d: urino : m n<-

*rVr7*~ 

St A «penta la Signora Mar a Prancinl, 
conaorte del Dott. Domenico Francini. Ae-
sessore del Comune di Roma. 

I funerali «iranno luogo ozj\ alle 11 
partendo d«l','abitarion» dell'estinta: Bor-
50 S Spinto n 8. 

AJl'A-ji-^virr Prancinl ed alla Famlflia 
le p.ii vive rondc;lian?e de « l'Unità ». 

Consulte popolari r ionali 
Tntt» 1» Ceniti» tvs* reit-ncaia per cit

ici 9 alio ero 18 alla Camera del Urero 
(i'-a:aa de'la O33r.i».o=^ gitami»). 

La rinni)-» de: casd.diti a!> Gosialte Tri-
biUr.e «»ra laĉ o a.oi'il invece di cerca-
Ic-ii a'.> ere 19 » ».» Faleitro BS. 

LA FAMIGLIA MAI0ZZI 
commossa per l ' imponente m a -

nifesl<.7Ìone d'affetto tributata ni 

l oro care est into . ncU' .mpox- i -

bilità di farlo ind iv idua lmente 

ringrazia quanti hanno partec ipa

to al le e s treme onoranze . 

imimiiiimiiimmmiimimimmrii 

V I A O T T A V I A N O . 5 6 

GIACCHE - PANTALONI 
ABITI CONFEZIONATI 
E SU MISURA AI 
PREZZI PIÙ' BASSI 

VENDITA ANCHE A RATE 
lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

Imminante al 

B A R B E R I N I 
AUTISTI ASSOCIA 

frV. s.^ ' :£& 

SODWO 

PARABIfO 
CERALDINE BROOKS 
VITTORIO CASSMANN 

lllinilMMUIiirilllllUIMIIIIIIIIIIIIIIHIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIillllllll 

O & O li 
UNA "PRIMA., 
DI CLASSE 

Morsicalo a un orecchio 
durante una lite 

Una lite di tipo rusticano, ma a 
sfondo pietoso giacché ha avuto a 
protagonisti padre e figlio, si è svol
ta Ieri jMmeriffff'.o In un apparta
mentino In via San Francesco Sa
le* 84. Qui il perulonato Antonio; 
Me'-hlorre di 63 anni, veniva a di-
veroio. verso le 14. con il figlio Pie
tro. Quest'ultimo, tn un impeto di 
ira, al lanciava sul padre morsican
dolo all'orecchio sinistro. All'ospe
dale di Santo Spirito Antonio Mei-
ehlorra. cha aveva avuto strappato 
11 lobo auricolare, veniva giudicato 
futrlbUa in alaci giorni. IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIU 
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-]AaJd BAaAe UBUSBIJV.P auioo 
jzzotqSujs uj 9{ddoos eua BJOHB 

'{UBUI ai asajd ai a lai e 9pue 
auBAOja ti ejsai e[ 9zje uou BUI 
'UBU8BÌJV«P aJBJjua ijuas Bua 

BAaSueid a tueui ai BJJ 
ejsaj et uoa ejnpas eja A*naM 

euozuBis BI a 
e[eos e[ o[os ep aJBAOJj ajjaAop 
ueu8euv<a *auouod [{ ouos au 
*o:opiJJoa [au au 'ejauieoitue.nau 
au 'o»sod unssau ui eAeuadse 
01 uou À"HSM BJIOA ejsan© 

psn tod 
'OJOUUOUI — ieuie 01 auiOD — 

eAep 
-uè au as aqo jad ezuaosouooij 
IP tsuaq 'euauaAp ip e?3 uou 
oiuauinuas un jad eia aqo idea 

9 *ens «i aja2fuiJ)s ou»ux «nanb 
puas au|A0|3 JI :ajepeq ep oueui 
B[ asjod |[8 XpeniM 'onaddea 
U asajd a 921? is ueu8e)jv.a 
jaisepue au 3A as nid aqoue a;B 
•aJBS 01 BUI 'ouitssiit'qeuie ajuaux 
-ejjao aja{8 JOA :II9J!P eAejquias 
aqa opoui un ut ueu8e}JV>P * 
eAapixios 'tsjapas e BABUJO; 'BA 
-ezie |s 'O|8O[OJO.I BAepjenS BH» 
:assBDyiu2is 9 0 aqa [anb eAades 
ueuSejJV.P 9 'eiambui ISJBJISOUI 
e 9putuioo jtpB[{ui paip anv 

•essaqonp eun" tp ajona 
li ojep BAaAe euaAjas ene 'aiiA 
a aieuaA euitue.un ojep BAaAe 
euiep UBJS eiie *:oieti8eqs eA3Ae 
'aiopueuijoj 'ejnieu él aqa ossaj» 
as e ajessajuoo e ojeaqqqo eja 
pa 'auuop anp ananb 'eJiiej od 
-op eun,i 'BAepjen8 ueuSejJV.a 

s n « a a oMQMVssaav 
!P 

O Z N V K O I I 3QMVMO 

.V.LIXIUM eai/juadtiv G() 

• i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i imi i i i iH i i m m i l l i im i i i i i iH i i im i i i i i i i i i i i i i i i i im i i i i i i i i i i i i i i i i im i i i i i i i i i i iM i i i i i i i im 

x -m 
•ou»a« mi ep o»a32o9 [{ t>ie»ejj 

eq (OJOABI orvv |i Ojiajip ajnd eq |u 
-i|ia«son ozuau) aiojj»j[p-9iojnej 
9[tr\b |( uoo opoui [au Tusoiaou ep 
9 aiu?ui[|qeqojd OJ[OUJ o p ip ed|OJ 
BJ fciv -ejasiui oivounid eja 'orna 
-sva »p oruoQ enap aiedjouud a) 
-ajdjajui 'aotpeu BIIUIV P» e»nAop 
'«oijej^oajoo auoizezzyeaa eq 

OSIBJ 
a oiejstuear oiusi|BjUduo un jp nei 
-uoo» a H3JA njd jpoiu 1 ezzaJBooo 
eo;snui eq *BSOJ eun a)U9ui[!)uaS 
a^jod »i 'ourtSas ezua» a o^aui 
-ip 'aqo o([anb SOBAUI Opuajajsjd 
a tuc-p iqootj OUOJJJO a[ aqo fdp 
-uud 1 opuE}nt||j osod» on» 1} oi|8 
-ao» is sq? 3uuso:pujnb eqej* «ssad 
- p u u d eun ip BJJOJS e[ ajuatueij 
-euiiut* OJIOUI stuooosj lo 9 (oiSajd 
on» 11 a ajuaiuaiuapjA» ojs*nb a) 
BJO.P ojjenb un ìp nid oood e jna 
t)U«^9Jd j oddoj} 9Ja.\onuiuioo ezuas 
PaasJ ojeqes eu909 U| e;epuB a es^a 
•tqSidsaa-jufssoa !p votisvìuof uflaj 
-log 9|OA5ptj» •[ a vuosfìsni ouaj 
-JDCIUQ |p e*9Jdu eun vi) Eieptujoo 
uj ejedo.liap ojjKax [ap ezuap 
-uamiKJAos B[[Ep auoigBja B)93nb U} 
ioe|J9;;o ejnjossB «IIAOU BJ 9 'JUIJ 

-la^-otì ozuaa ip Boisnui a ojjaggos 
n* ou»:|Eq 'duìssDQ ìp VZUPQ VJ 

diiissvd \P «zn»fl r i 

voisnw 
3 » 

•conqqnd [i aaapu JBJ ìp ojidujoo 
p ojeijads «AdAOp ino OJO[OO ouos 
K --rediuoD 9 oqmniej S«JO[OQ 'od 
•<• 'IU ^a ouiddaj 'Janv eqosiiv 

outooid IKÌÌB Bnnsu 01 no» tp 
u>iu p P.W 'OIBJUSIUIS a auoipiaeo n 
e.oiJBA [ap iisijje a auuaiteq Mj 

-UBIUKI "IJOHB ip aijqissod oaaumu 
jv.a-eiu ji ?JBunpeJ ip onanb Bjq 
-tiuv odoo^ ooiun ino [t Epoui ip 
tedijj txiiu ianb tp oun a 'tuo^^aj 
oiàjoia ip '.. ojeqs B 9J?AIA » 

o|it(|s v 9JdAiA 

•A'OJOI,^ ;jaqou ? Bjsj^aa ossa^ ns 
t̂ oi iiL'iooiHjeaoB 'oyn.p ouioa 'aju 
•uu jad a Bjtip leiu otuenb HJUU^ 
euri ISJBP uad o|[8aui ons [ap BJ 
a 'sjJnX ^uuos ? JaisSuBS \[ \waJa 
U J [ [ 3 a Buuop «ns BJ 'au^Bj uqop 
a 0 |B3BAS aanpaj [[ BUoSaiBO Bp 
-uooas ìp oueig uqy un ralBueq a 
oiua[ aosAui a « oso[oouad OIOOJO 
-UI •• "aiuaauiAAB uqu un BJa « aui 
-ou ezuas ojipuBq u » ojUEnb _ad 

, euuop Bun ìp ajom 
-K.I jad 'oiBJauaSu atuoo 'uonj BJ 
-toftì 3K ouajddB apuaJduioa uou 
3qa MB/JB ut 0)Biqo?tuiiu) EAOJ} 
IS a Ja^SuES jp eMAi^ie ajnoso 
ajdoob'u oiBsSBd oudoid [ap Bojaa 
- u ei)B opuBdsBuue 'a 'euoiuaiu 
BJ ojnpjad sq ej^anS ìp aonpaj 
un :<• auiou szuas oitpusq \\ » 'ZOIA 
-aisiouBiM ip uinj a)ua8;i[a;ui un 
pe 3ujg}jo aijap aqo eapj KSsaj» B\ 
-[ep aoseu •• Oioioauad OIOOJOUI » 

oso|oauo(l oi.xuoin 
'ajBZJaqos 

Bp oood ajuatuBJaA BIS IO toiduioso 
pp ijjqa t|nap auoizEiJodap H|[nsi 
ItuauioKjB HJ30 us aqo 'aoto "ESIO 
-oJd auoizp-uas BJ Eq is :aui3uo 
ip O[ZIA un ouoJdoos •qD'S;tqnT tp 
* aJ9A|A ouieipoA " !P outjtj aoo[ 
-3A |i ouuBq au 'ujjdfeqn (p « aJO] 
-EulO •• lap «JitBs aoEpuB.i ouog 
-UUI^SUJ uou opuenb 'aisiZBunue 
aiotpaiuuioo a] 'a^auo3 o;satib tp 
uiiu 1 ̂ MJ aj)[ou| ajejou aAap is 

•Bi[8ipEqs 
oouqqnd \i 'aiuauqiqBipauitJJi *q 
•cub 1 auiBjnp ouSeisu ip tiuaiuout 
tiuissiq&JBi HII uqu [i H[vT 'qiqBuaa 
-cn aqa nid B;[OA|BJ apuaj a[ IJOUE 
i|à uiiBjtdsi aqa euedutis apuBjS B| 
a 'i)ua|JaA(p ezuBtsBqqs 'as Jad tp 
•ouos BKUIOO E|[ap aizaduad aq 

•BIJ] 
-ed tp jouiB jad O);JBUI [t Buop 
-uuqqs aqo a Ja[)<H !P oatuie Bis 
-tuot7B^o<|B|ioa un tp aqSoui BUBO 
-uaiiie euao|Ju» B"n ? \a\ 'Bisqeu 
-JOIS oiRuozuBos ojq°s xj a tn[ :BJ 
-janS v m n p u » i a u n p luejui OJBI 
-uatquiB a uqy \\ • • p u e j j 'o|3iaa 
«epuBto 'e|SaA40M 'Biuoroj 'etqo 
-OBAoisooaQ 'eu isnv :tqasapa; IBP 
I9BAU| ouoguaA oun pe oun 'aqo 
isoed | 0SJ9ABJU8 aiuaisuf ouoSSnj 
'A*aJeo »W o»T *l«|Saj [ep nepin? 
•sJaSou JaSuio » ^utJQ A**0 

9Uld!$U( 0IUBI3S11J 

/wi/awos nons 

lUOVUai OCIKOKIVH 
OUJSJUl OJCDJ3UJ jr OJ[CS 

-se ons oisanb J)d i[iqep;ujJoi aueo 
'uà; aijo nid |33o 'apatssod XVIJ 'I 
•rnb f ] •J.VIJ eIlE °dt3 uuaocj uou 
iddnjS ; jsd ijrduii rjotp uti rpunu 
•ur is aijo rjioj iqiqouiomE.p IJOI 
-jnJjsoD i CJI 'anbunp ouri[ru oiro 
-jaui jns a?oj3i I?JJOJ ip SAiusdsojj 

—353U 
•t[jui vsv3 t\ aip epur-j EJ tis |3 
-ueui is uou JLVIJ 1̂ 3 l p f OUIJ ousui 
o| J S J e i p j n y j uoo rzuajjoouoo 
ui cinpujA ajassa pc cjtuussp ajcd 
ai|o a auojeg [e aiuaui[cp;jjn eisodsa 
uou 'co6i osuioy c j |v EAOnu c||ap 
njtJj is :tuod e[[tp uonj ruadse 
—rjo jad aijo a ouciuoj ep sSuniS itp 
ooituau un ,3 -ooiuiau ons [i B;3 ti{ 
ti |5jnv, | aqoue BUI :ei[udv ejqooaA 
e|[r uouadns ai[oi)sijanejeo ip ejni 
•ISA eun aoio 'cipjnv,! -ljonJ °pun 
•jaui apuaiip is epue-j BJ iso^) '(ep 
• u f ] e||t ouioueui od[oo un aijoue 
'ojqe4| ejj 'a "atjo) oct-i ej ajEdde ai 
-uauieauejoduiaiuo-^ ooa 'eSojeue au 
-ij eun oiiej et[ aqo a aiuajiawojd 01 
•uej eAuedde auops OSJOOS ojjau aijo 
luojde^-esuw^ E[[anb ìp 'OIEOOIJOS 
aiuaujeiU3| eq XVId' I i l , s n j J l'P 
eo;i;|od ej aqo iu;ipsejj CJ:OSJ ejjap 
aje|jed ouieipuaiu] -auojrs ouanb 
ep IJUSÌSE ||Sap ;ncj:p ouos 1^ 

•oujaiui 
ojeojaui |i esitai ui ajEismbuoo ip 
letj e[[ap ovijnuoi osojapod un :ou 
-os 'o isoui lunojp ouiL*AE[Eu3as eiS 
aqo o([onb E[IÌOJU is 'oijSaiu o "3uej[ 
•EJ; aqoiisi[iqouioinE apuaiZE ) \ EJI 
enoj ìp asej eiiueooe nid a VAonu 
eun tsjEjijOJd e aiuauiEjeiqo epuiui 
-00 eiS 'oujaju; oitojaiu [ns oiuauieìj 
-aidij oisanb ;p EHI A U[ -Ejoooa p^ 
•EJjje.un a ;nb iiursssjsuii tsoo e-j 

ieousi[iqocu 
•oine auoizEjoojp EJ eijeji u! E!s ¥ S 

•seq oiUEub ìp 1-S0 ojos IIJOOOE ouos 
K a|iqoiuomE([[ap «jenjj 1 iqo osco 
jad a uo\i -uo;o'Seui tddnjS tap oj 
• u.nuviusuojpu ouaiu o| jad ||iqisiA 
aiuauiEJEiq? ouos aqo OUJQIUI oieo 
•jaui jns - Eirjjju » ip jujoiuis ussnb 
ujnj OAOI|U UI ajjod cisvq p EJO j a j 
•3JV|Jrd inb ounipuajui aqo OIUOUIOS 
•JE ouanb tp a uou anbunuioo :ouos 
JO IUUV anp ep osjjAip siuoiuEaajd 
•luoo opoiu ui IVIUJO auod |s auoi2np 
-ojd ip IJSOO IJJSOU pp riiiDjqojd |j 
8 4̂ |ap Ejpnb nid a uou Eoiisijiqoui 

•ojnE eijunpui EJUOU ejpp auoizem 
•is E-] 'aS3aj uou a oisnjj a oiuauj 
•OSJE ouanb oqo ouqns OUIEIOIQ 

•(óddnjS 
[ap suoij'.ajj ip !|ì3jsuo3 jep OIEO 
•i|qqnd uipnis aiuaoaj |i ajapajo jad 
aJapaA) JEIJ v||ap tejsdo t|S 'oiduias 
•a jad 'nsodouos ouos ina oupneu; 
oiuauiEiinjjs o| jad aiad ouoAoniu 
•IUOJ tS UONJ JUOlCJOAEj IJJSOU I0p 
auos a|OAatuuoc| Ejjns o||upooooo ìp 
auiuoE] jjatJjcds jod ruonq a auois 
-eooo iu2o :i(Euunpui ;SSOJ3 usanb 
ouos tdu pq aqo ,od un cpjEn3 v]\ 

JUOIEJOAEJ IJ1SOU I OpUrUIEJ 
-je pa auunpui ajuou aj opueuiAOJ 
'ESEO ui ezuajjoouoo IOJEJ e oueSuaA 
ajaiUEJU auupoEui a| aqo asjoj aia] 
•OA EJOJ[E p3 *ooa -ooa «uje ouos tjsoo 
jjuou t aqo ou o ajades 07 i\\\c[ri 
•uaiuooui asjoj ajaig ^lutunuioo" IOA 
aja[OA O[OAE;P esoo aqo EJO|JE EIU '01 
•und ouanb E rjip is p 'EJO[JE 'e[^ 

ajuajinbou,! uou EUI (ajvaui[ 
-ojjos uaq OIUCI|3OA oqo atiO|E§ pp 
ojEqnsu OAijisod un a ojsonb a) ooiu 
•oaj |i ajiNsajaiui tìiutvjjod izzauioine 
OJO| [ -nid oood o Euuij ip ajouo 
J3d ouos 10 'iod |j3iuuJis ||S :und 
-ES|J OUOS VIOlie-] 3|pp 3 1VIJ '[pp 
;z/3jd [ ^OJI'J E ojsqqajcjs 10 EÌOO 
oqo 't'Aiijuijap ui 'ipumj) ^[iqu 
-sodiu; aq?ossojd a E|[EJJ UI EJOIUÈJÌS 
oiiqouioinr.tin tp ojsinbov,[ oqo (qoo 
-pAOjnv |p iiuEouqqej JÌSOJS 1 UOO 
'010 ns 'opjoooE(p usq) ojaua nn 
•J3UIUI03 pp oj3is;uij^ [tp aisodui; 
jjojscd a| ouos ajUEj a IJEI aqo uiej 
-ut ouues IUIZZCSPJ I a'qouE -.SÌVAXÌ 
•tuo} rp uou l3i3p3n, Ep a oiaiurjis 
0|oo|3AOjnEt| F||Ej[ uj jS^o "OfiSaui 

Ejjajiti;3ux.p 1 OIJBO aj ep ejtgiUiej 
ens ette [JIJOJUOO 3Atu enap ojad 
-naaj !p i»j?JIP PP 'juue ooe odop 
'apaJa 'K.CSJV tP eana oui|Ejoipun.i 
-te o;u»iuejjajip ejo ouejjads '(oim 
(Àoj) au as- aA o;uauieAi)ldya aqa o;s 
-od) ojo?a> n aJeraaejiujj a ojji|»j 
tap ouiaju^.t aiEJO[d9a pe nueijui 
eajaau jp fco;zejado uoijann fj 

•oaiJBtu opuoj t< ojeiiSep 
-UBO» ouueq esod ezuas aqa aduiod 
atiep jjeJtdsB -fuoti^epaui anp jp 
ojuauiiuaAuu [Bp (jat ejtujoj ejeis a 
ezzajjaa atei [p euijajuoa EAtjtuyap 
a BAORN •« oiou^eds auoa[B9 IJ oj 
-EAoJj ouiejqqv * :oje{igejin.uiv.Iie 
ojBjEJSaiaj |soa eq 'eajaa;/ jp IJOABI 
jap ajojjajjp 'uosuped ajuaua» jj 
•euaeds JP II oddiir.1 aj 1* a»uau 
•atjedde ojoeaj ojuaSuj un opjoq 
e uoa o[oaas ..91 tau ooatd « OJBI 
-00 « BfDuaJou • otoaSEds auoateS os 
-oaiB} p p auBui[j ojuenb ajaaui»Ajj 
-laija a OUJJBUJ opuoj tao Bfqqis BI 
-tep Bjtodssiuias «fseajea «t aqa wiu 
-uaui9 tp eujaj Ezuas ajeutjajuoa ìp 
opwjS ut ajassa }p ojiap ouueq issa 

•jtjomjaqox IP BJBS enap opuoj 
tau aiuaoE|3 oauSn o»in»i I» OUJOJ 
-uj aqojaoij ajou ai ojiopaoa ouueq 
aAop 'a^azzoas • -

-03J3 v os uad uou -auj/ un g sj 
-ìaJip a vm 'duu* oudoid oio\ u ? 
uou 9UOIZQIU3J opuvnb iouoaxioa 
-ouos o\ a ouootp ai/o pnb ou 
-uvs opuvnb ajuouiDjos jjjapad 
a ìpuojfl ouos 'ojjDaj un 'ajoj 
-JD un ajjua;v* •aJiJJajju 'aJajonoe 
'ojDuopouia aqo 'aiuanin *ajuD[ 
-jod ojponb oiu 2? uoo oxiio »ivf 
\ona uou cjf -auopipap » vzzaux} 
ttpwtdnis <Djt*ua)ut UOQ 'viiom 
pjnjuu oun' ouoOuidw JJJ.JJDIUJO/ 
uojjzd t[iqo ijjao atuoo 'tqOojou 
•om fpuadms vipai uvwtsvo 

«qiaag Jad oquioquiM u f | 
« /ojpq » awoQ » ;oiu 

•optp DUI 'DputonOu IO UOU 9Jtp 
Iona p 91/0 ojpnb aqo ouxojddo^ 
•9Jjp otiOoa DZ*9H»q ajo; 9qo o | 
•ianb ip nid otut7tdnoooajd p uou 
a vz7C9\i»q vunt VW>II ut ojoooj 
-jad» 0} iDUijp Qiuvtitodiut JQ,V 

0»tU p p 
«Bjiiijnj. a «vzzauaq» vi DJJ 

etosr Btoaatd ejsanb 1 rputuiajip lap oiund in JOOOOJ o)ezzt[B!3ads aiefjajEtu ojoi n ouni 
uoa ajBtoset B ouejsaJdde te eojuaBj 
-fjq BUfjBUi Bnap tuadsa n* a lJ«q 
-utofBd 1 'tt^JV.P Bona » pa orni» 
-BJiujuiv.I BJJ oduiaj ons e ojBpid 
-|J9 OJJBJJUOa (9P PI |UIT»I j ^npBOe 

— "8 '(nnw tp Btosi) Aaowaaaox 

«UIOUOJOJJ» |i o u d o j d o 
osjaiuiuos auoo|P^ j j 

auoivuaqox v auauaam ai 
ruaiuuano ouavaao 

oidvuqn v 
tosntJ. '3J.vd 'o;ia/aad /1 o p s *dip 
-JLV118 ip noni* vxi DM ojiopuo3 

'01JD» 
-simuioj 11 9/jn * ;ojjuap opjaj 
-jajv » 'OKiMas p p ojuauiuj is oiz 
-taiat tp (juouuizuìif un vp ojom 
•jtaj -IJOJJD i;fl ajDjn/Ds D onooaj 
1* ajiuaut *iuijuo3 Quuviiu.3 oo 
-IJJJO i» O}U;*OJJD nf vuat vpuoo 
-a» P7 -Duaoi ip DJnjDOjDdtui,un 
tp O/JOJO 2.1 OJUDJ/OS DJ^ 'oujaiuij 
-jap ojjyiinta 2? ajpmaJj aoaf ou 
-ino ons \o oqiucqiuu OSOJOSDJ/ 
H.Q vqioos odop a uiuud 'ap 
-«/od tp oiuauiiudit/o? apuojjj 
•'iutisst)tpiiD/ddD ' j s o o u poj vp 

iidnrj ouupjojf u 'pojjj ozuay vp 
'u/osaJDz "U3J3 pò 'tub'ujv va3 VO 
'/JDJJOJ I/BJD^ vp •UOJJB J/£) 
'diiuajos- a vsuisùviu u}V)t a 'az 

-uup aj uad ^apoji/j vu*p a aupii 
-nux aj jad Jujpai/£) ojjsamu jap 
'ZIUIIJSOO .1 a ouaos o\ ±ad loovj 
"PJ20D ù Jjuiwujoj tp auoizDJoqoj 
-joo n/ uoo 'IUJ.IJDJ opino ?P P"5 

-OJ vi 'owsiotisouOo ori* JI laiaw 
-Diip ìi{0 \anb ìp ojuoo o;nua£ 
Duapoiy oavisno v vm 'asna viou 

-|;IOJ)SD i))f//uoo tp aivivauitiu?» 
diO]pa atuoo 'ivm as 'voooi p 
.-.ijDjqiupo PJO/JD vp ouos 'ijuaut 
-tuaanp t2«?ap auouoiniv.i 'oou 
-ojs otuat 'auoifiijaj ai/ojad 'otf 

itddo tuooup roooj 10 VJ. 
-ojjo ojiap ouuoq ai/o on„nb 3 

•is aiu*wvi**0 
ZVSotf>i\ai 1$ 

-ij.0 oun pò ppaad ut OJJJO.I 'DIJOJ 
-jta vuop oivuvsa oun.j 'i»*a.i/ouo 
tlóujiujaj^p ptiqqnd 'pjjqqnd o j 
•02 ?o 9soo aipttiuijaiap ojoopj^ad» 
oj oyjanpjjjp ajjp ojnioa oitupq 
a p i d p n j pa 02.1^0*3 aqo oiaa 
9 lapuvmop anp ouatujp ouoos 
-U9ÒÒnt 10 tuuao taauq /jsafij) 

-pi.iupuzn,} 
-jap apuaiuaaj nid ?S»JJ àjja/o PUTI 
tp 'ppafipjj apuviO un tp ajjod 
op 'auoppflazdJ aiuaovfadms 

•vzuapmd a 'vxns 
-xux a vzzaòùvs v\ oiv\\oio aq 
-qajps uou vio^sonb o OIÀVQ aip 
-vd ons auioo oiddvs OIVJS assof 
atuas a* 3 "« «njjtrt ìpjf oipaiu 
uj a -vntssaoo» oddox% vzuaiod v\ 
-\ap puuppuoo v\ a ouoiiùoa uou 
lap i/O a i/o 010 vto tqa tp 'OJJSDJ 
-fp jt odop •nuuopuoo v} a^ 

OIJUI (ap aJO{«A jj 
•osupp auuuiu OUOJPJ] 

-uoo» ti ia aqo tpuoiu tap tuotd 
-Di a; 'virane v\\ap «atioui 1 cip 
-aflpij Dicano ut tqojao iqo DJ\[ 

•isopojjia tsatu 
-ajD tJojDipdj jj6ap otpndu) 0? 
-ot]6ofijo<22au aujutjno ovs 'j ajaa 
-11 ajjanop puaos vuns }IUM tap 
auopp.qiuin tp a ajo/op tp oius 
-usojpd 2J .'jjojput.i ;m ajauaa 
-10 ajpnop ooijPWuiDjp aflDjjoda/ 

e o/taqt] oi$anb aqo ouaQaj ai 
-rutBvmmi amamioaaSo gnd jy 

•ptflffaj P2 vpuQ tp ajpp 
•uout v auy" D]2D aBuntO 'asxas '01 
'ina ai jj .'po/op taohu ajopunu 
'uv pò ajpdtuoo a\vnb jt 'OUVQ 
mi oto\xo\tÌ p p pjq utoj aivooaa 
tp otpap aua.ta .'oj;p/s/p DJ ajoio 
•unuuv pv aÒuntS ossaut un i»i 
-j.00 ìp txai]d*tsuoo tupoa.1 t uoo 
o)]Bisuoo u ai tap ajpput i>; :pj 
ItJuQO* ojiap Ofì'tnuupjjP ouvis 
-jad 9ixoo v\ VU90S ut ajja/y 
-ajPuoiZDU ppojit.i DJ V3]flXO\Ò o/ 
-t i /oij pa -asx9S 3* oxoj jt a IUOIS 
-jad 1 o;p.i20PJDqr ouuoq pajfi ; 

:cuj»2puotzDu ojua/oto ofaoopj 'té 
•Oo 'aoaaut aosidj'jo DJVT 'Dt^ojoout 
*p 9 0)9/ tiptooivo ouos oipaSpj) 

»;*anb D pjispjoat nonuoui tns 

•« IUVIS 
jad / >• -ojii/o«3 ìp a vsnovxis 

» puaov u} otfaut PI/ tu.iaiDS op 
«nO *H° 009x6 ooissvp OJJID^T 

tpijpqjoq ij«j uovs «p a 
•u.jaip Pi;aq DUN ip auoisfa oi\v 
*^;iO '^jojpjwd» 01 9xxvxi gnd 
9U azufndasaoo }ivn& ioaiuod o s 

-j*>o 9oox*i I*OJ a aitoxad caqaj, 
UOO Ui-UVOOV ISQO 3 OìtUOIQ 0 I/O JOJ 
.-«puDiuop ouoosixaSdns i/o" 'ai 

-xvd PJ:JP.P 'JJJP/ I a IJID/ jap oj 
-u*iuooov )* uou ajoiDjjad* 0 7 

aHVJt.ipposui apuvuioQ 
Cvxip iona vsoo 

+<lo vm ì^UlVAl0? pajaiifi.wuoo 
vuoi* 92/ap vun 'ojuu un 0003 

•oa/OJj un auioo 'aqaj, 
v yxaixod a i/o pisai vi yxaìiQvi 
tifi 'ojjaojouoojj uou |p oiurid IP 
pjp.Mqaui 'ajpput vssais vns p{ a 
gjpvo |2 ip 'ajaqp un pv uuip ut 
^juauiDsojooujuu ajpiuoiu vf 0/ 
9 'oajuaj °J 2.' 'axoivxSiuap ons 
jt ajp;pdui.i p/ OIQ U 'vipaGvxi 
VJtoiiQxB nid vi osxaci ouivipao 
-uJd 'Dsuup jp i*spd D 'vm 'isvnb 
Vil9xadr> pp 'p.ipautuioo pp piua^ 
•audi; o\ attptzpjodod PI ino ut au 
-oizviapxsuoo vsxvos Dijap jsjpotp 
-ua.i jad osaos 9 oip 2.1 aaop VO9J6 
VÌIIO vi 'aqaj, pjuasaJddoj ca% 
-xod tp a ajnot tp Duiuq pjnjiaj 
-n/ajp apuvxó vun 'vuaos pq 
•a/a/ojFt/ajv Pp azuaaoui uoo a 00 
•tPOJD OSUXOS 100 OfJUOIQ D;p3J/ 
'ozuaio/a uoo tjjnj pupjpj) ino 
ut 9uotzoui»i\\9p ozzod tau 'nifi 
nid a-xvpuofoxds jajod uou tp au 
-Ojzvxadsip vi aiuaisui pa vzzttp 
-uvxO tp ouippdt oun vuoiBixds 
'uoiupxooax vp 00.1*1/ ozxofs oun 
ut osaiojd aooa vns v\\vp 'auois 
-uaj PJjau odjoo ori» jap ISJDS 
•spnbt ojjpp 'oiffafi ons ivp 'mj 
VQ 'Otmoja :UVUI$SVQ oixoiiiA vu 
-90S u* ,a •* ijupooog » siiap o/oa 
-pjjad* oj ondar oxnopjt^ jp 00 
-axB oxivai \ap ouipvxQ un VQ 

ejsaj eoiiediuis «ne aiepaejq iaa oiuojd 'ejjieipjo-» enap auojoid 
ouiud 1;' 'azzeVej ajpq ìp oddnjS un 'oloj enau '0003 o j |n | jad 9 
oijn"| ut asaaaejj auoizipVj) rjsan b KSOA UI ajaiiauiu Jad p p e j 
ip apej |s ai ouuejàjjoojad isa auejj IUBAOIS ip ai|3ni)ed 'otS 
-2sui c[ ie 1 | F Q •• eiiiiqeuie.u'ap BjepoJa » é{ ojipueq eq \S\iTd 

}OU 
D ouu* P)PJdi(aCap assof VUDIUOX 
9 voaxB vzzapuvxO u/jop upojr 
vi aqo 0010 a ooijsnutssad oid 
- p u u d un p.ipoaj pruapuaj PJI 
-anft pj?iiDiu7i.22aP a.iDtip-auojs 
'1011 ip PJ2P nid ojnuajtj — pajq 
-a pò vuviuox 'voaxO Djjanb — 
p)iupuui(un tp idutasa nuvoijipa 
pa ijvipxowud IJJIJ/UOO DUI 'iflufi 
ajuàuiu/DZJojr 'puójoduiojuoo ISPO 
uov 0010 a ajtiu p.taitodojd ajoxvd 
9Jj/i. ej •Dipafipjj P/jap OJJDJStp 
-aid 2' OZHPÙPJUOJ v\ opuvxapis 
-uoo 'ttpiiiiD tnaBBos mBxnivui 
-lUPJp IP P.lDtldUttOO UaifjY^rj 

oigaeùj 'vsnovuis 
31VI33JS 01VIANI OHXSON 1VQ 

•ouoo E poAinba E2uos onqns 3JEI 
•jod pu n s 9IUE|ZOS3U uonq pp jjis 
-inbaj uuud pp oun aqo oindesp a 
oiurnb ui '3|rpj3uiuioo aiuatu Jsd 
OIJ3I;JO un ,;.[ 'Eunu ;p E|[nu 'ouu 
•OJ^ E 'iou Ep mb :uaz7tAS tqourjj ut 
ozzajd [t ezzajqEjed pp o||eis 
•pò [ns 3|iq;s;A usq osssjduit EAEI 
•jod EjniiOAOjnE ;u3o 'EJASUIQ y 
•IZ73jd ip VZU3SSE 3|E101 E[|tp '3U0JES 
[au 'oitp BIS aj?d p ezuapuai eusnb 
ìp oiuoiuis omud un 'anbunmo^ 

•0UJ3JUI 01B0J3UI (n$ (|1U3| 
•ou o |IU3|OA) isja8u;j)S3J e ezuapuai 
E[ ^to (ajeSepui jnb OUIEUSOA uou 

ouie|q33ids | 3 'aojaui eun a udii OJ aqo JUOISEJ jod) oqo ouussiusq om 

Bizt[od tp aiu3tEB,K3tips opjossy - Kivin33v o)[om 3aotzn33S3tafj - ^a^eriuB 

nsnonÀi^ ip imaos apimjfi nipis 
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Martedì 9 maggio 1950 

Riproduciamo per I nostri 
lettori integralmente , l'im
portante scritto su * l com
piti attuali della lotta per la 
Pace» che è apparso in questi 
Uiorn\ sul n. 17 di « Per una 
Pace stabile, per una demo
crazia popolare ». ' ( 

L'attuale situazione internazio
nale è caratterizzata dall'acutiz-
zarsi della lotta tra i due campi 
opposti: il campo democratico 
ed antimperialista, diretto dal-
l'U.R.S.S., ed ir campo imperia
lista ed antidemocratico, diretto 
dagli Stati Uniti. 

L'aggressività del campo impe
rialista diventa sempre maggiore. 
Gli imperialisti degli Stati Uniti 
d'America, il loro braccio destro. 
la Gran Bretagna, ed i loro satel
liti d'Europa e di Asia* svolgono 
una febbrile attività per mobili
tare tutte le forze della reazione 
mondiale. In questa mobilitazione 
essi vedono la condizione prima 
per realizzare i loro piani di 
aggressione. Essi si lanciano in 
una folle corsa agli armamen
ti, eccitano l'isterismo bellicista, 
organizzano pericolose provoca
zioni, come quella compiuta 
recentemente dall'aereo militare 
americano B-29, che ha impu
dentemente violato la frontiera 
(sovietica. I fautori di guerra con
tinuano ad esercitare i loro ri
catti con la bomba atomica e la 
bomba ad idrogeno. 

Le forze della pace, della de 
mocrazia e del socialismo sono 
tuttavia notevolmente aumentato 
in tutto il mondo, nella lotta con
tro il campo imperialista, il cam
po dei fautori di guerra. Nella 
emulazione pacifica dei due si
stemi sociali, il sistema socialista 
da ogni giorno sempre più chiara 
prova dei suoi immensi vantaggi 
in confronto di quello capitali
stico, che ha ormai già fatto il 
suo tempo. 

Ciò è dimostrato dai grandi 
successi raggiunti dall'Unione S o 
vietica e dai paesi di democrazia 
popolare in tutti i settori de l 
l'economia nazionale e della cul
tura. 

Le vittorie dell'Unione Sovie
tica o dei paesi di democrazia 
popolare assumono particolare 
rilievo soprattutto ove si consi
deri la crisi economica che spie
tatamente avanza, la diminuzione 
della produzione, l'aumento della 
disoccupazione e l'impoverimento 
delle masse che si verificano n e 
gli Slati Uniti e negli altri paesi 
capitalistici. 

Le grandi masse popolari di 
lutto il mondo constatano quoti
dianamente quanto sia giusta la 
posizione di coloro (innanzitutto 
dei rappresentanti d'avanguardia 
della classe operaia) i quali con
t inuamente sottolineano il peri
colo di guerra che va sempre 
più aumentando, le azioni con-

Lc donne sottoscrivono con gioia la petizione per la pace 

una petizione contro il Patto 
Atlantico. 

Ma l'attuale movimento per la 
pace non è caratterizzato soltanto 
dalla sua estensione. Un'altra 
delle sue caratteristiche è l'atti
vità sempre crescente dei com
battenti della pace, 11 passaggio 
dei partigiani della pace a nuove 
forme sempre più efficaci di lotta 
contro i fautori di guerra. Ciò è 
dimostrato dalle grandi azioni di 
massa, dagli scioperi e dalle ma
nifestazioni di piazza che si svol
gono In Italia e in Francia per 
la difesa della pace, del lavoro 
e della libertà. Ciò è d imo
strato anche dalla grande lottf» 
che la classe operaia di Francia, 
d'Italia, d'Olanda, del Belgio e 
della Norvegia conduce contro lo 
scarico ed il trasporto del mate
riale di guerra americano che 
arriva in Europa in applicazione 
delle clausole del Patto Atlantico 

Il movimento dei partigiani 
della pace è divenuto un fattore 
estremamente importante nella 
situazione internazionale. 

E tuttavia l 'attuale situazione 
internazionale esige da tutte le 
organizzazioni democratiche, da 
tutti i combattenti della pace, 
una tensione ancor maggiore d» 
tutte le loro energie per difende
re la pace, per dare scacco al 
piani criminali dei fautori di 
guerra. 

* * • 
Oggi, la rivendicazione intorno 

ella quale si sviluppa la lotta 
per la pace è la proibizione del
l' arma atomica in quanto ai-ma 
di distruzione e di sterminio di 
massa, e la denunzia come cri
minale di guerra di quel gover-

l combattenti della pace e della 
libertà hanno stampato in mil io
ni di copie le schede contenenti 
il testo dell'appello del Comita
to permanente dei partigiani del
la pace, schede che saranno in 
viate ad ogni famiglia francese. 
La campagna per le firme si va 
giorno per giorno sempre più sv i 
luppando nel paese. In Bulgaria, 
l'appello v iene firmato con un 
entusiasmo senza precedenti e 
con la partecipazione in massa 
dei lavoratori. Il numero delle 
firme aumenta di giorno in gior
no ed ha già superato parecchie 
centinaia di migliaia. Più di 
4.300.000 cittadini della Repub
blica popolare rumena hanno già 
apposto la loro firma sotto l'ap
pello. 

La preparazione della campa
gna per l e firme dell'appello del 
Comitato permanente dei parti
giani della pace si va estendendo 
In Italia, in Polonia, in Ungheria 
in Cecoslovacchia, in Albania. 

I comitati dei partigiani della 
pace della Gran Bretagna, che 
già sono passati alla raccolta de l 
le firme, danno prova di grande 
attività. Le prime decine di m i 
gliaia di firme sono state raccolte 
negli Stati Uniti. Nel Giappone, 
la sezione di Osaka della Lega 
per la difesa della democrazia si 
è proposta di raccogliere, in bre
ve tempo, 500.000 firme. 

Questo non è tuttavia che i l 
principio, non sono che i primi 
passi della grandiosa attività in 
ternazionale rappresentata dalla 
campagna per le firme sotto l 'ap
pello del Comitato permanente 
dei partigiani della pace, nel qua 
le v iene richiesta la proibizione 

bisogna raccogliere le tes t imo
nianze della volontà di pace di 
milioni e milioni di uomini, una 
organizzazione accurata e ben 
concepita • acquista un'importan
za fondamentale. Non vi è dub
bio che la proibizione dell'arma 
atomica è una rivendicazione po
sta dalla schiacciante maggioran
za della popolazione di qualsiasi 
paese e respinta solo da un pic
colo gruppo di fautori di guerra 
imperialisti. La campagna per le 
firme deve essere organizzata In 
modo tale che le masse popolari 
abbiano la possibilità di manife
stare interamente la loro volontà, 
in modo tale che ogni uomo one
sto esprima individualmente la 
sua adesione alla rivendicazione 
della proibizione dell'arma atomi
ca, che minaccia tutti gli uomini 
senza alcuna eccezione, in tutti 
i paesi. Ecco perchè l'esperienza 
dei partigiani della pace francesi, 
i quali non ricorrono soltanto al
le forme già note come i comizi, 
le riunioni, le manifestazioni, ma 
che usano forme nuove, indivi
duali soprattutto — lavoro ca
pillare nei .quartieri, nei vi l lag
gi, visita in ogni casa, in ogni ap
partamento — merita di essere 
richiamata all'attenzione di tutti. 
i partigiani della pace. 

Non bisogna trascurare nessuno: 
né l'operaio, nò il contadino, nò 
l'impiegalo, nò ì membri del l 'Ac
cademia delle sciente o delle asso
ciazioni di sciittori, né gli artLsti 
né gli ingegneri, nò le personali
tà note della vita sociale, nò i 
deputati o i senatori. Che ognuno 
esprima il proprio atteggiamento 
di fronte all'appello del Comita
to permanente dei combattenti 
della pace; quest'appello pone. 
come vediamo, la questione fon
damentale di oggi, quella che toc
ca tutti e ciascuno, quella di cui 
non ci si potrebbe lavare le m a 
ni o sbarazzarsi con frasi vuote. 

E' evidente che un tale lavoro 
esigerà un gran numero di per
sone attive, piene di abnegazio
ne, capaci di chiarire gli obiett i
vi di questa campagna e di su 
perare tutti gli ostacoli mediante 
i quali i fautori di guerra cerca
no di intralciare il cammino ai 
partigiani della pace. 

La campagna per le firme dà a 
tutti i partigiani. della pace una 
ottima occasione per fare un lar
go lavoro di chiarificazione tra 
le masse sugli scopi e sui c o m 
piti della lotta per la pace nel le 
attuali 'condizioni, per mettere in 
guardia i cittadini contro la so t 
tovalutazione del pericolo di 
guerra, per denunziare i piani 
aggressivi del capitale imperiali
stico anglo-americano, per far 
conoscere i successi del mov i 
mento dei combattenti della pa
ce in tutto il mondo. 

E' necessario pubblicare un 
igran numero di opuscoli e di m a 
nifestini. affiggere un gran nu 

Milioni di uomini come questo sono caduti sotto il piombo imperialista per un avvenire di pace e di libertà 

crete dei circoli imperialistici 
degli Stati Uniti e della Gran 
Bretagna per la preparazione di 
una nuova guerra mondiale. 
Giorno per giorno appaiono nuo
ve prove del fatto che il pericolo 
di avventure militari, nelle quali 
possono lanciarsi i fautori di 
guerra imperialisti, aumenta con
tinuamente. 

In queste condizioni, l'esigenza 
formulala nella risoluzione de l 
l'Ufficio d'Infuimazione assume 
importanza ed attualità ancora 
maggiori: 

'• La lotta per una pace solida 
e duratura, per l'organizzazione 
e l'unione delle forze della pace 
contro le forze di guerra, deve 
essere, attualmente, al centro di 
tut'.a l'attività dei partiti comu
nisti e delle organizzazioni demo
cratiche ». 

Dalla III Conferenza dell'Uffi
c io d'Informazione ad oggi, la 
lotta per la pace è stata carat
terizzata da nuovi, grandi suc
cessi. Il movimento dei partigiani 
della pace ha assunto una m a g 
giore ampiezza, la sua base di 
organizzazione è divenuta ancora 
più solida. La caratteristica del 
movimento per la pace è data 
dall 'aumento del numero dei suoi 
membri, dall'unione nel le sue file 
degli strati più larghi della po 
polazione. Milioni di uomini par
tecipano a tutte le azioni con
crete intraprese dalle organizza
zioni dei partigiani della pace. 
Il voto per la pace, promosso 
l'autunno scorso dai combattenti 
della pace e della libertà in 
Francia ha raggiunto più di 7 
milioni di persone. Nell'anno 
passato, l'Unione delle Donne 
Italiane ha raccolto tre milioni 
dì firme di donne italiane sotto 
la petizione in favore della pace. 
In seguito, il Comitato dei par
tigiani della pace d'Italia ha rac
colto 8 milioni di nrm* «otto 

no che Der 11 primo utilizzasse 
quest'arma. 

Si può affermare con assoluta 
sicurezza che, nella catena gene 
rale del le azioni per la lotta per 
la pace, l'anello centrale è, oggi, 
la campagna per la raccolta di 
milioni di firme per l'appello 
del Comitato permanente del 
Congresso mondiale dei partigia
ni della pace, che esprime a p 
punto questa rivendicazione. 

La rivendicazione della proibi
zione dell'arma atomica in quan
to arma di aggressione e di ster-
niinio di massa delle popolazioni 
civili e della denuncia come cri
minale di guerra del governo che 
per il primo usasse quest'arma, è 
la piattaforma più semplice, più 
accessibile e più larga che può 
riunire centinaia di milioni di 
persone, indipendentemente dalle 
loro opinioni politiche e dalle l o 
ro credenze religiose. 

Il successo della campagna per 
le firme arrecherà un altro gra
ve colpo al campo degli imperia
listi; questa campagna smasche
rerà i loro piani di aggressione 
e favorirà l'isolamento morale e 
politico dei fautori di guerra. Es 
sa costituirà il temibile ammoni 
mento del severo castigo che i 
popoli riservano a tutti i crimi
nali imperialisti che vorrebbero, 
mediante la bomba atomica, m a s 
sacrare milioni e milioni di in 
nocenti. 

Le prime informazioni r icevu
te provano che in tutti i pae 
si del mondo si è dedicata la 
massima attenzione all'appello di 
Stoccolma del Comitato perma
nente e che questo appello incon
trerà l'appoggio entusiastico ed 
incondizionato dei più larghi 
strati della popolazione. In pochi 
giorni, fra gli operai della Ruhr 
e della Renania, nella Germania 
occidentale sono state raccolte 
più d i 100 000 Arnie. In Francia, 

dell'arma atomica. | 
Non è possibile non capire che 

una simile campagna esige i m 
mensi sforzi da parte dei parti
giani della pace di tutti i paesi 
Si tratta di raccogliere non a l c u 
ne centinaia di migliaia od a lcu
ni milioni di firme, ma di racco
gliere decine e centinaia di m i 
lioni di firme in tutti i paesi del 
mondo. Quanto più rapidamente 
il lavoro di preparazione n e c e s 
sario verrà terminato, tanto p iù 
rapidamente le organizzazioni n a 
zionali dei partigiani della pace 
potranno procedere alla raccolta 
pratica delle firme e tanto più 
rapidamente sarà possibile toc
care i più larghi strati del le p o 
polazioni, che hanno un interesse 
vitale alla immediata accettazio
ne della proibizione dell'arma 
atomica e alla costituzione di un 
rigoroso controllo internazional» 
sull'energia atomica. Il ritardo 
nello svi luppo di questa campa
gna che a giudicare dalla stampa 
si nota in certi paesi toglie ai p o 
poli di questi paesi le possibilità 
di associarsi ad una campagna 
che riunisce s imultaneamente la 
maggioranza dei paesi del globo. 

Il compito immediato di tutti i 
partiti comunisti , di tutte le or 
ganizzazioni sindacali, del le don
ne, dei giovani, degli studenti, 
dei giornalisti e del le altre orga
nizzazioni democratiche, consiste 
nel sostenere con tutte l e forze la 
lotta del le masse popolari per la 
pace, la campagna che si sta svi
luppando attualmente sotto la 
forma della rivendicazione della 
proibizione dell'arma atomica e 
della denunzia come criminale di 
guerra del governo che per pr i 
mo usasse quest'arma. 

L'esperienza di altre campagne 
del genere d i m o s t r a . c h e il suc 
cesso dipenderà in gran parte 
dall'attenzione che verrà dedica 
ta al la organizzazione. Quando 

mero di manifesti su questi a r 
gomenti; a questo proposito, gli 
artisti, gli scrittori, hanno un lar 
go campo di attività. La stampa 
progressiva — mettendo ogni 
giorno in luce gli sviluppi della 
campagna nel proprio paese e ne) 
mondo, spiegando gli obiettivi ed 
i compiti del movimento dei par
tigiani della pace, denunciando 
la corrotta stampa borghese, che 
fa si lenzio sul movimento di tutti 
i popoli per la pace, per la proi
bizione dell'arma atomica — può 
svolgere una funzione particolar
mente importante. 

I comitati dei partigiani del la 
pace delle città, dei villaggi, de l 
le aziende, delle amministrazioni 
e del le scuole hanno un grande 
lavoro da svolgere. I comitati di 
difesa della pace sono le cel lule 
di organizzazione di tutto il m o 
vimento per la pace; essi l avo 
rano in diretto contatto con le 
masse ed è attraverso essi che si 
stabilisce il contatto fra le orga
nizzazioni di base dei diversi 
gruppi e del le diverse associazio
ni che partecipano al movimento 
dei partigiani della pace. 

• » • 
II seconde Congresso mondia

le dei partigiani della pace, p r e 
visto per l'autunno prossimo, s a 
rà. senza alcun dubbio, un gran
dioso avvenimento, nella lotta 
per la pace. Esso farà il bilancio 
dell'attività pratica dei partigia
ni del la pace in tutti i paesi e 
mostrerà la irriducibile volontà 
dei popoli di lottare per la pace, 
la loro ferma determinazione di 
dare scacco ai piani dei fautori 
di guerra. 

Non vi è dubbio che la prepa
razione .del secondo C o n c e s s o 
mondiale' dei partigiani della p a 
ce sarà accompagnata da un n u o 
vo ampliamento del le file dei 
combattenti della pace. I parti
giani della pace rivolgono un a p 

pello a tutti 1 gruppi sociali e 
religiosi, agli intellettuali, a tutti 
gli uomini onesti, perchè parte
cipino in massa a questo Con
gresso. 

L'esperienza dimostra che la 
forza dirigente nella lotta per la 
pace è la classe operaia, che ha 
dato in questi ultimi tempi nuovi 
grandi esempi di coraggio e di 
fermezza nella lotta contro i fau
tori di guerra. Insieme alia c las
se operaia, una gran parte degli 
intellettuali democratici di avan
guardia prende parte attiva alla 
lotta per la pace. 

La classe operaia e gli intellet
tuali non sono però i soli interes
sati alla lotta per la pace. La 
conquista di una pace solida e 
duratura interessa anche somma
mente 1 contadini e le grandi 
masse popolari. I fatti mostrano 
tuttavia che, fino ad oggi, le i m 
mense masse del contadini non 
sono giunte ad una sufficiente 
partecipazione alla lotta attiva 
per la pace. Nei villaggi vi sono 
pochi comitati per la difesa della 
pace: ta campagna per la pace ha 
toccato sopratutto la popolazione 
delle città. Alcuni successi, ripor
tati dai partigiani della pace in 
Italia e in Francia, sono ancora 
ben lungi dall'aver esaurito tutti* 
le possibilità che offrono le ma>-
se contadine. 

Il movimento dei partigiani 
aella pace otterrà una maggiore 
estensione se in un prossimo fu
turo verranno compiuti tutti gli 
sforzi possibili per condurre le 
masse dei contadini a partecipa
re att ivamente alla lotta per la 
pace. I contadini, che costituisco
no generalmente la principale ba
se di massa degli eserciti, paga
no '• un tributo particolarmente 
gravoso alle guerre organizzate 
dagli aggressori imperialisti. E s 
si sono quindi necessariamente 
con tutto il cuore per la pace, 
contro i fautori di guerra. 

La preparazione del secondo 
Congresso mondiale dei partigia
ni della pace darà certamente un 
maggiore impulso alle organizza 
zioni dei partigiani della pace nei 
paesi quali gli Stati Uniti, la 
Gran Bretagna ed i paesi scan 
dinavi. Come è stato giustamente 
indicato nella sessione di Stoc 
colma del Comitato permanente 
dei partigiani della pace, il mo 
vimenlo per la pace in questi 
paesi non ha ancora assunto un 
carattere di massa. Eppure le 
larghe masse popolari di questi 
paesi, non sono di certo meno in 
teressate alla lotta contro una 
nuova guerra, contro l'uso de l 
l'arma atomica, di quanto lo s ia 
no gli altri paesi. 

I fautori di guerra suscitano 
nei popoli degli Stati Uniti e de l 
la Gran Bretagna lo stesso odio 
suscitato negli altri popoli. S v i 
luppare un'attiva lotta per la pa 
ce in questi paesi è di un'impor
tanza eccezionale, se si conside
ra che i circoli dirigenti degli 
Stati Uniti e della Gran Breta
gna sono i principali fautori di 
una nuova guerra mondiale. 

Non vi è dubbio che i rappre
sentanti di avanguardia del m o 
vimento per la pace in Gran Bre
tagna. negli Stati Uniti ed in 
Scandinavia porteranno al secon
do Congresso mondiale dei par
tigiani della pace il bilancio dei 
successi ottenuti nella loro g iu
sta causa, nonostante tutte le dif
ficoltà contro le quali debbono 
combattere. Milioni di uomini, 
nesl i Stati Uniti ed in Gran Bre 
tagna, si uniscono a tutti i popoli 
per reclamare unanimemente la 
proibizione dell'arma atomica e 
la denunzia come cr iminale di 
guerra ci quel governo che per 
il primo usasse quest'arma. 

• • » 
I partiti comunisti sono alla 

avanguardia dei combattenti de l 
la pace. I comunisti sono sempre 
stati e sempre saranno là dove si 
difendono gli interessi vitali d e l 
le masse lavoratrici, là dove si 
decide la sorte dei popoli e del le 
nazioni. Ed oggi essi dedicheran
no tutte le loro energie ad a iuta
re i partigiani della pace nel l o 
ro compito di trasformare la 
campagna per le firme del l 'ap
pello del Comitato permanente e 
la preparazione del secondo Con
gresso mondiale della pace in 
una vera campagna di tutti i p o 
poli per trascinare e riunire n e l 
la lotta per la pace, contro i f a u 
tori di guerra, centinaia di m i 
lioni di uomini in tutto il mondo. 

Sarebbe un errore imperdona
bile sottovalutare oggi il perico
lo di guerra. I nemici della pa 
ce ed i fautori di una nuov* 
guerra cercano con tutti i mezzi 
di ostentare un amore per la p a 
ce del tutto menzognero, di m a 
scherare i loro preparativi di una 
nuova guerra e di proclamare 
inutile e superfluo il movimento 
dei partigiani della pac». 

E' appunto quest'ultimo punto 
di vista che la cricca fascista di 
Tito, ubbidiente alla volontà dei 
suoi padroni imperialisti, propa
ganda attualmente con uno zelo 
degno di miglior causa. Questa 
infame banda di assassini e di 
spie nega completamente, nono
stante l'evidenza, il pericolo di 
una nuova guerra provocata d a 
gli imperialisti. 

I partigiani della pace non d e b 
bono lasciarsi fuorviare da que 
sta propaganda del nemico, il cui 
scopo è di addormentare la v ig i 
lanza dei combattenti della pace, 
di smobilitare i popoli e di pren
derli così alla sprovvista. 
- Di fronte alla imminente crisi 

economica causata dall 'aggrava
mento generale di tutte le c o n 
traddizioni del capitalismo at tua
le, i fautori di guerra imperiali
sti cercano e cercheranno una via 
di uscita In nuove guerre, c o n 
dannando milioni di uomini allo 
sterminio ed a nuove Inenarra
bili sofferenze. 

La guerra non è però fatale. 
come vogl iono insinuare I fautori 
di guerra. Gli Imperialisti non 
possono fare la guerra senza il 
popolo. E se le larghe masse po
polari, ed in primo luogo la c las
se operaia ed i contadini di Fran
cia, d'Italia, di Germania, di 
Gran Bretagna, degli Stati Uniti 
e degli altri paesi capitalistici 
lotteranno att ivamente per la p a 
ce, potranno, lnaiemt a l popoli 

Bandière' nella polvere 
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della grande Unione Sovietica — 
che marciano all' avanguardia 
della lotta per la pace — insie
me alla Repubblica popolare c i 
nese ed ai paesi di democrazia 
popolare, far ignominiosamente 
fallire i piani dei fautori impe
rialisti di una nuova guerra. 
• Il movimento per la pace sii 

sviluppa con nuovo vigore. Altri 
milioni di uomini hanno preso 
posto nelle file dei combattenti 
attivi per la pace: dalle dichia
razioni in favore della pace, essi 
passano alla lotta concrea contro 
i fautori di guerra. Bisogna au
mentare ancor più ìa efficacia 
dell'azione dei partigiani della 
pace, avanzare sempre più avanti 
nella strada oggi intrapresa dal 
la classe operaia, che, sotto la 
bandiera della pace, realizza pra
ticamente delle importanti azioni 
contro le forniture di armi a m e 
ricane all'Europa. 

Il successo della lotta in difesa 
della pace dipenderà dal modo 
in cui la massa dei membri di 
base dei partiti, tutte le organiz
zazioni di base dei partiti che la
vorano direttamente tra le m a s 
se e conoscono perfettamente il 
loro stato di animo, sapranno 
realizzare delle misure pratiche. 

Compiendo questo dovere, i co 
munisti accresceranno ancora di 
più la loro influenza sulie mas
se popolari; essi consolideranno 
maggiormente 1 loro legami con 
le masse e riuniranno al loro 
fianco centinaia di milioni di uo
mini, nella lotta per la pace in 
tutto il mondo, contro i fautori 
Imperialisti di una nuova guerra. 

l.e bandiere delle divisioni tedesche sconfitte paesano nella l'i.u/a 
ltossa, trascinate nella poHetc dai gloriosi soldati ilell'Fsercito Itossi». 
1.imperialismo hitleriano, che aveva sprezzantemente annunziato la 
disfatta delle Armate Sovietiche, trovava cosi la sua misera (ine, 
dopo aver portato la tragica avventura della guerra in tutto il ninnilo. 
Sìa, quest'immagine, di monito a quanti ancora pensano di scatenare 
il massacro, illudendosi in fucili sogni di conquista. Contro costoro i 
popoli sono oggi uniti in una lotta senza tregua: la lotta per la pace 
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Sera di festa 
sulla Piazza Rossa 

[Ionio il popolo sovietico appreso la notizia (lolla paco - Ilo mazzo 
di rmiqhclli - Ha Via (ìorki a Via Puskin in no tripudio di luci 

La slampa sovietica ha sempre 
evitato il • sensazionale ~. Questa 
sua giusta regola osservò anche 
quando, il -' maggio 1945. il co
municato del Comando supremo 
annunciò 'la capitolazione delta 
guarnigione nazista di Berlino. Il 
popolo sovietico capiva che era 
questione di giorni: poi la terri
bile guerra .sarebbe finita. Perciò, 
come sempre, attendeva fiducioso, 
calmo, tranquillo. Nelle officine, 
negli uffici, nei campi, come al 
solito, ti lavoro ferveva: st lavo
rava già da parecchi mesi per 
la ricostruzione 

Novità in giro 

I primi giorni di maggio erano 
no splendide. La natura abbelliva 
Mosca unendosi alla serenità da
gli noni ni e delle donne che sen
tivano vicina l'era della pace. 

L'otto maggio mi trovavo in 
città quando il direttore dei cor
si antifascisti per prigionieri di 
guerra mi invitò a rientrare al 

mi svegliò. Mentre già tuonavano 
le artujlieric il Unito atteso co-
municatc veniva trasmesso. Attra
verso > vetri della finestra vedevo 
centinaia di prigionieri che gri
davano. cantavano, si abbraccia
vano: tedeschi con italiani, un
gheresi con austriaci, italiani con 
finlanucsi. Krn giunta Ut grande 
ora! 

Entrando nel campo, qualche 
istante dopo, la sentinella mi dis
se: . Vedete: Adesso sono tutti 
fratelli. Poco fa mi hanno gettato 
questo mazzo di mugìietti. Se fos
se slato così alcuni anni fa... ». 
Era un giovane ucraino che una 
grave ferita a r e r à arrestato a 
Varsavia, sulla via dt Berlino. 

Nel pomeriggio rientrai a Mo
sca. Sull'elettrotreno vt era gran 
folla. I militari, ufficiali e sol
dati, erano »» prevalenza. Si nb-
brccioiano, discutevano, canta
vano. Un giovane tenente' della 
aviazione abbracciò una donna 
dai capelli grigi che si asciugava 
le lagrime. - Non piangete, mam
mina, le guerra e finita*. 

r Contributo all'ultima guerra 
dell9 UKSS, dell9 Inghilterra 

degli «tati Uniti e 
Divisioni tedesche im

pegnate contro • • 
Carri armati prodotti 

negli anni 1942-44 , 
Aeroplani prodotti ne
gl i anni 1942-44 . . 
Artiglierie di ogni ca

libro prodotte negli 
anni 1942-44 . . . 

Mitragliatrici leggere 
e pesanti prodotte 
negl i anni 1942-44 

Mitra prodotti negl i 
anni 1942-44 

Fucili prodotti 
anni 1942-44 

Aiuti forniti 
U. S. A. in base al la 
Ifgge «affitti e pre
s t i t i » (in miliardi 
di dollari) . . . . 

Morti in guerra: com
battenti 

Uccisi nelle zone in
vase dai tedeschi 

Ammontare del le d i 
struzioni causate dai 
tedeschi in dollari . 

Utili netti degli indu
striali in dollari 53 

U. S. A. Inghilterra U. K. S. S. 

. . . 78 . 257 

25.116 100.000 

97.300 120.000 

i 
86.500 

163.009 

negli 

dagli 

277.000 

2.724.000 

2.083.000 

6.500.000 

64.012 360.000 

310.000 

miliardi 

57.600 . 1.330.000 

3.413.000 6.000.000 

2.200.000 9.900.000 

30.269 10.801 

442.000 7.000.000 

— 12.000.000 

28 miliardi 150 miliardi 

? ? ZERO 

cnmpo-.'niofa in prensione delle 
- n o v i n i ' . .Arerò ascoltato il 
chiasso delle emittenti anglo-
americvne, francesi, italiane, per
ciò capivo quali sarebbero state 
le - novità -. 

Quai do arrivai al campo gli 
alfieri di tutte le nazionalità si 
accalcarono davanti alle carie 
della Germania affisse nei vari 
settori della scuola. Gli italiani, 
ufficiali e roldati, erano, natural-
viente, i più rumorosi. 

Prima di cena, detti la solita 
informazione politica settimana
le, evitando di rispondere alla 
muta domanda che era nello 
sguardo di tutti. Alle 19 la radio 
diramò il comunicato del Coman
do supremo, ma non annunciò la 
notizia principale. Subito dopo in
cominciarono a tuonare le salve 
di artiglier:a. Un ufficiale italia
no, impaziente, mi chiese: - S a 
ranno le ultime salve della guer
ra? -. - Probabilmente - - risposi. 

All'una di notte % prigionieri 
erano ancora nel ratto cortile a 
discutere ad attendere. In tu t te 
le camerate le radio erano an
cora accese e ah altoparlanti tra
smettevano musica e can'oni. 
V«r«o | t tr« un vocio infernale 

— Lo so, giovanotto, ma tre dei 
miei figlt non torneranno più, 
Sette maschi ho amilo e tutt i e 
sette ufficiali ni fronte. L'ultimo 
era aviatore come te ed e morto 
combattendo >n Prussia con l'ar
mala di Cermakowsky. -. im-
p r o r r . w m n i t r si fece il Silenzio. 

— No. no — disse la donna — 
cantate ancora, fa bene al cuore 
sentirvi e vedervi. 

Fra la folla, un maggiore si fe-
\ ce avanti. Ali afferro la mano 

dicendo- ., Permettimi di congra
tularmi con te per quel che han
no fatto i tuoi compatrioti. Cri* 
siano venuti ad aggredirci non ha 
più grande importanza, ora che 
hanno impiccato Mussolini ' ». 

Leggendo la « Pravda » 

Ad una stazione periferica il 
treno -"» vuotò quasi completa
mente. Prendemmo d'assalto t 
tram già stipati di operai e im
piegati di un grande stabilimento 
di aviazione. Discussioni, risa, ab
bracci, come sul treno. Seduto, 
un operaio teneva ' spiegata la 
~ Pravda - che pubblicava m pri
ma pagina le fotografi* di Stalin, 

Churchill e Truman. Egli guar
dava tentennando il capo. 

— Cosa lini da tentennare ri ca
po, Piotr'.' — gli chiese un altro 
opera o seduto di fronte. 
— Ma guarda un po' questo 

Trinila »i — rispose il primo —-
Nel Viso lia l'espressione di uno 
che votjlta fare uno sberleffo. 

Uim ri.sata fin morosa accolse 
questa battuta. 

Alla stazione della Metropoli
tana la fila di gente arrivava fin 
sulla strada. I treni si sussegui
vano a un minuto l'uno dall'altro 
ma fu gente arrivava continua
mente sui tram, sugli autobus, sui 
filobus, a piedi. Pareva che tutta 
la gei,ti dei dintorni di Mo^ca 
si riversasse al centro. Piazza 
Majakovskji. quando uscii dalla 
metropolitana, era affollata. Af
follata era Via Gorki; affollata 
via Puskni. La gente si dirigeva 
verso la Piazza Rossa, versa il 
Cremlino. Nessuna manifestazione 
era stata organizzata, ma la gen
te andava ugualmente verso la 
ptazzit, verso il Mausoleo d: Le
nin, terso il grande edifìcio dal 
quale Stalin — alfa festa del Co
mitato di difesa e del Comando 
supremo delle forze armate — 
aveva diretto la grande lot:a ver 
la liberta. 

A cttsa. mia moglie mi disse 
che allo quattro del mattino era 
andata con tutti gli inquilini del 
nostro palazzo sulla vicina Piaz
za Rossa. Credevano di arrivare 
primi, ma la Piazza era già per 
metà occupata da gente che can
tava e ballava al suono delle fi
sarmoniche. 

Fasci di riflettori 

Alle otto di sera, migliaia dt 
riflettori si accesero formando su 
Mosca una grande cupola lum--
no.sa. Le artiglierie tuonarono per 
parecchi minuti. Tutta la terra 
tremava al fragore del saluto in
dirizzato alla vittoria. La Piazza 
Rossa era gremita fino all'inve
rosimile. Le strade che da està 
si dipartono erano anch'esse gre
mite: milioni di uomini, di donne, 
di ragazzi esultavano. I militari 
abbracciati e bachili. I più noti 
eroi della guerra, appena ricono
sciuti, portati in trionfo. 

Accanto a me un vecchio escia
mò: ~ Certo, oggi sarà cosi in tut
ta l'Europa! -

— Speriamo che sia stata ve
ramente l'ultima guerra — disse 
una giovane donna. 

— Non fidiamoci troppo, u n i 
cara — le rispose un giovane uf
ficiale carrista — Quelli che ab
biamo distrutto non sono privi 
di eredi... 

In un tripudio di luci, di canti, 
di suon:, Mosca salutava il gran
de Giorno, tutta riunita attorno 
al Mausoleo nel quale riposa per 
sempre la salma del grande Capo 
della Rivoluzione, sotto le mura 
oltre le quali il p iù fedele allie
vo e continuatore di Lenin, con
tinuava il tuo diuturno lavoro. 

L'mdnmani il lavoro riprese 
normalmente nelle officine, .nei 
eampi, negli uffici. La guerra era 
finita: bisognava lavorare molto 
per rimarginare le ferite della 
guerra. Era terminata l'offensiva 
sui fronti. Incominciava la gran
de offensiva sul fronte economico. 

Intanto gli alleati — men t r e 
invocavano °*a Stalin l'aiuto so
vietico per battere il Giappone — 
preparorano «na ntioua offensiva: 
quella della ~ guerra fredda -. 
— Le due offensive continuano 

ancora: quella sovietica sul fron
te economico registra vittorie su. 
vittorie; quella della - guerra 
fredda ~ fa tremare chi l'ha or
ganizsata. Ma oggi, nel mondo, 
milioni di persone non si riun'-
scono solo più sitila Piazza R O « M . 

Si sono moltiplicate le Piazze del
la Libertà e si sono moltiplicati 
i milioni di difensori della pac». 

PAOLO BOBOTTI | 

.jTiJirfut» • »»;,, , 
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D A L L ' I N T E R N O E D A L L 
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IL POPOLO SARDO SI MOBILITA PER TRASFORMARE LE STRUTTURE CHE LO SOFFOCANO 

Carbone, elettricità, riforma agraria 
al centro dello lotta per la rinascita della Sardegaa 

Il largo significato unitario del Congresso di Cagliari - Interventi di Caccia
tore, Longo, Corona, Repaci, Spano -11 discorso conclusivo di Emilio Lussu 

DAL NOSTRO INVIATO 5PECIALE 
CAGLIARI, 8 — Mille minatori 

di Carbonia e di Iglesias, coi loro 
attrezzi di lavoro, e preceduti da 
cartelli, bandiere e striscioni han
no fatto ieri mattina il loro ingres
so nella sala del « Massimo », men
are si svolgevano i lavori dell'ul
tima giornata del Congresso per la 
rinascita della Sardegna. La platea 
era già gremita: e tutti, in piedi, 
hanno applaudito i lavoratori che 
oggi sono in prima fila nella lotta 
contro i monopoli, contro la smobi
litazione industriale, contro la po
litica del piano Marshall, i lavora
tori che riassumono nella loro azio
ne quotidiana i motivi fondamen
tali di questo Congresso. Un'altra 
volta la platea si è levata in piedi 
In un grande applauso: quando sul 
palco sono sfilate le contadine di 
ogni angolo della Sardegna, venute 
qui per la solenne occasione del 
Congresso, coi costumi ch'esse met
tono solo nei giorni solenni della 
loro vita, nei giorni dei matrimoni 
e delle feste grandi. E una terza 
volta: quando è giunto 11 telegram
ma degli studenti di Sassari, i quali 
hanno occupato l'Università per 
protestare contro il mancato rico
noscimento della Facoltà di agraria. 

Cosi in questa assemblea indi
menticabile si sono intrecciati ele
menti diversi, che confermavano 
tutti la larghezza della mobilita 
zione popolare 

Data questa impostazione del 
Congresso, non è senza significato 
che nella platea, accanto agli ope
rai e alle contadine, vi fossero ieri 
assessori, direttori di aziende e 
compagnie, presidenti di . Società 
industriali e commercianti, il vice
prefetto di Cagliari e anche un 
consigliere regionale democristiano, 
l'on. Giuseppe Masia. 

Questi uomini non appartengono 
ai partiti « rossi u; pure, malgrado 
le « condanne » ufficiali e i fulmini 
del partito di governo, sono venuti 
a sentire, e qualcuno di loro anche 
a parlare. E hanno parlato due 
membri influenti del Partito Sardi 
d'Azione, Pavv. Bua e Bartolomeo 
Sotglu, dichiarando che come «ardi 
sentivano il dovere d'intervenire a 

3ueste assise ed esprimendo il loro 
isaccordo per la partecipazione 

del loro Partito a un governo « che 
è contrario alla rinascita della Sar
degna ». 

Questo significato profondamente 
unitario del Congresso lo ha rac
colto Emilio Lussu nel suo discorso 
di chiusura. Emilio Lussu — che 
infaticabilmente per due giorni ha 
presieduto i lavori dell'assemblea 
— ha potuto, con emozione di vec
chio combattente sardista, sottoli
neare il significato storico di quan
to sta accadendo nell'Isola. Nelle 
parole di Lussu sono tornate l* 
antiche e recenti lotte del popolo 
«ardo contro ogni oppressore, dalla 
difesa contro i cartaginesi ai moti 
guidati nel secolo scorso dall'aba'e 
Giomaria Angioi, fino all'esempio 
e al martirio di Antonio Gramsci; 
GÌ è risentito i l legame tra i movi . 
menti attuali per la libertà e la 
emancipazione e la guerra di Libe
razione e la Resistenza; è riecheg
giato il saluto ai minatori e ai 
contadini, ai pastori ve ai pescatori, 
al le belle e ammirevoli donne di 
Sardegna. 

La seconda giornata non era sta
ta meno intensa della prima. Si è 
aperta al le 8, con l'ultima relazio
ne ufficiale, quella dell'ing. Mario 
Del Rio sui problemi dei trasporti 
e dei lavori pubblici. 

Per la CGIL ha parlato Caccia
tore. La Sardegna si trova dinanzi 
a due politiche, ha detto il segre
tario confederale. La Confìndustria 
punta tutto sull'esportazione, e — 
per raggiungere costi che le per
mettano di mettersi in concorrenza 
sui mercati internazionali — vuol 
ridurre i salari reali e i contributi 
sociali. Il Piano del Lavoro, nel 
quale si inquadra — pur nei suoi 
aspetti particolari — il piano della 
rinascita sarda, propone un con
temporaneo incremento della pro
duzione e del mercato interno, spe
cie quello meridionale. Tra questa 
due politiche la Sardegna ha di
mostrato di aver già fatto la sua 
eccita. 

Poi Longo e Corona hanno por
tato il saluto del Partito comunista 
• del Partito socialista. E* stato pro
prio un figlio della vostra terra. 
Antonio Gramsci — ha detto il 
compagno Longo — che ha indi
cato la necessità della più larga 
unione per risolvere, attraverso i 
problemi particolari delle catego
rie e delle regioni, i più vasti pro
blemi generali. Vista nel quadro 
della crìtica a tutte le strutture 
dell'attuale società, la lotta per la 
Sardegna non diviene più un fatto 
particolaristico, ma costituisce anzi 
Un elemento di legame tra le forze 
democratiche sia dell'Isola che del 
continente. Tra queste forze Longo 
ha posto in prima fila la Resi
stenza. 

Rispondendo al comunicato con 
cui la D. C. ha preteso di • scomu
nicare » il Congresso definendo as
surde e artificiose queste riunioni 
In cui si trovano l'uno accanto al
l'altro operai, contadini, intellet
tuali, Longo ha esclamato: - IA 
tecnica e la cultura non fioriscono 
nei deserti, ma presso le ciminiere 
fumanti, presso le fonti di energia, 
là dove il benessere generale è in 
sviluppo. Riunioni come queste so
no perciò naturali e necessariel • 

Il tema Resistenza, anche in ri
ferimento al recente convegno ve
neziano « Resistenza e Cultura ». « 
tornato nell'acclamato - intervento 
di Leonida Rèpaci. La cultura rial 
fermò a Venezia la sua fedeltà ai 
valori della lotta di Liberazione. 
germe di una profonda rivoluzione 
popolare e nazionale; la cultura ha 
essunto una porzione di animosa 
vigilanza contro i ritorni fascisti e 
di denuncia dell'inerzia governati
va; non potevano perciò non essere 
rappresentati anche qui quegli in 
tellettuali • che non considerano la 
cultura come un privilegio ricevu
to, ma come uno strumento per l i -
perire se stessi e gli altri ». 

Ultimo discorso prima della chiu
sura è stato quello del compagno 
Spano. Non a un solo partito e nep
pure a una sola classe spetta il 
compito di redimere la Sardegna, 
ha ribadito Spano. Perciò non si é 
mai parlato qui a nome di una sola 
parte. C'è stato tuttavia qualcuno 
che ha voluto restare assente. Per
che? Per paura degli operai di 
Carbonia o delle nostre bandiere 
rosse? Noi non abbiamo paura de
gli operai di Carbonia, come non 
avremmo avuto paura delle vostre 
bandiere bianche, che anzi avrem
mo voluto vedere qui. Ma chi 6i 
estrania dal movimento di opinione 
e di idee che si è creato attorno alla 
lotta delle classi lavoratrici surde, 
rischia di trovarsi un giorno cir
condato dal vuoto. 

Spano ha presentato infine la mo
zione conclusiva, che è stata appro
vata all'unanimità in un'atmosfera 
di vivo entusiasmo. La mozione 
contiene gli elementi del piano 

regionale di lavoro, le cui linee ge
nerali dovranno ora essere discus
se in tutta l'Isola. 

11 piano parte aalla considera
zione che solo un quarto del terri
torio sardo può dirsi adeguatamen
te sfruttato, e che lo sviluppo de
mografico è estremamente basso (in 
Sardegna c'è un centro abitato ogni 
50 chilometri quadrati, mentre nel 
resto d'Italia ce n'è uno ogni 11 chi
lometri quadrati!). Il piano pro
pone perciò che larghe estensioni 
di terreno — tratte dai due milioni 
di ettari incolti o a pascolo brado — 
vengano irrigate, bonificate e tra
sformate. 

Ma per la realizzazione di que
sto programma è indispensabile 
introdurre immediatamente alcuni 
elementi di riforma fondiaria, per 
liquidare i latifondi, dare la terra 
a chi ne è privo, e unificare, attra
verso sistemi cooperativistici e con
sortili, le proprietà parcellari (un 
movimento in questo senso è in atto 

nell'Isola, ed è un fatto caratteri 
stico della situazione 6arda). 

Il patrimonio idrico dell'Isola, 
dice il piano, va indirizzato a que
sti fini: i bacini devono essere uti
lizzati per l'irrigazione, mentre per 
l'energia elettrica occorre puntare 
sulla fonte inesauribile dei giaci
menti di carbone. Qui si inserisca 
uno degli elementi di riforma strut-
turale più interessanti. Il governo 
ha puntato finora sugli impianti 
idroelettrici e ha condannato le mi
niere alla smobilitazione. I lavo
ratori propongono invece che lo 
Stato (il quale gestisce già le mi
niere attraverso TIRI) assuma an
che la gestione nazionalizzata degli 
impianti idrici utilizzandoli come 
si è detto, e punti sulla costruzio
ne di centrali termoelettriche. Per 
questa via potrà essere avviata la 
industrializzazione della Sardegna, 
mediante la trasformazione sul luo
go delle sue maggiori risorse 

LUCA PAVOL1N1 

I l GOVERNO METTE IN CRISI LE FERROVIE 

Conferenza dei Trasporti 
indetta dai ferrovieri 

Riaffermata la decisione di lot
ta della categoria per le 8 ore 

La preparazione di una Conferenza 
nazionale dei Trasporti è etata an
nunciata ieri dal Sindacato dei Fer
rovieri La decisione è etata preca 
dal Consiglio Generale del SFl. che 
ha concluso t euoi lavori dopo ampi 
dibattiti protrattici per tre giorni. 
La Conferenza nazionale ei è re«a 
necessaria a causa della crescente 
crisi che si va determinando nel 
campo dei trasporti e in particolare 
dell'azienda ferroviaria, a causa della 
politica governativa e della sempre 
più aperta colluelone tra governo e 
capitale 

Nella sua mozione conclusiva, 11 
Consiglio Generale det ferrovieri ha 
anche denunciato il tentativo di re
primere ogni libertà sindacale, at
tuato dall'Amministrazione in con 
formita ad analoga posizione presa 
dal padronato Elogiata la lotta del 
ferrovieri contro ogni attentato alle 
loro condizioni di lavoro (con par
ticolare riferimento al rispetto delle 
8 ore) la mozione ribadisce le riven
dicazioni della categoria e rinnova 
l'Impegno alla lotta per il Plano del 
Lavoro e per la pace Saranno co
stituiti In ogni località Comitati 
d'Impianto per la Difesa della Pace 

TRA UN'IMMENSA FOLL4 DI POPOLO ESULTANTE 

Bulganin e Suslou a Praga 
per il 5' anniuersario della liberazione 

Discorsi del ministro sovietico» di Goltwald e di Zapo-
ìocki " Una grandiosa sfilata sulla piazza S. Venceslao 

PRIMO RISULTAI0 BELLICISTA DELIA PRIMA CONFERENZA OCCIDENTALE 

Aperto intervento americano in Indocina 
deciso nei colloqui tra Acheson e Schuman 
Gli S.U. "acconsentono,, ad ingerirsi nella guerra coloniale in Indocina a condizione di avere mano libera 
Una commissione dei partigiani delia pace porta all'ambasciata U.S.A. i voti dei francesi contro la guerra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE iAcheson ha reso pubblica una di-imente l'estensione della sconfitta di-
_ . _ . „ , B Arrivati ieri ntat Ichiarazlone che dovrebbe fissare diplomatica subita da Schuman e il lat

tina al£ 10 1S. il ministro americano1 fulvamente la politica americana in to che Acheson è riuscito ad ottenere 
Acheson aveva lavorato fino a tarda 
notte con i suoi principali luogo
tenenti europei. Solo slamane sono 
cominciati t colloqui con Schuman: 

due ministri sono rimasti insieme, 
quasi ininterrottamente, dalle dieci 
del mattino fino alle sei pomeridiane, 
avendo sospeso i colloqui diplomatici 
solo per pranzare assieme. Setta riu
nione della mattinata avevano di
scusso della guerra che la Francia 
conduce contro ti Vietnam e delle 
modalità di un intervento americano; 
nel pomeriggio sono stati affrontati 
tutti gli altri problemi in questione 
e fra essi, soprattutto, quello tedesco. 

I termini della questione indocine
se sono già noti: la Francia, ormai 
battuta, chiedeva un aiuto ingente 
e immediato: gli Stati Uniti sono 
disposti a concederlo solo se otten
gono in contropartita un adeguato 
controllo su quella colonia. Stasera 

materia. In essa è detto che l due mi
nistri si sono trovati d'accordo « tanto 
per il carattere d'urgenza che la Si
tuazione presenta, quanto per la ne
cessità di porvi rimedio ». « La que
stione — aggiunge it comunicato — 
è di responsabilità della Francia e dei 
governi dei popoli di Indocina » fi go-'.quando i giornalisti si sono recati al 
verni fantoccio che i francesi hannoÌQuai d'Orsay per avere il testo della 
instaurato con la forza e che gli,dichiarazione francese, è stato risposto 

quello che voleva. 
Due avvenimenti apparentemente 

marginali hanno confermato, in ima 
forma che sarebbe umoristica se non 
fosse molto grave, come il ministro 
francese abbia dovuto piegarsi total
mente al punto di vista americano: 

americani faranno passare sotto la 
propria tutela). Ma il governo ame 
ricano a stima che la situazione giti-

loro che non ci sarebbe stata alcuna 
dichiarazione perchè Schuman aera 
perfettamente contento del comunica-

stifica la concessione da parte sua to che avrebbe distribuito l'ambascia-
di un aiuto economico e di materiale ta statunitense »; più tardi il porta-
militare agli stati di Indocina e alla voce americano, Mister Bohlen, an-
Francia ». nunciara cTie la dichiarazione di 

. ' " } Acheson era già nel pensiero del Di-
P a r o l e m i s u r a t e j partimento di Stato ancor prima clic 

Sebbene le pa<oir m „ • - , • ,-. - • '-l ministro americano partisse da Wa, 
razione siano misurate in modo da ? * • " £ ° " : <""»«*"«. fchym an ha do t u 
„ . , , ... , , 4 o allinearsi sulla posizione presa m 
non urtare tioptio ia sustcctiUtLta t . , _^ ' „J,~.„n 

Parigi dal loro tenore traspare ugual-

O G G I A C H E S O N A L O N D R A 

La stampa 
invita Bevin a n 

inglese 
resistere „ 

/ / ISetv York Herald Tribune scrive che gli S.U. taglie* 
ranno gli "aiuti,, ai paesi che non vorranno collaborare 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 8. — Le dichiarazioni di 

Acheson al momento della sua par
tenza per l'Europa vengono Interpre
tate dalla stampa e dagli ambienti 
politici londinesi alla stessa manie
ra. « Bisogna creare una coscienza 
atlantica; bisogna accelerare la mo
bilitazione di tutte le energie morali 
e materiali dell'occidente » ha detto 
il segretario de! dipartimento di Sta
to: e il e Times ». alla luce del di
scorsi che il ministro Acheson ha fat
to In queste ultime settimane agli 
americani per convincerli che biso
gna assumere un atteggiamento di 
forza, osserva che questa predica 
Acheson viene ora a farla agli euro
pei i quali, a quanto pare, non sono 
troppo convinti della necessità non 
solo dell'intensificazione della guerra 
fredda ma della guerra fredda stessa. 

Per questo Acheson ha intenzione 
di creare una specie di segretariato 
esecutivo del Patto atlantico che do
vrebbe servire a « svegliare » chi non 
è troppo entusiasta della e linea ame
ricana ». chi. cioè non si è ancora 
fermato, per usare le sue parole, una 
e coscienza atlantica ». 

Per convincere 1 restii. Acheson mi
naccia di tagliare ogni • aluto » ame
ricano a chi non farà maggiori sacri
fici per la «causa comune»: «egli 
dirà chiaramente — scrive il « Sete 
York Herald Tribune » — che non 
potrà chiedere nuovi dollari al con
gresso per I paesi europei se. al suo 
ritomo, non sarà in grado di dare 
una prova materiale che questi so
no disposti a fare uno eforzo più 
grande e accettare più gravi sacrifici 
per la causa comune ». 

La Gran Bretagna non è affatto 
entusiasta di questo segretariato ese
cutivo che le fa aentire il puzzo del-
l'integrazione europea. A Londra si 
preferirebbe che a questo organo ve
nissero date solo funzioni puramente 
consultive • informative: in questi 
ambienti si dichiara non c'è nessuna 
idea, preconcetta a Londra contro 
una • integrazione » europea ma che 
certo al momento attuale u governo 
laburista ha gravi problemi economici 
da fronteggiare, primo tra I quali 
quello della bilancia del pagamenti. 

Bevin ha oggi riferito in una riu
nione di gabinetto In merito a questi 
scabrosi argomenti e sulle linee che 
egli intende tenere nella prossima 
corlferenza per tentare l'impossibile 
per salvare capra e cavoli: da una 
parte cioè continuare nella politica 
imperialista britannica «u linee re
lativamente indipendenti e. dall'al
tra, « integrarsi » nel quadro della 
strategia del Dipartimento di St.Mo 

E a « resistere strenuamente » Be
vin viene Invitato dalla stampa: il 
« Daily Express » scrive in un eue 

articolo odierno che il principale ob
biettivo della visita di Acheson a 
Londra è di far pressioni affinchè la 
Gran Bretagna destini alla difesa del
l'Europa occidentale le sue armi, le 
sue risorse finanziarie e 1 suoi uomi
ni. « Il progetto di coordinamento 
della difesa — scrive il giornale — 
sarebbe certo favorevolmente accolto 
se esso fosse destinato ad aumentare 
la sicurezza della Gran Bretagna. Ma 
cosi non è. La più stretta comunione 
con 1 Paesi dell'Europa occidentale 
non significa una maggior sicurezza 
per la popolazione inglese, ma pro
prio il contrario. E* per questo che 
bisogna resistere strenuamente alle 
pressioni di Acheson ». 

Domani Acheson sarà a Londra. 
CARLO DE CUG1S 

arerc delle Indicazioni su quali csst 
possano essere. 

« Rafforzare la guerra fredda ed 
assegnare compiti precisi a ciascuno 
dei soci che la combattono: questo 
sarebbe il pioposito di Acheson ». scri
ve Le Monde di stasera, e lo stesso 
giornale aggiunge: « /{ segretario di 
Stato è venuto da Washington con 
due intenzioni: da una parte far ca 
pire all'Europa che se non si imporri. 
più grossi sacrifici per la causa co 
mime non otterrà nuovi aiuti ame 
ricani: dall'altra convincere queste, 
stessa Europa ad andare più avanti 
con gli Stati Uniti nella guerra fred
da ». Tra le misure tendenti a queste 
scopo va annoverata la decisione, che 
già sarebbe stata presa a Londra nei 
colloqui preparatori, di creare un 
Consiglio esecutivo del Patto Atlanti
co, in cui solo qualche stato sarebbe 
rappresentato: tale comitato dichia
rava stasera un giornale di solito be 
ne informato: a sarà necessariamente 
dominato da una grande personalità 
americana » ed avrà come compito di 
« mettere al passo i dodici governi ». 

T i l l o n d a A c h e s o n 
Impegni di questo genere, però, pò-

Iranno essere sottoscritti da Schuiran 
ma ti popolo francese non li approva 
né si ritiene ad essi legato. Questa 
dichiarazione è stata fatta oggi alla 
ambasciata americana da una delega 
zione di partigiani della pace fran
cesi che aveva chiesto di essere rtee 

precedenza dal governo americano 
Lo stesso comunicato, infatti, sta

bilisce definitivamente il principio 
dell'intervento aperto degli Stati Uniti 
nella guerra contro la Repubblica De
mocratica del Viet Sam: « Gli aiuti 
saranno più militari che economici » 
ha dichiarato il portavoce ufficiale. E' 
stato un principio gravissimo destina
to a trasformare la guerra coloniale 
in Indocina in un confuto interna
zionale più vasto e più grave. 

Inoltre gli aiuti non saranno distri
buiti in Indocina tramite il governo] vuta dallo stesso Acheson. Essa era 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 8. — Un mare di popo

lo festante ha celebrato ieri per 
le strade di Praga il quinto an
niversario citila liberazione della 
città. Dopo una grande parata mi
litare svoltasi alla presenza di nu
merose delegazioni straniere: tra 
le altre quella sovietica, composta 
del Maresciallo Bulganin, la segre
tario del Comitato Centrale de! Par
tito Bolscevico, Suslov, del vice-mi
nistro degli esteri Zorin e del ge
nerale Rndimcev. Assistevano in 
rappresentanza del Comitato Cen
trale del P.C.l. i compagni Fran
cesco Leone e Cino Moscatelli. 

Nella tarda serata di sabato le 
delegazioni straniere al completo 
i membri del governo rappresen. 
tanze operaie e contadine di tut
ta la Repubblica avevano assisti
to alla cerimonia di apertura del
le celebrazioni. Dopo un discorso 
di Zapotocki prendeva la parola 
il Maresciallo Bulganin. " Or sono 
cinque anni — iniziava l'oratore 
— l'esercito sovietico liberò 1 po
poli della Cecoslovacchia dal gio
go hitleriano, rendendo loro la li
bertà e l'indipendenza ». 

Bulganin ha ricordato come su 
un ordine personale di Stalin, lf 
truppe sovietiche vennero in soc
corso degli insorti di Praga, mi
nacciata di completa distruzione 
dagli ultimi resti della Wehrnjncht. 

Bulganin ha poi ricordato la ma
no fraterna che lo «tato sovietico 
ha sempre teso alla Cecoslovac
chia, dai tempi di Monaco fino 
alla lotta attuale per il socialismo. 

Passando alla situazione inter
nazionale l'oratore • ha detto che 
essa è " caratterizzata dall'Intensi-
ficarsi dei preparativi bellici da 
parte degli imperialisti anglo-ame
ricani. <• I fautori di una nuova 
guerra si nascondono dietro un 
astratto pacifismo, che valga a ca
muffare i lr.ro preparativi di una 
nuova guerra, e di presentare il 
movimento per la pace rome qual
cosa di inutile e di superfluo » 

— ha detto l'oratore. 
" Non bisogna permettere ohe 

questa propaganda ostile cj ingan
ni e che essa assopisca la vigilan
za dei combattenti per la pace ». 

<• La cattivi» esperienza fatta in 
Jugoslavia — ha concludo Bulganin 
— ci può servire di lezione. La 
cricca Tito - Rankovir-h - DJilas 
che, al servizio degli imperialisti 
americani adempiono alle funzio
ni di spie e di provocatori, si e 
impadronita del pote-c in Jugosla
via t con U terrore ha annientato 
in poco tempo i risultati della lot
ta eroica per la libertà del popolo 
e dei partigiani jugoslavi. 

I popoli della Jugoslavia m e r l a 
vano una sorte migliore e noi sia
mo persuadi che ii momento non 
è lontano che essi metteranno fine 
all'attività della cricca fascista di 
Tito e di Rankovich. E' necessa
rio che per ì lavoratori dei paesi 
di democrazia popolare la Jugosla
via serva di lezione e che essi 
.Mano intransigenti se si tratta di 
non importa quali tentativi interi 
u minare la nostra unità, a inde

bolire il fronte unico dei paesi de
mocratico-popolari e dell'Unione 
Sovietica ». 

Ieri la piazza San Venceslao pa
vesata a festa, in una fantasmago
ria di bandiere rosse e tricolori, 
di ritratti, di scritte, ha assistito 
alla più grande sfilata che si sia 
mai vista a Praga. Per sette ore 
consecutive un mare umano gioio
so e festante si è snodato davanti 
alla tribuna d'onore. 

Con un discorso di Gottwald al
le truppe ed alla milizia operaia 
armata, che era schierata accanto 
ai soldati quasi a simboleggiare lo 
stretto legame fra popolo «tato cu 
esercito si è iniziata la grande pa
tata militare. Carri armati ed ar
tiglierie di tutti i calibri, reparti 
motorizzati, fantaccini in ordine 
perfetto, al canto degli inni popo
lari e rivoluzionari hanno gremito 
per alcune ore l'immenso rettan
golo della piazza. 

* Vogliamo la pace ma tiamo 

pronti a difendere le nostre con
quiste» dice\a una scritta portata 
ne costituitasi nell'U.R.S S. 
a braccia ad alcuni opeiai ceco* 
slovacchi dell'armata di libeitizio-

E dietro l'esercito ò venuto il po
polo: gli sportivi, gli operai in tu
ta, i contadini nei costumi naziona
li di tutte le regioni. La fiumana 
festosa è cessata soltanto nel tar
do pomeriggio. 

Fra le varie manifestazioni di 
rifletto per Ir delegazioni straniere 
particolarmente vive erano quelle 
rivolte alla delegazione italiana. 
Centinaia di ritratti di Togliatti in
sieme a quelli dei capi dello de
mocrazie popolari, di Thorez e del
la Pa*/onnrin erano portati a brac
cia dai dimostranti. Al centro del
la piazza una scritta recava a ca
ratteri cubitali: » Onore ai mor
ti di Modena! Viva la lotta cioita 
del popolo italiano ». 

CARMINE DE L1PSIS 

Due convegni contadini 
sulle riforme e sullo mezzadria 

Importante deliberazione della Costituente della Terra 

francese come questi voleva ma an
dranno direttamente ai governi fan
toccio che saranno d'ora innanzi e 
sempre più sotto la tutela americana 
anziché sotto quella francese. 

3 0 m i l i o n i di d o l l a r i 
Ancora: Parigi chiedeva 500 milio

ni di dollari all'anno di aiuti, il Se
gretario di Stato ha promesso solo di 
prendere in considerazione la lista 
del bisogni più urgenti che il gover
no francese aveva sottoposto a Wa
shington sin dal febbraio scorso: per 
xeddisfare tali esigenze i soldi saranno 
prelevati sui 7$ milioni di dollari già 
stanziati dal Congresso per tutto lo 
Estremo Oriente e già si prevede che 
si tratterà di 30 milioni di dollari, 
quanto cioè era stato fissato fin da 
prima dal Dipartimento di Stato. 

Per gli altri problemi discussi oggi 
ci si è limitati ad una discussione ge
nerale sulla Germania senza che si 
arrivasse a delle conclusioni: queste 
saranno possibili solo a Londra in 
presenza di Bevin. Ma già si possonr 

diretta dai deputati Tillon e De Cham-
hrun e dall'ex ministro Yves Farge: 
una lettera è stata consegnata perché 
il Segretario di Stato americano pos
sa conoscere direttamente i sentimen
ti popolari verso la sua politica. La 
delegazione non parlava infatti a prò. 
prio nome soltanto: essa rappresenta
va milioni di cittadini che le ave
vano dato mandato di fare questo 
passo votando ieri e oggi centinaia 
e centinaia di mozioni di protesta 
raccogliendo decine di migliaia di 
firme sotto l'appello di Stoccolma con
tro la bomba atomica. 

GIUSEPPE BOFFA 

Trygve Lie partirà 
giovedì per Mosca 

GIN'EVRA. 8. — Viene annunciato 
oggi a Ginevra che il segretario ge
nerale delle Nazioni Unite, Trygve 
Lie. partirà per Mosca da Praga gio
vedì. a bordo di un aereo speciale 
messo a sua disposizione dal gover
no sovietico. 

Domani si avrà la sentenza 
al processo di Civitacastel lana 

Gli efficaci interventi dei compagni Fausto Gullo e Giuseppe Sotgiu 

VITERBO, 8 — L'udienza di 
oggi è stata l'ultima di questo 
lungo processo contro i lavoratori 
di Civitacastellana. La difesa ha 
concluso i suoi interventi, con le 
arringhe dei compagni Gullo e 
Sotgiu e dell'avvocato Macchia. 
Dopo domani ci sarà la sentenza. 

L'avv. Macchia per l'uccisione 
del carabiniere Masci per la quale 
come maggiori imputati sono il 
Precetti e il Bernardi ha caldeg
giato la tesi della preterintenziona
lità. 

L'avv. Macchia ha fra l'altro 
sostenuto l'incostituzionalità del 
decreto 6ui blocchi stradali. Ap
punto per chiarire questa questione 
che era 6tata sollevata de] resto 
da altri difensori, il Presidente 
della Corte ha deciso, dopo l'ar
ringa di Gul'o. di rinviare :l pro
cesso a mercoledì. -

Il compagno Sotgiu ha quindi 
esordito invitando la Corte a met
tersi in quello spirito di compren
sione che solo renderà possibile di 
accedere aiia verità. 

Da chi sono state raccolte le 
prove relative a questo processo? 
Gli interrogatori resi dagli Impu
tati sono stati raccolti dalla polizia 
di sicurezza, cioè dai carabinieri 
ir, dispregio di una preci/a depo
sizione del Codice dj procedura 
penale che prevede l'opera inqui

sitoria degl: organi di polizia solo 
in casi eccezionali, e per un tempo 
brevissimo. In questo processo i 
carabinieri hanno fatto di tutto in 
violazione a precise d;sposiz:on; 

Ed eccoci quindi, ha proseguito 
Sotgiu. alla conseguenza di queslo 
modo di agire: una serie di arresti 
provvisori in conseguenza dei quali 
quasi tutti gli uomini validi di 
Civitacastellana sono stati incarce
rati. ed una richiesta di pene fatta 
dal Procuratore Generale che ra
perà i 500 anni di reclusione! 
Eppure per questi uomini, lo sap
piamo tutti e Io ha detto anche 
l'avv. Rossi-Dona della parte ci
vile, non si può parlare di perico
losità! 

Ha quindi preso !a parola il 
compagno Fausto Gullo per l'ulti
ma arringa della difesa. 

Si è pesto alla base di questo 
processo, per quanto riguarda le 
accuse al Sindaco, al Segretario 
della sezione comunista e al Se
gretario della Camera del Lavoro. 
il fatto che essi si riunirono nella 
sede della Sezione del PCI. Da 
quella riunione si vorrebbero fare 
discendere tutti i fatti accaduti s 
Civitacastsllana. per poterli poi 
riferire come responsabilità mo
rale agli imputati I fatti invece 
dimostrano che se vi fu un inter
vento dei dirigenti dfl popolo fu 
sempre per dirigere a forme or

dinate di protesta e per evitare 
conflitti e incidenti. Questo è an
che il <?aso di Civita. 

Il compagno Gullo ha quindi 
trattato in particolare la situazione 
di Alò Profili e di Giulio PisioJa 
ed ha quindi concluso affermando 
che non è necessario appellarsi 
alla pietà della Corte. 

Il Comitato Esecutivo nazionale 
della Costituente della Terra, riuni
tosi in Roma nei storni scorsi, ha 
iniziato ! euoi lavori rivolgendo un 
reverente pensiero alla memoria di 
contadini aesaeeinati negli ultimi 
metti per mandato del nemici della 
giuetizia sociale, e inviando un sa
luto fraterno e solida.e a tutu t 
contadini italiani carcerati o con
dannati e a quelli che lottano per 
il lavoro e per la terra. 

Il Comitato Esecutivo ha appro
vato l'atteggiamento a*«unto dal 
parlamentari che hanno combattuto 
nelle due Camere In legge governa
tiva per la colonizzazione della zonu 
Sllann-Crotonese. la quale non potrA 
che aggravare la situazione del con 
tadini calabresi; e rivo:ge a quc«t: 
l'appello a mantenere l'unione ce
mentata dalle lotte e consacrata da: 
òangue dei compagni caduti. 

Il Comitato Esecutivo Uà ascoltato 
an rapporto dell'on G Migtioli sui 
làvorj dell'ultima «eeeione del Comi
tato mondiale dei ' Partigiani della 
pace, li rapporto ha dato luogo ad 
un'ampia discussione, riassunta alla 
line in una «serie di direttive con
crete aventi per <scopo una più larga 
e diretta partecipazione ciel movi
mento dei Comitati per la Terra alla 
campagna nazionale <>d internazio
nale per la pace e per la messa al 
oando dell'arma atomica 

Il Comitato Esecutivo é. quindi. 
passato ad esaminare l'atteggiamen
to che il Movimento della Costi
tuente della Terra deve assumere di 
fronte ai progetti di riforma fondia
ria presentati dal governo EMO ha 

nominato nel suo seno una Com
missione, composta degli on. Grieco. 
Mtglioll. MHillo. Grammatico, del 
dott Tabet, dell'avv De Feo e del 
fittavolo 3 Bigi, segretario deil'A»-
sociazione Nazionale dei Coltivatori 
Diretti aderente alla Confederterra. 
la quaie preparerà una relazione per 
la prossima riunione del Comitato: 
ed ha decito di convocare, entro m»-
ve tempo, un Convegno Nazionale. 
nel qaaie saranno prese le opposti
ne Iniziative rivolto a riaffermare 
nelle campagne e In tutto 11 P.^C.-B 
le posizioni dei Movimento di front© 
al problemi della riforma asiana s.a 
sul terreno tondiurio che *u qurUo 
contrattuale, e a mobilitare i Comi-
iati per ia Terra contro !e mn'.ovre 
miranti a deviare le» riformo uxoria 
dagli obiettivi essenzlHli e <-r**titu-
zionnli di una profonda irasforn.a-
zlone del redime fo'dlmio e de; rap
porti contrattuali t*,it>tenti ne.i'a-
grtcoltura 

Infine il Comitato ha dec.«-o di 
convocare a Livorno, per '.'H i»iu?">o. 
un Convegno Nuz.oxi.i.e dei <• Con-
òiglt di azienda » neli» mezzadria 
clanica 

Arrestato un nomo 
c h e m o r d e v a il s u o c a n e 

WASHINGTON. 8 — La polizia 
ha ricoverato ogi?i a forza in osser
vazione in un o'ppdale un nomo 
sorpr«vo a mordere un canr\ L'uomo 
ha detto eh" il cann era 5110 P rh* 
aveva perciò it diritto di morderlo 
a proprio piacimento. 
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Successi delle sinistre 
in due comuni siciliani 
PALERMO, a — Una strepitosa vit

toria ha riportato a Partar.na di Tra
pani. nelle elezioni di ieri per la ri
costituzione de! Consiglio comunale. 
la lista «Falce e marte!.o» composta 
da socialisti e comunisti. Es-sa infaiii 
è stata volata da 4090 cittadini men
tre la lista aello scudo crociato, nella 
qua e si era-io rifugiati d e . laicisti. 
liberali, repubblicani, massonici e Ri
mi'.!. ha riportato 3562 voti. Rispetto 
alle elezioni del 17 aprile. le forze de
mocratiche hanno guadagnato circa 
400 voti. Allora, infatti, la lista del 
Fronte ottenne 3 665 voti mentre i 
partili di destra raccoglievano com
plessivamente 4 102 suffragi. 

Anche a Bivona hanno avuto luogo 
Ieri le elezioni per la ricostruzione 
del Consiglio comunale. La lista del 
Blocco de! Popolo ha ottenuto 1.401 
voti guadagnando 260 voti nulle ele
zioni del 18 *prl>, mentre quella del
lo scudo crociato ha avuto 1617 voti 
con una perdita di 300 voti. . 

NOTE 
PER I SIGNORI MEDICI 
L'ambiente sanitario si è interessato tempo fa ad una 
dettagliata tabella, pubblicata su di un noto periodico 
della Classe, circa l'azione terapeutica antincurastenìca 
del Phos Kelémata, definito "il farmaco ottimamente 
tollerato, certo in rapporto col ben equilibrato siner
gismo farmacologico della sua razionale formula". 

Ed è appunto sui componenti di tale formula che i 
più illustri Clinici sono d'accordo, sia per la cura della 
vasta sindrome neurastenica come per le proprietà 
ricostituenti, sia per le applicazioni nel campo della 
terapia calcica come per quella attivante il ricambio. 

È noto infatti che il Phos Kelémata è ricco di fosfato 
di calcio, nella misura del 5 0 % , come è nolo che il 
fosfato di calcio - con l'ipofosfito di calcio e il latto* 
fosfato di calcio - è da annoverarsi fra i ricostituenti 
per eccellenza. È noto d'altra parte, che la depressione 
causata da fatti fisici o psichici, porta alla salute ra> 
gionevole e al facile affaticamento cerebrale. È noto 
infine che la parte più importante del sistema nervoso 
è il cervello e che qualsiasi menomazione dell'equi
librio del sistema nervoso si ricollega al cervello come 

causa e come effetto. 

Curare l'esaurimento nervoso vuol dire quindi salva» 
guardare il cervello, l'intelligenza, la memoria; favo
rire il ricambio vuol dire facilitare la rinnovazione 
dei tessuti organici, e quindi accumulare ricchezza di 
energia. Tra queste due maggiori azioni terapeutiche 
va dunque inquadrata la cura del Phos Kelémata, ed 
è particolarmente su ciò che la Società Kelémata ri
chiama la cortese attenzione della Classe Sanitaria, rin
graziando pubblicamente quei Signori Medici, che con 
le loro attestazioni spontanee • dalle quali risulta che 
essi ricorrono al Phos Kelémata anche per uso per
sonale e familiare - contribuiscono a favorire la diffu
sione di un medicamento veramente ntile ed economico 
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SEMPRE PIÙ' INCERT4 LA LOTTA PER LA SALVEZZA 

Cinque squadre in 2 punti 
a tre giornate dal termine 

La grande viltoria del Bari sul Milan e l'imprevista sconfitta della 
Roma a Venezia - Tutto definito (o quasi) per le piazze d'onore 

Il campionato sembra deciso a 
ìe-iringere ogni domenica sempre 
pm la lotta per la salvezza, quasi 
per compensare con questa cre
sci ole incertezza la monotonia che» 
ne 'le ultime giornate va pesando 
SP e prime posizioni, ormai de-
liieate con chiarezza anche per 
le piazze d'onore (l'ordine dei va
ioli dovrebbe ormai essere defini
tivo: 1. Juventus. 2. Milan, 3. Inter, 
•1. Lazio, 5. Fi "-entina, ecc.). 

Nelle ultime tornate di gare, le 
squadre impelagate nelle posizioni 
di coda si sono infatti sempre P'ù 
avvicinate A parte il già spacciato 
Venezia, la classifica vedeva tre 
s t i m a n e fa cinque squadre nello 
-spazio di cinque punti (dai 28 ai 
2'òì Due settimana fa le stesse 
cinque squadre rimaselo situate 
in quattro punti (dai 29 ai 25) e 
dopo le gare del 30 aprile in soli 
tre punti l-lai 29 ai 26). Dopo le 
partite di ieri l'altro, il cerchio 
>) è ancor più ristretto: la vittoria 
dei Bari sul Milan, il pareggio del 

avevamo previsto alla vigilia s 'è 
avverato: i « galletti » hanno indo
vinato tatticamente la partita e, 
fondendo alla perfezione lo slan
cio del proprio entusiasmo con la 
accortezza dei propri elementi più 
esperti, hanno ancora una volta 
innalzato il disco rosso al passag
gio della prima linea più prolifica 
della serie A. 

Ancora una volta Gren, Nordhal 
e compagni hanno dimostrato di 
non gradire le contese combattute 
ed ardenti, e — per quanto i bian-
corossi non abbiano degenerato nel 
eioeo propriamente cattivo — si 
sono trovati a disagio contro uo
mini decisi e poderosi quali Car
lini, Pietrasdnta, Sai osi, ecc. 

Il Novar.i ha strappato sul ter
reno juventino un punto che vale 
davvero oro. In una partita piut
tosto confusa, i bianconeri non 
sono riusciti a produrre il meglio 
del loro gioco contro una squadra 
con l'acqua alla gola 

Sviste arbitrali nervosismo in 

I giocatori della « Lazio», stanchi ma felici, ritratti in gruppo dopo la 
partita di domenica allo Stadio contro il a Palermo »._ Il pubblico li ha 
applauditi a lungo calorosamente, per ricompensarli non tanto della 
nuova bella pro\a. quanto di tutto il loro onorevolissimo campionato, 
che ha valso la conqcista del quarto posto, E non è detto che il terzo.-

Novara a Torino e le sconfìtte 
esterne della Lucchese e della 
Roma hanno provocato un ulte
riore ravvicinamento, così che ora 
lo stesse cinque squadre perico
lanti sono comprese nel ristrettis
simo raggio di due soli punti (dai 
C9 ai 27). 

Dalla giornata di domenica esco
no più che soddisfatti il Bari e 
il Novaia, che hanno condotto a 
buon termine le pericolose partite 
l'elle quali erano impegnati contro 
le due prim e classificate; al con
trario ne esce profondamente ama
reggiata la Roma, 
- Sul" suo terreno preferito, il Bari 

ha fornito il grande risultato della 
giornata, battendo con punteggio 
che non ammette discussioni il 

campo, espulsioni, ecc., hanno por
tato la contesa fra ì torinesi e i 
novaresi su un terreno diverso da 
quello del gioco vero e proprio; 
su questo terreno, naturalmente, 
Fiola e compagni hanno potuto e 
saputo battersi meglio essi degli 
altolocati avversari. 

Ma, a parte le prodezze del Bari 
e del Novara, la sconfìtta della 
Roma a Venezia è forse il risultato 
più illogico della giornata 

Ma cos'ha dunque questa Roma. 
si chiede con curiosità — e<j ora 
con legittima preoccupazione — il 
tifoso giallorosso? Cos'ha questa 
Roma che non riesce più a ritro
vare se stessa, e stenta affannosa
mente, più del prevedibile e più 
del consentito, a risalire lo svan 

sempre temibile Milan. Quanto faggio d'un goal contro squadre 

Le crisi della Roma 
• Come già dopo la partita con il 
Como, anche nella giornata di ieri, 
nella sede della Roma, l e a c q u e sono 
state agitate sufficientemente dal so
lito gruppo di consiglieri e s o c i , in
soddisfatto dell'attuale direzione tec
nica della squadra. 

Anziché approfondire le cause con
tingenti della sconfitta d» V e n e z i a , 
m o l t i m e m b r i d e l consiglio d i r e t t i l o 
della Roma hanno preferito anche ieri 
ritornare sul loro argomento prefe
rito, che riguarda esclusivamente le 
responsabilità di Bernardini. Per cui 
s i è parlato ancora una volta di so-
stituz'One immediata dell'allenatore, 
di nomina urgente di un commissario 
3traordinario, e c c . Se a ciò si aggiun
ge il frastuono che da un po' di tem
po in qua vanno facendo alcuni gior
nali romani (ed un quotidiano della 
sera iti particolare) sul tema della 
crisi romanista, s i può avere un'idea 
del momento difficile che la squadra 
romana attraversa. • 

. A b b i a m o a l t r e volte espresso »T n o 
s t r o pensiero s u l l a situazione d e l l a 
K o m a . ed abbiamo anche di recente 
affermato di non voler ini-iarc la se
rte dei processi ai dirincnti (ammini
strativi e tecnici) prima della fine 
del campionato (Alla quale lo spor
tivo comune, quello maaoiormcnte_ 
appassionato, quello — per intenderci 
— che sborsa otjnì domenica fior di 
quattrini per andare allo stadio, an
cora spera di poter veder arrivare 
la sua squadra sana e salva). Tutta
via ci sembra che l'attuale insensibi
lità di alcuni grassi d i r i g e n t i di Via 
del Tritone meriti un commento. 

A Venezia la squadra ha perduto, 
è vero, ed ha perduto male, senza 
scusanti e senza sfortuna. Tuttavia 
ci risulta che a Venezia nessuno dei 
tanto premurosi consiglieri era pre
sente in veste ufficiale di accompa
gnatore, eccezion fatta per il segre
tario della società. Kon solo ma per
sino ierscra, mentre r>iu gli ambienti 
sociali si riscaldavano, ne il presi
dente senatore Resiagno nò il vice
presidente Bfelont e r a n o in sede c o -
~ne sarebbe stato loro dovere, trattan
dosi di momento delicatissimo del 
sodalìzio, tn cui maqgiormcnte s a r e b 
b e occorsa la presenza e l'opera con
ciliatrice dei m a s s i m i dirigenti. 

LSassenza del presidente Restaano, 
n dire il vero, non è ora a'~'~crtita 
molto a Vìa del Tritone. E" no'o come 
il senatore sia solito mancare nei mo-
mmnti più delicati. 

La crisi della Roma è orarissima. 
pari solo a q u e l l a che la Juventus 
attraversò in aenna'o (Xon sembri 
esagerato il confronto, polche il peri
colo di un * c r o l l o » bianconero mica 
allora per la società torinese né più 

né meno d f quanto valga oogi per la 
Roma il pencolo della serie B). Eb

bene, consialieremmo volentieri a 
molti dirigenti giallorossi di fare u n 
salto a Torino, per informarsi dai 
Craveri, dai Combl, dai Rosetta, ec
cetera. quale fu il loro comportamen
to in quell'occasione, e chiedere loro 
se la crisi d'allora potè più o meno 
rapidamente essere risolta e con qua
le mezzo. Apprenderebbero forse da 
un'anziana e seria società l'arte di 
governare una squadra di calcio, sen
za creare ad oani pie sospinto una 
impossibile situazione interna di con
trasti e di lotte della ouale oli atleti 
stessi non possono non risentire 

Faremo a fine campionato — e spe
riamo di po*crlo fare con la snuadra 
ancora in serie A — il processo ai 
giocatori e all'allenatore. Ma faremo 
allora, anche « forse soprattutto, il 

processo ai dirigenti della società, 
colpevo'i di non aver saputo creare 
attorno agli atleti e al direttore tec
nico quel clima di serenità necessa
rio ad ogni complesso sportivo che 
voglia b e n f igurare . E allora p o t r à 
darsi che qualche grosso personaggio, 
la cui nresenza sinora è stata avver
tita assai di rado (forse appena appe
na in tribuna, e neppure in tutte le 
partite!), debba egli render c o n t o a l l a 
massa degli sportivi della propria 
inefficiente opera di direzione. 

R E N A T O M O R D E N T I 

tutt'altro che irresistibili? 
E' evidente che ormai le eause 

delle sconfitte giallorosse non pos
sono più esser ricercate sul terreno 
tecnico. A parte le disavventute a 
non finire (l'assenza di Contin e 
di Pesaola non può non aver in
fluito sul rendimento della squa
dra), c'è nelle recenti prestazioni 
negative dei giallorossi un nervo
sismo non comune, un orgasmo 
collettivo che annebbia :e idee 
ad alcuni pur quotati titolari, 
un nervosismo ed un orgasmo che 
finiscono per tramutarsi in un 
senso generale di sfiducia. 

La Roma,. sia per la sua dire
zione tecnica che per i quadri di 
cui dispone, è senza dubbio squa
dra più titolata e più forte delle 
altre pericolanti, che pur le sono 
a fianco o poco sopra in classifica. 
Forse appunto per questo essa non 
sa dibattersi con la necessaria 
freddezza nelle acque paludose 
di'lla retrocessione; perchè, squa
dra di grido com'è stata e come 
avrebbe potuto essere ancor oggi, 
essa non è avvezza a giocare con 
l'acqua alla gola. In altre parole, 
ad essa sembra ch e manchi quel
l'orgoglio e quello slancio che. al 
contrario, caratterizzano le presta
zioni più recenti d'una Pro Patria 
o d'un Novara, squadre avvezze 
da anni agli spasimi finali della 
lotta per la salvezza. Dopo la scon
fitta di Venezia la sua posizione è 
difficile, e praticamente legata al 
risultato del confronto diretto con 
il Novara, in programma fra due 
domeniche. 

La Pro Patria, che ha potuto 
riavere nelle sue file il prezioso 
Antoniorti, h a strappato a Trieste 
il pareggio. Essa s'è cosi situata 
in una posizione più tranquilla. 
raggiungendo la Lucchese, che ha 
dovuto registrare a Genova la sua 
terza sconfitta esterna consecutiva. 

I bustesi ed i rossoneri toscani 
hanno ora un leggero vantaggio 
sulle altre pericolanti, ma si tratta 
di vantaggio tutt'altro che decisi
vo, potendo bastare lui semplice 
passo falso ad annullarlo. 

Mentre Bologna e Padova, chiù. 
dendo a reti inviolate il confronto 
diretto, si sono pressoché messe 
al sicuro a quota 31, gli altri con
fronti della giornata — tutti fra 
squadre... tranquille — hanno pro
dotto punteggi rilevanti e le pre
vedibili affermazioni delle squadre 
di casa. 

Come avevamo previsto sabato 
scorso, non molto pubblico s'è de
gnato di assistere a queste partite. 
Solo a Roma, per Lazio-Palermo. 
ci si è avvicinati alla cifra di 20 
mila spettatori: altrove gradinate 
deserte, o quasi: 10.000 spettatori 
e non più sia a Milano, che a 
Firenze e Como. 

La Fiorentina e il Como sono 
tornati alla vittoria (con netti 
punteggi) nei confronti con il To
rino e l'Atalanta. La Lazio ha 
umiliato con cinque goal di scarto 
il Palermo, indebolito poco dopo 
l'inizio da una cervellotica deci
sione arbitrale che è costata la 
espulsione a Santamaria. Tuttavia 
non crediamo che » roòaneto 
avrebbero potuto competere, an
che m undici, contro i lanciatissimi 
biancoazzurri, che oggi come o?gi 
costituiscono forse il più solido e 
regolare complesso di tutta la se
rie « A » . 

REMO 

La Roma a Fregene 
e la Lazio allo Stadio 

Nella serata di ieri In comitlza 
della Roma è ritornata a Fregene. 
eccompagnata dal direttore tecnico 
Bernardini. Secondo il programma 
s'abilito. i giallorossi do\rebbero 
trattenersi nel « buen rctlro » sino 
a \enerdl, per poi partire alla \olta 
i l Bari. 

La Lazio sosterrà nel pomeriggio 
di oggi una leggera seduta allo Sta
dio Sia per i titolari che per i rin
calzi si prevede qualche esercizio 
di atletica ed un po' di pallav\olo. 

PER L'INCONTRO DI GIOVEDÌ' 

Sedici "cadet t i , . 
domani a Milano 

4 laziali convocati 

Per la partita dell'I 1 maggio 
a Milano fra Italia B e Inghilter
ra B, la F.I.G.C. ha convocato i 
seguenti 16 giocatori per le ore 
18,38 di domani a Milano (albergo 
Touring) a disposizione del Com
missario per la squadra nazionale: 

Atalanta: Caprile Casari; 
Bologna: Cappello; 
Fiorentina: Galassi, Magli; 
Genoa: Castelli, Gualazzi; 
Inter: Fattori, Lorenzi; 
Juventus: Boniperti; 
Lazio: Furiassi, itemondini, An-

tonazzi, Sentimenti I I I ; Milan: 
Burini, Tognon. 

MODENA — Subito dopo la brillante vittoria conseguita nel « Gran 
Premio », Alberto Ascari ai concede il meritato premio di una bibita 

L'ITALIA E* IN VANTAGGIO PER 2-1 

Gli "azzurri,, vittoriosi 
ieri a Eastbourne nei doppio 

Cucelli-M. Del Bello hanno battuto Mottram-Paish 
per 9-7, 6-2 6-4 - Oggi u'iime gare di singolare 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
C O M M E R C I A L I U 

ISOLANTI elettrici. Bechelite. Fibra, ftanite, 
Sauri «itrlingatl, Tubi «lerlin.iati. Celluloide. 
Pleiijjlie, Amietito. Freni Fabbrica. INDI UT 
- Palermo 29. Roma, 
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L O N D R A , 8 . — l a seconda g i o r 
n a t a del primo turno e l i m i n a r o n o 
della Coppa Dav * — che si è 
svolta oggi sul campo l o n d i n e s e dt 
Eastbourne — ha r i s t o l'Italia pas
sare in vantaggio sull'Inghilterra 
per 2 a 1, e porre rosi ormai quasi 
al sicuro la vittoria finale. 

La giornata di oggi prevedeva 
l'incontro di doppio, ma non pre
vedeva una vittoria così facile e 
netta degli italiani. Gianni C u c e M i 
e Marcello Del Bello hanno infatti 
piegato la coppia i nglese rivale 
Tony Mottram e Geoff Patsh con 
il secco punteggio di 9-7, 6 -2 , 6 - 4 . 
C o m e si vede dai risultati, il kolo 
primo s e t é stato combattuto 

( a g g i o p e r 6 a 5 . Q u i a l t inglesi 
hanno avuto u n potente ritorno 
portandosi al pareggio d i G a 6, 
ma Patsh. perdendo di n u o i ' o il 
suo servizio, ha agevolato gli ita
liani che s o n o tornati al vantaggio 

A. DOVEROSO VISITARE • SUPERGALLhRIA • 
Esedra 47, ASSORTIMENTO PIÙ- GRANDINO 
D'ITALIA • 3000 oggett. «sposti: • Mobili ». 
< Salotti ». • Lampadari », • Arredamenti •'. 
PR&7.Z' IMBATTIBILI. Luajt* RATEUZXZIOM. 
RICORDATEMI 

A. FABBRICA SFSCIAUZZATA Armadi guarda
roba. m i e misure TIPI ESCLUSI!I. Molli la» 
cali. Salepraaio, Canereletto. Ingressi PRFZ/.I 
IMBATTIBILI. FACILITAZIONI. Via Tommaso 
Campanella 3/a - Telefono 372 507 (Trionfale). 

A. 10.000 REGALIAMO Poltrcneletto, eleganti, 
bolide, coii'orieToIi. Sangiounni Luterano 103. 

ARMADI GUARDAROBA, rari modelli. Pabbr'ra 
•>ftc a' uà'» >eii!a prem basi IMIM. FAC1L1-
rxZIOSI ! ale Milijie 40 
ASSOLUTAMENTE «stretto swjdcrt. rWIl.ltV 
l'R!SZ0 115 000 trattagli, CAMEl.VLF.TTO. p"l-

j , . . . „ , - . , . trmeletto. guarar.̂ bs. salotti, snir*»* . sipra-n-
rii u n -game,. Mostrando u n u ' m h u . n.atera<5. lana. FLUITAZIONI 
forte capacita di recupero gli i n - meato. ! u dejll Seipioni 163. 
glesi hanno di n u o v o p a r e g g i a t o ' . 
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9 MOBILI 12 sul 7 a 7, ma ò stato l'ultimo loro 
sforzo poiché gli italiani più fre- A. UH QALLERIA JJORIU BRUNZl - !I\LK 
scht e con un gioca assai brillatile[Ki.filM JIUNitiLUITA 17h triterete il einpint, 
sono postati di nuovo in vantaggio ^ìme' ,n
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* - -• vv B0R>h . PRKZZI IMB\TTIB1LI Lonqh *tima 
set M e quindi alla vittoria del 

per 9 a 7 
Dal secondo ~ set , m poi gli in

glesi non lianno potuto offrire che 
una debole resistenza al mobtlts 

ri'p mt.oni por tutti • MUDMII t'I.THU l'Rf.!-
7!i)SE - esitateci e ii<jj.>ier*:?!I 

A R T I G I A N A T O 

', K0\ na'o'ologirt quii nque Il primo .set dell'incontro è '"••""'*• "'-<*^".u « . „.uu<w»- K 0 V „•„.„,,, , , n q u , m l m pf l f . . T 

ntn nntìrnmn.,1* un,. Ir. n rfT * ' M , ° yWCO ( , ' " S S , ™ f d< Cuccili e „ „ » „ „ j 3 c \ a \ M r , V p « , Me (, - .,.*»-
a i o p r a t i c a m e n t e una lotta o i . , , . , „ , „ „ „ , , . . . > . . . . ' IMPIPI '•1IM 
n * , » ,.*., n l l n i , rt»„i0*„ D„,r.i, . . di Marcello Del Bello. Pntsh l u i , ' " «-n-™ a' »>,t'i. "' n MP\R! "M 
rvizt, nei quali l inglese Paish * « „ . , , . , , ' K^PULASE ntMOU - Tr.> ( m i l l e :<* i-.- unno 

se 
è dimostrato ti più debole, deicr 
minando la sconfitta dei suoi co
lori. Utilizzando la debolei'a dil-
l'avversario, Cuccili e Marci Ilo 
Del Bello si sono portati tn van-

l MOIORl ITAIIANI VITTORIOSI IN 1UHA EUROPA 

Tre grandi affermazioni 
di Leoni, Ascari e Villoresi 

Brillante successo della Milano Taranto - La "Ferrari,, ha dominato 

in Italia (Modena), in Svizzera (Erlen) e in frrneia (Rouba>x) 

Li a b b i a m o v i s t i a m e t à p e r c o r s o 
c i r c a , g l i a t l e t i d e l l a « M i l a n o - T a r a n 
t o ». e v e r a m e n t e c i s i a m o d e t t i c h e 
e r a i n g i u s t o p a r l a r e s o l o d e i ' v i n c i 
t o r i , t e s s e r e l e Iodi s o l o d i q u e l l i 
c h e h a n n o t a g l i a t o p e r p r i m i i l t ra 
g u a r d o . P e r c h è q u a n d o u n o h a 11 
c o r a g g i o e la t e n a c i a d i m e t t e r s i In 
s e l l a a q u e l l e d u e frag i l i r u o t e , e 
c o s i d iger ir s i 1340 k m . v a l i c a n d o d u e 
v o l t e g l i A p p e n n i n i , c i s e m b r a c h e 
I m p o r t i r e ' a t i v a m e n t e p o c o l 'arri
vare p r i m o o u l t i m o . L ' i m p r e s a , l a 
g r a n d e i m p r e s a s p o r t i v a , r i m a n e p e r 
t u t t i . 

E a l l o r a s i a l o d e a G u i d o L e o n i . 
m a g n i f i c o a l f iere a 102 ,033 d i m e d i a 
di q u e s t a r o m b a n t e c a v a l c a t a m o t o 
c i c l i s t i c a . m a s i a l o d e a n c h e al m o 
d e s t o , a p p a s s i o n a t o p i l o t a d e l « m o 
t o r i n o » d a 50 o d a 6 5 c e . d i c i l i n 
d r a t a , c h e s e n e è a n d a t o p e r o l t r e 
2 4 o r e t r a v e r s a n d o l ' I ta l ia 

L a « M i l a n o - T a r a n t o p ( l ' a v e v a m o 
d e t t o i n s e d e d i ' p r e v i s i o n i e lo c o n 
f e r m i a m o ora p i ù c h e m a i ) è si c o r s a 
d i c a m p i o n i m a è a n c h e e s o p r a t 
t u t t o , c o m e d e l r e s t o l a « M i l l e Mi
g l i a » p e r l e a u t o m o b i l i , l a g r a n d e 
p r o v a d e g l i i g n o t i , d i c o l o r o c h e c o r - r o s t r e m o t o c i c l e t t e d i s e r i e . N e l l a 

la g r a n p a s s i o n e de l m o t o c i c l i s m o 
L a corsa , d a l p u n t o d i \ i s t a a g o 

n i s t i c o , h a U s t o i l s u c c e s s o d e l m a g 
a t o l i f a \ o r i t i . V i n c i t o r e d e l l a c l a s s e 
500 e p r i m o a s s o l u t o il « g u z z i s t a » 
f l u i d o L e o n i , a d u n a m e d i a f o r m i d a 
b i l e s e s i t i e n c o n t o c h e c o r r e v a s u 
u n a m a c c h i n a d i ser i e e n o n s u u n a 
a s p e c i a l e - c o r s a » c o m e i \ i n c i t o r l 
d e l l e u l t i m e e d i z i o n i p r i m a d e l l a 
d e c e n n a l e i n t e r r u z i o n e . 

G u i d o L e o n i è p a r t i t o da M i l a n o 
p e r u l t i m o e d è a r r i v a t o a T a r a n t o 
p e r p r i m o , s u p e r a n d o c a m m i n f a -
cpndi t u t t i g l i avversar i g r a n d i e 
p i c c o l i . Gl i a l tr i p i ù n o t i d e l l a m a s 
s i m a c a t e g o r i a ( F r a i . c l s c i . b u o n s e 
c o n d o fino a R o m a , B e n a s e d o R o -
i ; i n s ) h a n n o d o v u t o r i t irars i , e d il 
p o s t o d ' o n o r e è s t a t o c o n q u i s t a t o 
da P r i a m o , u n m o d e s t o e \ a l o r o s o 
s e c o n d a s e r i e , c o n la Gilera. 

N e t t o \ I n c i t o r e f ra l e « q u a i t o d i 
l i t ro » C a v a c i u t i c o n la Parilla d o p o 
u n a d u r a l o t t a c o n M a l o s s l (Af.Ttf.) 
e F r a n c o n e (Scrtum). A n c h e q u i d a 
s e g n a l a r e la e l e v a t i s s i m a m e d i a o r a 
r ia ( o l t r e 8 8 k m . ) o t t e n u t a d a l l e 

r o n o s o l o p e r l a g r a n s m a n i a , per 

I l p a s s a g g i o p e r R o m a d i L e o n i 
v i n c i t o r e d e l l a M i l a n o - T a r a n t o 

m i n i m a c a t e g o r i a , fra l e m i r a c o l o s e 
125 c e c h e h a n n o u n a v o l t a a n c o r a 
c o n f e r m a t o l ' e c c e l l e n z a d e l l a n o s t r a 
p r o d u z i o n e i n q u e s t o s e t t o r e . Ub-
Liali c o n la Mondial h a s a p u t o s c o n 
figgere il t e m i b i l e s q u a d r o n e d e l l a 
.V V . c h e h a d o \ u t o c o n t e n t a r s i , c o n 
Mogi . R o n c h e i , F o r n a s a n e B e n e l l i , 
o e l p o s t i d ' o n o r e 

• • « 
Gran giornata di Ferrari in campo 

automobilistico. Vittoriosa con Asca
ri (e Tadini al secondo posto) ne! 
1. G. P. di Modena, vittoriosa con 

j Villoresi (e Vallone al secondo posto) 
nel circuito svizzero di Erlen. vit
toriosa alfine con Sommer anche in 
Francia, nel G. P. di Roubaix, la 
Casa modenese ha * tenuto banco » 
tulle piste di mezza Europa 

La vittoria di Modena è ovvia
mente la più interessante, non solo 
perchè conquistata su un circuito 
nuovo di zecca, dimostratosi ottimo 
e se\ero selezionatore di uomini e 
di motori, ma anche perchè la mac
china affidata alla guida sempre più 
raffinata di Alberto Ascari era un 
modello con notevoli e interesnantl 
innovazioni, più \eloce e stabile. 

Ascari non ha praticamente a\uto 
avversari ed ha condotto la corsa in 
resti, fin dall'inizio, come egli sem
pre preferisce nella sua g^nprosa ir
ruenza La lotta con Fanglo. Serafini 
o Biondetti è venuta ben presto a 
mancare per 11 ritiro degli avversari 
traditi dal mezzi meccanici. 

Ad Erlen, e passeggiata > dell'altro 
ri.oschettiere di Ferrari. Gigi Villo-
ri si il quale, tallonato sempre da 
Roberto Vallone (in continua ascesa) 
lia nettamente distaccato il tedesco 
Hulmen con la Veruas La macchina 
ssrmanlra. seppur migliorata dalle 

uscite dello scorso anno non spin
erà ancora poter costituire una mi
naccia per le auto italiane. 

Da ricordare arche, nd Erlen, le 
superbe prestazioni del nostri moto
ciclisti (1. Mastellarl, 2 Lorenzetti 
3. AmbroMni fra le 250; Lorenzetti 
privato della vittoria nella massima 
categoria per una malaugurata ca
duta quando la corsa era quasi finita 
Ed a\evu ormai il successo in ta^ca) 

Infine a Rouoaix l'asso francese 
Sommer. ritirati Bracco e l'argcn-
<, no Gonzales anch'essi su Ferrari 
non ha avuto difficoltà a portare 
vittoriosa ai traguardo la macchina 
'•lodenese davanti alla Stmca di 
Manzoi.. 

C A R L O G I O R N I 

tratto» fr.',r.':!Tv' perduto il suo servizio nel terzo 
gioco e gli italiani non hanno più, f \RIKKE MIMMI! 
trovato difficolta ad aggiudicarsi 
il secondo « set » per 6 a 2. 

Una resistenza accanita gli in
glesi hanno opposto nei primi 
« games . del terzo e decisivo 
» set v. Dopo il pareyoio sul 2 a ?, 
pero, glt italiani vincendo il gioco 
svi servizio di Mottram si tono 
portati in vantaggio per 3 a 2 ed 
hanno mantenuto il distacco fino 
alla fine, chiudendo l'incontro, che 
e duralo complessivamente un'ora 
e mezzo, con un ultimo brillante 
«game* che li ha portati alla vit
toria finale per 6 a 4. 

Con la vittoria nel doppio, come 
dicevamo all'inizio, l'Italia si è ag
giudicata la Vittoria finale di que
sto primo turno eliminatorio della 
Coppa Davis Domani infatti — ul
tima pioriinta uedicata di nuovo ai 
singolari — Paish no»i dowebbé 
costituire per Cucelli un ostacolo 
d. rilievo mentre per Rolando Del 
Bello si offre l'occasione, nell'in
contro con Mottram, di riscattare 
la prova deludente fornita sabato 
scorso nell'incontro con Paish. 

M\VN|M\ 0 \ ! ! W 1 \ 

6 O F F . IMIMECiO E l . - W O K d 10 

DISOCCOPATI'... F-hì'ir* B ellt-e c-ia l'V-n-
utfiri i e i i la *iUt.» U™ pr.Mli r»>r»L ìi't'ire. 
Scrivere a Ca««M» J'.t-H PubM.niaii. B <••'». 
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Domani sera Proietti 
alla Casa dello Studente 

MANCA-JANNILLI 
entro T8 giugno 

La F e d e r a z i o n e P u g i l i s t i c a i t a l i a 
n a ha o m o l o g a t o ij r i s u l t a t o d. - l l ' in-
c o o t r o J a n n i l l i - P o l l , i n s e g u i t o al 
q u a l e il p u g i l e J a n n l l h d o v r à i n c o n 
t rare il d e t e n t o r e d e l t i t o l o G i o 
v a n n i M a n c a e n t r o e n o n o l t r e 1*8 
g i u g n o p. v. 

D o m a n i s e r a a l l e a o 30. n e l l a p i s t a 
di p a t t i n a g g i o d e l l a Casa d e l l o S t u 
d e n t e , il c u m p i o n e d ' E u r o p a Rot;er-
co Pro te t t i e f f e t t u e r à u n ' e s i b i z i o n e 
c o n il « p r i m a s e r i e » Dior i . a c o m 
p l e t a m e n t o di u n ' I n t e r e s s a n t e r i u 
n i o n e d i l e t t a n t i s t i c a 

L ' ingres so c o s t a L. 300 ( r i d o t t i : 
s t u d e n t i L 2 0 0 ) . 

W4 oemci/tcMQftJ //./sr-'H 
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ANNUNZI SANITARI 

Dott. YANK0 PENEFF 
S p e c i a l i s t a D e i m o « f l l o p a t t c o 

I M P O T E N Z A - V E N E R E E e P E L L E 
Via P a l e s t r o 38 o P i m . 3 o r e 8-11 14-19 

D O T T O R 

DAVID ROM 
S P E C I A L I S T A 
Cura indolore 

D E R M A T O L O G O 
s e n z a o p e r a z i o n e 

E M O R R O I D I - V E N E V A R I C O S E 
R a g a d i - P l a g h e - Idroce l e 

V E N E R E E - P E L L E - I M P O T E N Z A 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel 84.S01 - Ore 8-13 e 15-50 Feat 8-13 

Ztiddas batte Rousié 
GALLARATE, 8 — 11 peso gallo 

Zuddas di Cagliari ha stasera bat
t i to il francese Rousie per abban
dono giustificato di quest'ultimo al
la terza ripresa. 

DUE "CASI BOYE„ IN INGHILTERRA 

Due noli giocatori inglesi 
fuggili all'improvviso in Colombia 

Si tratta di Franklin e Mountford dello Stoke City 

L O N D R A . » — N e g l i a m b i e n t i c a l c i 
s t i c i i n g l e s i s ' è r e g i s t r a t o Ieri u n a v 
v e n i m e n t o s e n s a z i o n a l e : l a e f u g a » i n 
C o l o m b i a d ì d u e c a l c i a t o r i d e l l o S t o 
k e C i t y . « fui?a » c h e h a m o l t i p u n t i 
d i c o n t a t t o c o n q u e l l a d i B o y è d a l l ' I 
ta l ia 

I d u e f u g g i a s c h i s o n o N e i l F r a n k l i n 
e G e o r g e M o u n t f o r d . r i s p e t t i v a m e n t e 
c e n t r o t e r z i n o e t e r z i n o s i n i s t r o d e l 
l o S t o k e C i t y . D e i d u e il p:ù n o t o 
è i l p r i m o , c h e h a r i v e s t i t o u n a 
t r e n t i n a d i v o l t e l a m a g l i a d e l l a n a 
z i o n a l e , e f r a l ' a l t r o g i o c o c o n t r o 
l ' I ta l ia s i a a T o r i n o n e l '48 c h e a 
L o n d r a n e l n o v e m b r e s c o r s o . 

P e r q u a n t o v i n c o l a t i d a r e g o l a r * 
c o n t r a t t o c j n la l o r o s o c i e t à , i d u e 

c a l c i a t o r i s o n p a r t i t i i e r i i n a e r e o c o n 
l e r i s p e t t i v e f a m i g l i e , d o p o c h e ad 
e s s i era s t a t o r i f iutato un r e g o l a r e p e r 
m e s s o d a p a r t e d e i d i r i g e n t i d e l l o S t o -
k s C i ty . E v i d e n t e m e n t e s i a F r a n k l i n 
c h e M o u n t f o r d h a n n o r i c e v u t o o f f e r 
te p iù c h e a l l c t t a n t i d a q u a l c h e s o 
c i e t à c o l o m b i a n a , p o l c h e s i trat ta d i 
c a m p i o n i n o t i , il p r i m o d e l q u a l i e r a 
g ià s t a t o d e s i g n a t o p e r la Coppa d e l 
M o n d o In B r a s P e 

C o r r t * n o t o , n o n *«*cr.do aff i l iata 

al la F-I F-A , la C o l o m b i a p u ò Ingag 
g i a r e per le s u e s o c i e t à g i o c a t o r i d i 
q u a l s i a s i p a e s e , 6en7a 11 n u ì l a - o s t a 
de l la f e d e r a z i o n e d i p r o v e n i e n z a . 

Le quote del Totocalcio 
TI m o n t e - p r e m ' d e i 35. c o n c o r s o p r o 

n o s t i c i e d i L 166 799.164. Hfinno t o 
t a l i z z a t o i l p u n t e g g i o d i « d o d i c i » 
101 g i o c a t o r i a* q u a l i s p e t t e r à m 
p r e m i o d i L 823 738, m e n t r e «a l i 
« u n d i c i » c h e a o n o 2.494. s p e t t e r à .a 
s o m m a d i L 03 430 c i a s c u n o . 

STROIi DOTTOR 

ALFREDO 
V E N E R E E - P E L L E - I M P O T E N Z A 
E M O R R O I D I - V E N E V A R I C O S E 

R a g a d i . P l a g h e . I d r o c e l e . Ertili. 
Cura I n d o l o r e e «enza o p e r a z i o n e 

CORSO UMBERTO, 504 
( P i a z z a d e l P o p o l o ) 

Te le f . S1.9S9 - O r e «-«• - F e i t l v i 8-13 

CABffVITO ontNosiFiiomnco 
CURE SPECIALISTICHE 
WEZJOltl • V B N M « « - t « / M 4 / ? / / ? 
t-AOSTATA 'DEBOLEZZA WWZf-PElL» 

I M P O T E N Z A • es OPMF 

ESQUILINO 
y/ARKt ID8ÓCZU fiAGAD/MMOUfOtOt 

ES SANGUI -Mtcmscopra 
«M CJlBfIBC.4(STAZIONO-UfJ BISCBVAft 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzalo per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun
zioni «esinall, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali. 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili. cure speciali rapide pre-post 
-natrimonialJ cura modernissima per 
il ringiovanimento Grande Ufficiata 
nr. CARRETTI - PIAZZA ESQUILI
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-11. 
16-18 • Festivi 9-13 Saie separate -
Non $1 curano veneree II dr Carietti 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Par Informazioni gratuita 
scrìvere Ma^lmi riservatezza. 

T E A T R I - CINEMA - RADIO 
ARTI: ore 21.30, seconda serata stra-

ord naria di pantomime presenta
te da Ghìtta Hussar. Giovedì alle 
ore 21 ripresa: «L'uomo del pia
cere ». Botteghino te!. 48*530. 

ALL'ARGENTINA: domani ar.e ore 
18 concerto diretto da Guido Can-
te.Tt con musiche di Haydn Stra-
wnski , SchuVert e Wagner. 

AL PICCOLO TEATRO DELLA CIT
TA' DI ROMA: domani alle ore 21 
«Sei personaggi in'cerca di un au
tore » di Luigi Pirandello. 
Cinema a riduzior» ENAL: A.B.C., 

Alhambra, La Fenice, Nuoro. Ac
quario, Alcione, Arenala, Astori», 
Astra, Augusto* Codio, Delle Vit
torie Diana, Esq'nlllno Folgore, Gar-
batella, C o l l o Cesare, Goldenclne. 
impero. Iris. Massimo, Mazzini, Me-
tropo"'tan, Nomentaoo. Odescalent, 
Olimpia. Orfeo. Ottaviano Palazzo, 
PaTestrlna, Parloll. RIvoM, Roma. Sa
larlo sala Umberto, Salone Marghe
rita. * Tirreno, Trieste, XXI Aprile, 
Vertano. 

TEATRI 
ARTI: ore 21.30 Pantomlne di Ghìt

ta Uv«*ar. 
ATENEO: domani, ore 21. Compa

gnia Dell'Ateneo. « Storie di fa
miglie » (Poli de Carotte). 

ELISEO: ore 21, Comp. Pagnanl-Cer-
vi, « Il Aglio di Edoardo *. 

OPERA: ore 21, «Cecilia». 
QUIRINO: Venerdì. Duke EMngton 

e la sua orchestra. 
ROSSINI: ore 21, Comp. Durante. 

« Io sono un pazzo ». 
SATIRI: ore 21,15. « Androclo « 11 

leone» d-. G. B Shav (in inglese) 
VALLE: ore 21. Comp. Peppino De 

Filippo, « Quel picco o campo ». 
VARIETÀ* 

A.B.C.: Licenza d'amore e Comp. 
Riv. Vìlly Rsndy. 

Alambra: La roulette e Comp Riv. 
Altieri: L'uomo de; West e Rivista 
Ambra-jovlneni Le schiave della 

città e Rivista. 
Bem'nl: I tre moschettieri del Mis

souri e Rivista. 
C«ntoc*Ue: Scherazade e Rivista. 
Cou di Rienzo: Ultimatum a Chica

go e Comp. Riviste. 
La Fenice: Ultimatum a Chicago e 

Comp. Riveste 
Manzoni: Raapoutln e Comp. R.v. 
Nnoro: li grande campione e Riv. 
Prìncipe: Capiian KId e Rivista. 
Quattro Fontane: t-3 brigata de! fuo

co e Comp. Riviste. 
Ttlanon: La storia di Pearl Withe 

e Comp Rivste. 
volturno: Tlrone ciVa Malesia e Riv. 

CINEMA 
A c q u a r l e : S u p r e m a d e c i s i o n e 
A d r l a o i n e : o d i s s e a t rag ica 
A d V a n O ; T i f o n e su'.la M a l e s i a 
A l b a : S u l n u m e d ' a r g e n t o 
A l c y o n e : n v a g a b o n d o d e l l a c i t t à 

m o r t a . 
A m b a s c i a t o r i : Vent 'armi 
A p o l l o : A m o r e s o t t o l tertl 
A p p i o : L a s! smora di m e z z a n o Ice 
A c q u i l a : D i c n a v u o l e la l i b e r t à 
A r c o b a l e n o : H a n s l e M a r l n 
A r e n a l a : G i a n n i e P l n o t t o c o n t r o I 

g a n g s t e r * 
A s t o r l a : La s i g n o r a di m e z z a n o t t e 
A s t r a : T i f o n e s u l l a M a l e s i a 

A t ' a n t e : C o r r u z i o n e 
A t t u a l i t à : M a l e s . a 
A n g u s t i » : Sf ida a l l ' u l t i m o s a n g u e 
A u r o r a : La c a v a l c a t a d e l t errore 
A u s o n i a : La f o n t e m e r a v i g l i o s a 
B a r b e r i n i : I n c r o c i o p e r i c o l o s o 
B o l o g n a : E d o a r d o , m i o f igl io 
B r a n c a c c i o : D u e l l o s e n z a o r o r e 
Capito*: Tra m o g l i e e m a r i t o 
r a p r a n l r a : B a s t e r n e 
C a p r a n i c h e t t a : B a s t o g n e 
c e n t r a l e ; . L a p r i m a m o g l i e ( R e b e c c a ) 
r i n e - s t a x : c i e l o di f u o c o 
C?odlo: L o s c o r p i o n e d 'oro 
c o ' o i m a : i o e r o u n o s p o s o d i guerra 
c o l o s s e o : Il m a g o d i O z 
c o r s o ; T r a m o g l i e e m a r i t o 
C r i s t a l l o : S c h e r a z a d e 
D e l l e M a s c h e r e ; L a p r i m a m o g l i e 

( R e b e c c a ) 
D o i i e v i t t o r i e : B e l l e z z e in c l e i o 
D e i V a s c e l l o : Il c i g n o n e r o 
D'-ana: T i f o n e su l la M a l e s i a 
n o r i a : V u l c a n o 
E d e n : Il figlio d i d ' A r t a g n a n 
E s q a l l l n O ; L a g r a n d e s t r a d a b i a n c a 

- D u e g a m b e u n m i l i o n e 
E u r o p a : B a s t o g n e 
F.xceis /or: R o t t a s u Caraibi 
F a r n e s e : n r i b e l l e d e l trop ic i 
F i a m m a : G i o r n o di fes ta 
F i a m m e t t a : L o s t B o u n d a r l e s c o n B e a 

t r i c e P e a r « o n ( so t to t i to l i ) ore 17; 
19.15 e 21 45. 

F l a m i n i o ; S u p r e m a d e c i s i o n e 
F o g l i a n o : l i l u p o d e l l a S i l a 
F o n t a n a : L a l u c c i o l a 
F o n t a n a d i T r e v i : La m a t a d o r a 
G a l l e r i a : La forza de l des tano 
G i a l l o C e s a r e : t i fU'.lo di d ' A r t a g n a n 
G o l d e n : T i f o n e su l la M a l e s i a 
Imperlalei Bastogne (10.30 actimer.) 

raduno: U n p a z z o va a l la g u e r r a 
i r i s : L o s c o r p i o n e d 'oro 
I ta l i a : E d o a r d o , m i o Agl io 
L a m a r m o r a : C h i u s o 
M a s s i m o : c e l o di f u o c o 
M a z z i n i : M u s i c a m a e s t r o 
M e t r o p o l i t a n : V i v e r e a s b a f o 
M o d e r n o : B a s t o g n e 
M o d e r n i s s i m o : S a l a A : Il flzl-.o d'. 

d ' A r t a g n a n ; S a l a B - Qu**l m e - a v ) -
g l i o s o d e s i d e r i o 

N o v o c l n e : D o m e n i c a d ' a g o s t o 
O d e o n : U n p a z z o va al la g u e r r a 
O d e s c a l c n l : C a t e n e 
O l y m p i a : Traf f i cant i d i u o m i n i 
O r f e o ; c o n d a n n a t e m i 
O t t a v i a n o : I l t e r r o r e d e l l ' a u t o s t r a d a 
P a l a z z o ; C a t e n e 
P a l a z z o S i s t i n a : Via co l v e n t o 
Paiev.tr!na: G i u b b e r o s s e 
patrioti: V e n f a n n l 
P l a n e t a r i o ; i n f e r n o n e l d e s e r t o 
P i a z a ; T r a m o n t o d ' « m o r e 
P r e n e i t e ; B e n v e n u t o r e v e r e n d o 
p r a t i : I r ibe l l a de i t r o p i c i 
Q u i r i n a l e : La s i g n o r a d i m e z z a n o t t e 
Q a l r i n e t t a ; I n c r o c i o p e r i c o l o s o 
R e a l e : S p a d e n e l d e s e r t o 
R e x : V e n t ' a n n i 
R i a l t o : C h i u s o p e r r e s t a u r o 
R i v o l i : p . n k y la n e ^ r a b i a n c a 
R o m a ; l i m a g g i o r e B a r b a r a 
R u b i n o ; T o t ò c e r c a m o g l i e 
S a l a r i o ; M a r g l e 
S a l a U m b e r t o ; n d i a v o l o n e r o 
S a l o n e M a r g h e r i t a : La g r a n d e c o n 

q u i s t a 
S a n t ' I p p o l i t o ; L e a v v e n t u r e d i P i 

n o c c h i o 
S a v o i a : D u e l l o »enza o n o r e 
S m e r a l d o ; n d i a v o l o n e r o 
S p l e n d o r e : f u g g i a m o I n s i e m e 

S t a d U u n : Al C a v a l l i n o d O r o 
S u p e r c l n e n a ; s p i e n d .da i n c e r t e z z a 
T i r r e n o : La p r . m a m o g l i e ( R e b e c c a ) 
T r i e s t e : A d a m o e d E v a 
TuscoIO; La r o u l e t t e 
V e n i 7 u n A p r i l e : T o t ò c e r c a m o e l l e 
v e r b a n o : V a l e r i a , l ' a m a n t e c h e u c c i s e 
V i t t o r i a : V i v a v i l l a 

RADIO 
RETE ROSSA — Ore 74»i Buon-

g.omo e musiche — 8.10: Musica 
leggera — 12: Trio Aleg-.anJ — 12.25: 
Ritmi e canzoni — 13.11: L'allegro 
carillon — 13.21: La canzone del gior
no — 13 26: Musica operistica — 14: 
Piero Paveslo al pianoforte — 14.20: 
Caleidoscopio musicale, orch. Ar
gento — 16 53: Previs. tempo — 17: 
Pomeriggio musica'e — 18: Ritmi di 
oggi — 18,25: Musica per banda — 
18 50: « Oliver Tyist » di C. D.ckens 
— 19,33: La voce del lavoratori — 
19 55: Celebraz. secondo centenario 
morte di G. S. Bach .— 2040: Notiz. 
sportivo — 21,03: Angelini e otto 
strumenti — 21.30: Scrittori «1 mi
crofono — 21,45: Invito al valzer — 
22.05: « Estate di S. Martino ». rad.o-
dramma — 23,30: Fulvio Romanelli « 
il suo comple«ao. 

RETE AZZURRA — Ore 13,2«: Or
chestra Cetra — 13.55: Arti plastiche 
e figurative — 18 55: Previs. tempo — 
17: Programma per 1 ragazzi — 17,30 
Ai vostri ordini — 18: Orchestra 
A. Scarlatti — 18.50: Orchestra d 
ritmi moderni 'Terrari — 19 35: Il 
contemporaneo — J0.20: Notiz. spor
tivo — 20.40: Mugica per orchestra 
d'archi — 21: « Cecil'a », arlone ia-
era In 3 episodi di E Muccl. 

P I E T R O I N G R A O 
D i r e t t r r e r e s p o n s a b i l e 

S t a b i l i m e n t o T i p o g r a f i c o U E.S I .S .A. 
R o m a - V i a IV N o v e m b r e 149 - R o m a 

APRI L'iCCHIOII! 

Dr.DELLA SETA 
Specialista VENEREE-PEUE 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I (8-11. 
VIA A R E N U L A . 29 - P l a n o I. 

U-2t ) 
lnt . I 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. seqnard ». spe

cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell'Impotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
i mezzi più moderni ed efficaci Sale 
separate. Orario 9-13. 16-19; festivi: 
10-12- Consulenti Docenti Universi
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza, f fStarlonet. 

MONACO Dr.P. 
Sp.ta 
Cure indolori rapide modernissima 

OIIIRIIIf -fEREREE - 6MEC0L06IA 
P l a s t i c a - E s t e t i c a - P e l l e - I m p o t e n z a 
V . S A L A R I A 72 - Orp 8-20 fgj r i l i y n 
F e s t 9-12 - T e L 8S2.960 ( • . l I U M L l 

A N A P O L I 
f l l DOOIO 242 489 i 8Uf!« tlkr*I) 

Dott. M. TROIANIEIXO 

I d e i l a Cl ln ica D e r m o s i f i l o p a t i e » 
S p e c i a l . V E N E R E E P E L L S A N A L I S I 
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D A L L ' I N T E R N O E D A L L 
IL POPOLO SARDO SI MOBILITA PER TRASFORMARE LE STRUTTURE CHE LO SOFFOCANO 

Carbone, elettricità, riforma agraria 
al centro della lotta per la rinascita della Sardegna 

Il largo significato unitario dei Congresso di Cagliari - interventi di Caccia
tore, Longo, Corona, Repaci, Spano - li discorso conclusivo di Emilio Lussu 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CAGLIARI, 8 — Mille minatori 

di Carbonia e di Iglesias, co» loro 
attrezzi di lavoro, e preceduti da 
cartelli, bandiere e striscioni han
no fatto ieri mattina il loro ingres
so nella sala del « Massimo », men-
tro si svolgevano i lavori dell'ul
tima giornata del Congresso per la 
rinascita della Sardegna. La platea 
era già gremita: e tutti, in piedi, 
hanno applaudito i lavoratori che 
oggi sono in prima fila nella lotta 
contro i monopoli, contro la smobi
litazione industriale, contro la po
litica del piano Marshall, i lavora
tori che riassumono nella loro azio
ne quotidiana i motivi fondamen
tali di questo Congresso. Un'altra 
volta la platea si è levata in piedi 
in un grande applauso: quando sul 
palco sono sfilate le contadine di 
ogni angolo della Sardegna, venute 
qui per la solenne occasione del 
Congresso, coi costumi ch'esse met
tono solo nei giorni solenni della 
loro vita, nei giorni del matrimoni 
e delle feste grandi. E una terza 
volta: quando è giunto il telegram
ma degli studenti di Sassari, i quali 

• hanno occupato l'Università per 
protestare contro il mancato rico
noscimento della Facoltà di agraria. 

Cosi in questa assemblea indi
menticabile si sono intrecciati ele
menti diversi, che confermavano 
tutti la larghezza della mobilita
zione popolare 

Data questa impostazione del 
Congresso, non è senza significato 
che nella platea, accanto agli ope
rai e alle contadine, vi fossero ieri 
assessori, direttori di aziende e 
compagnie, presidenti d i , Società 
industriali e commercianti,' il vice
prefetto di Cagliari e anche un 
consigliere regionale democristiano, 
l'on. Giuseppe Masia. 

Questi uomini non appartengono 
ai partiti « rossi »: pure, malgrado 
le « condanne •• ufficiali e i fulmini 
del partito di governo, sono venuti 
a sentire, e qualcuno di loro anche 
a parlare. E hanno parlato due 
membri influenti del Partito Sardo 
d'Azione, l'avv. Bua e Bartolomeo 
Sotgiu, dichiarando che come «ardi 
sentivano il dovere d'intervenire a 

3ueste assise ed esprimendo il loro 
isaccocdo per la partecipazione 

del loro Partito a un governo « che 
è contrario alla rinascita della Sar
degna ». 

Questo significato profondamente 
unitario del Congresso lo ha rac
colto Emilio Lussu nel suo discorso 
di chiusura. Emilio Lussu — che 
infaticabilmente per due giorni ha 
presieduto i lavori dell'assemblea 
— ha potuto, con emozione di vec
chio combattente sardista, sottoli
neare i l significato storico di quan
to sta accadendo nell'Isola. Nelle 
parole di Lussu sono tornate 1' 
antiche e recenti lotte del popolo 
sardo contro ogni oppressore, dalla 
difesa contro i cartaginesi ai moli 
guidati nel secolo scorso dall'abate 
Giomaria Angioi, fino all'esempio 
e al martirio di Antonio Gramsci; 
si è risentito i l legame tra I movi
menti attuali per la libertà e la 
emancipazione e la guerra di Libe
razione e la Resistenza; è riecheg
giato i l saluto ai minatori e a» 
contadini, ai pastori e ai peccatori, 
alle belle e ammirevoli donne di 
Sardegna. 

La seconda giornata non era sta
ta meno intensa della prima. Si * 
aperta alle 8, con l'ultima relazio
ne ufficiale, quella dell'ing. Mario 
Del Rio sui problemi dei trasporti 
e dei lavori pubblici. 

Per la CGIL ha parlato Caccia
tore. La Sardegna si trova dinanzi 
a due politiche, ha detto il segre
tario confederale. La Confindustna 
punta tutto sull'esportazione, e — 
per «raggiungere costi che le per
mettano di mettersi in concorrenza 
sui mercati internazionali — vuol 
ridurre i salari reali e i contributi 
sociali. Il Piano del Lavoro, ne] 
quale si inquadra — pur nei suoi 
aspetti particolari — il piano della 
rinascita s.nda, propone un con
temporaneo incremento della pro
duzione e del mercato interno, spe
cie quello meridionale. Tra queste 
due politiche la Sardegna ha ' di
mostrato di aver già fatto la sua 
Ecelta. 

Poi Longo e Corona hanno por
tato il saluto del Partito comunista 
• del Partito socialista. £ ' stato pro
prio un figlio della vostra terra. 
Antonio Gramsci — ha detto il 
compagno Longo — che ha indi
cato la necessità della più larga 
unione per risolvere, attraverso i 
problemi particolari delle catego
rìe e delle regioni, i più vasti pro
blemi generali. Vista nel quadro 
della critica a tutte le strutture 
dell'attuale società, la lotta per la 
{Sardegna non diviene più un fatto 
particolaristico, ma costituisce anzi 
Un elemento di legame tra le forze 
democratiche sia dell'Isola che de! 
continente. Tra queste forze Longo 
ha posto in prima fila la Resi 
stenza. - -

Rispondendo al comunicato con 
cui la D. C ha preteso di - scomu 
nicare» il Congresso definendo as
surde e artificiose queste riunioni 
in cui si trovano l'uno accanto al
l'altro operai, contadini, intellet
tuali, Longo ha esclamato: • J 
tecnica e la cultura non fioriscono 
nei deserti, ma presso le ciminiere 
fumanti, presso le fonti di energia, 
là dove il benessere generale è in 
sviluppo. Riunioni come queste so-
r<o perciò naturali e necessarie!* 

Il tema Resistenza, anche in ri 
ferimento al recente convegno ve 
neziano • Resistenza • Cultura •, é 
tornato nell'acclamato * intervento 
di Leonida Rèpaci. La cultura rial 
fermò a Venezia la sua fedeltà ai 
valori della lotta di Liberazione. 
germe di una profonda rivoluzione 
popolare e nazionale; la cultura ha 
essunto una posizione di animosa 
vigilanza contro i ritorni fascisti e 
di denuncia dell'inerzia governati
va; non potevano perciò non essere 
rappresentati anche qui quegli in
tellettuali • che non considerano la 
cultura come un privilegio ricevu
to, ma come uno strumento per li
berare se 6tes«i e gli altri*. 

Ultimo discorso prima della chiu
sura è stato quello del compagno 
Spano. Non a un solo partito e nep
pure a una sola classe «petta il 
compito di redimere la Sardegna, 
ha ribadito Spano. Perciò non si é 
mai parlato qui a nome di una sola 
parte. C'è stato tuttavia qualcuno 
che ha voluto restare assente. Per
che? Per paura degli operai di 
Carbonia o delle nostre bandiere 
rosse? Noi non abbiamo paura de
gli operai di Carbonia, come noti 
avremmo avuto paura delle vostre 
bandiere bianche, che anzi avrem
mo voluto vedere qui. Ma chi si 
estrania dal movimento di opinione 
e di idee che si è creato attorno alla 
lotta delle classi lavoratrici surde, 
rischia di trovarsi un giorno cir
condato dal vuoto. 

Spano ha presentato infine la mo
zione conclusiva, che è stata appro
vata all'unanimità in un'atmosfera 
di vivo entusiasmo. La mozione 
contiene gli elementi del piano 

regionale di lavoro, le cui linee ge
nerali dovranno ora essere discus
se in tutta l'teola. 

Il piano parte aalla considera
zione che solo un quarto del terri
torio sardo può dirsi adeguatamen
te sfruttato, e che lo sviluppo de
mografico è estremamente basso (in 
Sardegna c'è un centro abitato ogni 
50 chilometri quadrati, mentre nel 
resto d'Italia ce n'è uno ogni 11 chi
lometri quadrati!). 11 piano prò-
pone perciò che larghe estensioni 
di terreno — tratte dai due milioni 
di ettari incoiti o a pascolo brado — 
vengano irrigate, bonificate e tra
sformate. 

Ma per la realizzazione di que
sto programma è indispensabile 
introdurre immediatamente alcuni 
elementi di riforma fondiaria, per 
liquidare i latifondi, dare la terra 
a chi ne è privo, e unificare, attra
verso sistemi cooperativistici e con
sortili, le proprietà parcellari (un 
movimento in questo senso è in atto 

nell'Isola, ed è un fatto caratteri 
stico della situazione sarda). 

Il patrimonio idrico dell'Isola. 
dice il piano, va indirizzato a que
sti tini: i bacini devono essere uti
lizzati per l'irrigazione, mentre per 
l'energia elettrica occorre puntare 
sulla fonte inesauribile dei giaci
menti di carbone. Qui si inserisce 
uno degli elementi di riforma strut. 
turale più interessanti. Il governo 
ha puntato finora sugli impianti 
idroelettrici e ha condannato lo mi
niere alla smobilitazione. I lavo
ratori propongono invece che lo 
Stato (il quale gestisce già le mi
niere attraverso l* IRI) assuma an
che la gestione nazionalizzata degli 
impianti idrici utilizzandoli come 
si è detto, e punti sulla costruzio
ne di centrali termoelettriche. Per 
questa via potrà essere avviata la 
industrializzazione della Sardegna. 
mediante la trasformazione sul luo
go delle sue maggiori risorse 

LUCA TAVOLINI 

IL GOVERNO METTE IN CRISI LE FERROVIE 

Conferenza dei Trasporti 
indetta dai ferrovieri 

Riaffermata la decisione di lot
ta della categoria per le 8 ore 

La preparazione di una Conferenza 
nazionale dot Trasporti è stata an
nunciata Ieri dal Sindacato dei Fer
rovieri La decisione è etata pre** 
dal Consiglio Generale del SFI. che 
ha concluso l suoi lavori dopo ampi 
dibattiti protrattisi per tre giorni. 
La Conferenza nazionale el è re«a 
necessaria a causa della crescente 
crl6i che el va determinando nel 
campo dei trasporti e In particolare 
dell'azienda ferroviaria, a causa della 
politica governativa e della sempre 
più aperta collusione tra governo e 
capitale 

Nella sua mozione conclusiva, ti 
Con6tgllo Generale dei ferrovieri ha 
anche denunciato il tentativo di re
primere ogni libertà sindacale, at
tuato dall'Amministrazione in con 
formlta ad analoga posizione preea 

T R 4 UN'IMMENSA F O L L 4 DI P O P O L O E S U L T A N T E 

Bulganin e Suslou a Praga 
per II 5° anniversario della liberazione 

Discorsi del ministro sovietico, di Goltwald e di Zapo-
tocki • Urta grandiosa sfilata sulla piazza 5. Venceslao 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 8. — Un mare di popo

lo festante ha celebrato ieri per 
le strado di Praga il quinto an
niversario della liberazione della 
città. Dopo una grande parata mi
litare svoltasi alla presenza di nu
merose delegazioni straniere: tra 
le altre quella sovietica, composta 
del Maresciallo Bulganin, la segre
tario del Comitato Centrale de! Par
tito Bolscevico, Suslov, del vice-mi
nistro degli esteri Zorin e del ge
nerale Rodimcev. Assistevano in 
rappresentanza del Comitato Cen-

i compagni Fra» 

8 ore) la mozione ribadisce le riven-
rt.cazionl della categoria e rinnova 
l'Impegno alla lotta per il Plano del 
Lavoro e per la pace Saranno co
stituiti in ogni località Comitati 
d'Impianto per ta Difesa delta Pace 

PRIMO RISULTA10 MIIUWIA OFAIA PRIMA VONW.RHNZA (mUOHNTAlE 

Aperto intervento americano in Indocina 
deciso nei colloqui tra Acheson e Schuman 

Gli S.U. "acconsentono,, ad ingerirsi nella guerra coloniale in Indocina a condizione di avere mano libera 
Una commissione dei partigiani delia pace porta all'ambasciata U.S.A. i voti dei francesi contro ia guerra 

Una alle 10.15. il ministro americano 
Acheson aveva lavorato fino a tarda 
notte con i suoi principali luogo-
tenenti europei. Solo stamane sono 
cominciati t colloqui con Schuman: 
i due ministri sono rimasti insieme, 
quasi ininterrottamente, dalle dieci 
del mattino fino alle sei pomeridiane, 
avendo sospeso i colloqui diplomatici 
solo per pranzare assieme. Nella riw 
nione della mattinata avevano di-
scusso della guerra che la Francia 
conduce contro il Vietnam e de/Ze 
modalità di un intervento americano; 
nel pomeriggio sono stati affrontati 
tutti gli altri problemi in questione 
e fra essi, soprattutto, quello tedesco. 

1 termini della questione indocine
se sono già noti: la Francia, ormai 
battuta, chiedeva un aiuto ingente 
e immediato: gli Stati Uniti sono 
disposti a concederlo solo se otten
gono in contropartita un adeguato 
controllo su quella colonia. Stasera 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE , Acheson ha reso pubblica una di-i mente l'estensione della sconfitta dl-
_ . „ , _ , „ Arrtimtt ieri mnt \chiarazione che dovrebbe fissare de-\plomatica subita da Schuman e il fat-
fARiui. H. — arrivavi ie i mai-1fìnUlvamentc Ia politica americana in[to che Acheson è riuscito ad ottetiere 

quello che voleva. 
Due avvenimenti apparentemente 

marginali hanno confermato, in una 
forma che sarebbe umoristica se non 
fosse molto grave, come il ministro 
francese abbia dovuto piegarsi total
mente al punto di vista americano 

materia, In essa è detto che i due mi
nistri si sono trovati d'accordo « tanto 
per il carattere d'urgenza che la si
tuazione presenta, quanto per la ne
cessità di porvi rimedio ». « La que
stione — aggiunge it comunicato — 
è di responsabilità della Francia e dei 
governi dei popoli di Indocina » (i go-'quando i giornalisti si sono recati al 

icio che i francesi hannoÌQuai d'Orsay per avere il testo della 
la forza e che gli,dichiarazione francese, è stato risposto 

loro che non ci sarebbe stata alcuna 
dichiarazione perchè Schuman «era 
perfettamente contento del comunica-

OGGI ACHESON A LONDRA 

La stampa 
invita Bevin a 

inglese 
"resistere rr 

/ / A'eit? York Herald Tribune scrive che gli S.U. taglie' 
ranno gli "aiuti,, ai paesi che non vorranno collaborare 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 8. — Le dichiarazioni di 

Acheson al momento della sua par
tenza per l'Europa vengono Interpre
tate dalla stampa e dagli ambienti 
politici londinesi alla stessa manie
ra. e Bisogna creare una coscienza 
atlantica; bisogna accelerare la mo
bilitazione di tutte le energie morali 
e materiali dell'occidente » ha detto 
il segretario del dipartimento di Sta
to: e 11 f Times», alla luce del di
scorsi che il ministro Acheson ha fat
to in queste ultime settimane agli 
americani per convincerli che biso
gna assumere un atteggiamento di 
forza, osserva che questa predica 
Acheson viene ora a farla agli euro
pei i quali, a quanto pare, non sono 
troppo convinti della necessità non 
solo dell'intensificazione della guerra 
fredda ma della guerra fredda stessa. 

Per questo Acheson ha intenzione 
di creare una specie di segretariato 
esecutivo dei Patto atlantico che do
vrebbe servire a < svegliare » chi non 
è troppo entusiasta della « linea ame
ricana >. chi. cioè non si è ancora 
fermato, per usare le sue parole, una 
«coscienza atlantica». 

Per convincere 1 restii. Acheson mi
naccia di tagliare ogni « aiuto » ame
ricano a chi non farà maggiori sacri
fici per la e causa comune»: «egli 
dirà chiaramente — scrive li « Scic 
York Herald Tribune 3 — che non 
potrà chiedere nuovi dollari al con
gresso per 1 paesi europei se. al suo 
ritorno, non sarà in grado di dare 
un» prova materiale che questi so
no disposti a fare uno sforzo pili 
grande e accettare più gravi sacrifici 
per la causa comune ». 

La Gran Bretagna non è affatto 
entusiasta d| questo segretariato ese
cutivo che le fa sentire 11 puzzo del-
llntegrmzlone europea. A Londra si 
preferirebbe che a questo organo ve
nissero date solo funzioni puramente 
consultive • informative: in questi 
ambienti si dichiara non c'è nessuna 
Idea, preconcetta a Londra contro 
una « Integrazione » europea ma che 
certo al momento attuale 11 governo 
taburiste ha gravi problemi economici 
da fronteggiare, pruno tra l quali 
quello della bilancia del pagamenti. 

Bevin ha oggi riferito in una riu
nione di gabinetto In merito a questi 
scabrosi argomenti e sulle linee che 
egli intende tenere nella prossima 
conferenza per tentare l'Impossibile 
per salvare capra e cavoli: da una 
parte cioè continuare nella politica 
impertaliau britannica «a linee re
lativamente indipendenti e. dall'al
tra, « integrarsi » nel quadro della 
strategia del Dipartimento di Stato 

E a t resistere strenuamente » Be
vin viene invitato dalla stampa: 11 
• Daily Express» scrive in un sue 

verni fantoccio 
instaurato con 
americani faranno passare sotto la 
propria tutela). Ma il governo ame
ricano « stima che la situaztonr giù- . . 
stifica la concessione da parte sua to che avrebbe distribuito l'ambascia 
di un aiuto economico e di materiale ta statunitense »; più tardi il porta-
militare agli stati di Indocina e alla voce americano. Mister Bohlen. an-
Francia ». nunciava che la dichiarazione di 

. \ Acheson era già nel pensiero del Di-
Parole misurate j paramento di Stato ancor prima che 

Srbbmc le M * di cr ' r >' ' • ';l ministro americano partisse da Wa-
Jone Mano'migrate'in modo da * » • * £ » • - » » W S«ì™™'nJ^ln 
non aitare t.oppo ,a suveUib.Ua , . °f™"™ Z L%Jr ° I C n „ . . . , , . , ... vrecedenza dal aoverno americano. 
Parigi dal loro tenore traspare ugual- ? LQ ^ ^ com^inicato_ fn/attu sta. 

bllisce definitivamente il principio 
dell'intervento aperto degli Stati Uniti 
nella guerra contro la Repubblica De
mocratica del Viet A'am: « Gli aiuti 
saranno più militari che economia » 
ha dichiarato il portavoce ufficiale. E' 
stato un principio gravissimo destina
to a trasformare la guerra coloniale 
in Indocina in un confitto intema
zionale più vasto e più grave. 

inoltre gli aiuti non saranno distri
buiti in Indocina tramite il governo 
francese come questi voleva ma an
dranno direttamente ai governi fan
toccio che saranno d'ora innanzi e 
sempre più sotto la tutela americana 
anziché sotto quella francese. 

30 milioni di dollari 

Ancora: Parigi chiedeva 500 milio
ni di dollari all'anno di aiuti, il Se
gretario di Stato ha promesso solo di 
prendere in considerazione la lista 
dei bisogni più urgenti che il gover
no francese aveva sottoposto a Wa
shington sin dal febbraio scorso; per 
seddisfare tali esigenze i soldi saranno 
prelevati sui 75 milioni di dollari già 
stanziati dal Congresso per tutto lo 
Estremo Oriente e già si prevede che 
si tratterà di 30 milioni di dollari, 
quanto cioè era stato fissato fin da 
prima dal Dipartimento di Stato. 

Per gli altri problemi discussi oggi 
ci si è limitati ad una discussione ge
nerale sulta Germania senza che si 
arrivasse a delle conclusioni: queste 
saranno possibili solo a Londra in 
presenza di Bevin Uà già si possonr 

articolo odierno che II principale ob
biettivo della visita di Acheson a 
Londra è di far pressioni affinchè la 
Gran Bretagna destini alla difesa del
l'Europa occidentale le sue armi, le 
sue risorse finanziarie e 1 suoi uomi
ni. « Il progetto di coordinamento 
della difesa — scrive il giornale — 
sarebbe certo favorevolmente accolto 
se esso fosse destinato ad aumentare 
la sicurezza della Gran Bretagna. Ma 
cosi non è. La più stretta comunione 
con 1 Paesi dell'Europa occidentale 
non significa una maggior sicurezza 
per la popolazione Inglese, ma pro
prio il contrario. E' per questo che 
bisogna resistere strenuamente alle 
pressioni di Acheson ». 

Domani Acheson sarà a Londra. 
CARLO DE CUGIS 

arerc delle indicazioni su quali csst 
possano eascrc. 

« Rafforzare la guerra fredda ed 
assegnare compiti precisi a ciascuno 
dei soci che la combattono: questo 
sarebbe il pioposito di Acheson ». scri
ve Le Monde di stasera, e lo stesso 
giornale aggiunge: « /( segretario di 
Stato è venuto da Washington con 
due intenzioni: da una parte far ca 
pire all'Europa che se non si imporrò 
più grossi sacrifici per la causa co 
muiie non otterrà nuovi aiuti ame 
ricani: dall'altra convincere questo 
stessa Europa ad andare più avanti 
con gli Stati Uniti nella guerra fred
da ». Tra le misure tendenti a queste 
scopo va annoverata la decisione, cht 
già sarebbe stata presa a Londra nei 
colloqui preparatori, di creare un 
Consigtio esecutivo del Patto Atlanti
co, in cui solo qualche stato sarebbe 
rappresentato: tale comitato dichia
rava stasera un giornale di solito be 
ne informato: « sarà necessariamente 
dominato da una grande personalità 
americana » ed ava come compito di 
a mettere al passo t dodici governi ». 

Tillon da Acheson 
Impegni di questo genere, però, po

tranno essere sottoscritti da Schuirai 
ma il popolo francese non li approva 
né si ritiene ad essi legato. Questa 
dichiarazione è stata fatta o»jgi alla 
ambasciata americana da una delega 
zione di partigiani della pace fran
cesi che aveva chiesto di essere rtee 
wta dallo stesso Acheson. Essa era 
diretta dai deputati Tillon e De Cham-
hrun e dall'ex ministro Yves Farge: 
una lettera è stata consegnata perchè 
il Segretario di Stato americano pos
sa conoscere direttamente i sentimen
ti popolari verso la sua politica. La 
delegazione non parlava infatti a pro
prio nome soltanto: essa rappresenta
va milioni di cittadini che le ave
vano dato mandato di fare questo 
passo votando ieri e oggi centinaia 
e centinaia di mozioni di protesta 
raccogliendo decine di migliaia di 
firme sotto l'appello di Stoccolma con
tro la bomba atomica. 

GIUSEPPE BOFFA 

i membri del governo rappresen 
tanze operaie e contadine di tut
ta la Repubblica avevano assisti
to alla cerimonia di apertura del
le celebrazioni. Dopo un discorso 
di Zapotocki prendeva la parola 
il Maresciallo Bulganin. « Or sono 
cinque anni — iniziava l'oratore 
— l'esercito sovietico liberò i po
poli della Cecoslovacchia dal gio-
20 hitleriano, rendendo loro la li
bertà e l'indipendenza ». 

Bulganin ha ricordato come su 
un ordine personale di Stalin, lf 
truppe sovietiche vennero in soc
corso degli insorti di Praga, mi
nacciata di completa distruzione 
dagli ultimi resti della We/mimc/it. 

Bulganin ha poi ricordato la ma
no fraterna che lo etato sovietico 
ha sempre teso alla Cecoslovac
chia. dai tt'mpl di Monaco fino 
alla lotta attuale per il socialismo-

Passando alla situazione inter
nazionale l'oratore ha detto che 
essa e caratterizzata dall'Intensi-
llcarsi dei preparativi bellici da 
parte degli imperialisti anglo-ame-
ìicani. «I fautori di una nuova 
guerra si nascondono dietro un 
astratto pacifismo, che valga a ca
muffare i lcro preparativi di una 
nuova guerra, e di presentare il 
movimento per la pace come qual
cosa di inutile e di superfluo» 
— ha detto l'oratore. 

" Non bisogna permettere ohe 
questa propaganda ostile ri ingan
ni e che essa assopisca la vigilan
za del combattenti per la pace ». 

•• La cattive esperienza fatta in 
Jugoslavia — ha concludo Bulganin 
— ci può servire di lezione. La 
cricca Tito - Rankovich - DJilas 
che, al servizio degli imperialisti 
americani adempiono alle funzio
ni di spie e di provocatori, si e 
impadronita del pote-c in Jugosla
via e cor» »i terrore ha annientato 
in poco tempo i risultati della lot-
ia eroica per la libertà del popolo 
e dei partigisnl jugoslavi. 

I popoli della Jugoslavia merita
vano una sorte migliore e noi diu
rno persuasi cht il momento non 
è lontano che essi metteranno fine 
all'attività della cricca fascista di 
Tito e di Rankovich. E' necessa
rio che per i lavoratori dei paesi 
di democrazia popolare la Jugosla
via serva ÓV lezione e che casi 
.•«iano intransigenti se si tratta di 
non importa quali tentativi interi 

bolire il fronte unico dei paesi de
mocratico-popolari e dell'Unione 
Sovietica >•. 

Ieri la piazza San Venceslao pa
vesata a festa, in una fantasmago
ria di bandiere rosse e tricolori. 
di ritratti, di scritte, ha assistito 
alla più grande sfilata che si sia 
mai vista a Praga. Per sette ore 
consecutive un mare umano gioio
so e festante si è snodato davanti 
alla tribuna d'onore. 

Con un discorso di Gottwald al
le truppe ed alla milizia operaia 
armata, che era schierata accanto 
ai soldati quasi a simboleggiare lo 
stretto legame fra popolo «tato cu 
esercito si è iniziata la grande pa
lata militare. Carri armati ed ar
tiglierie di tutti ì calibri, reparti 
motorizzati, fantaccini in ordine 
perfetto, al canto degli inni popo
lari e rivoluzionari hanno gremito 
per alcune ore l'immenso rettan
golo della piazza. 

•• Vogliamo la pace ma •iamo 

pronti a difendere le nostre con
quiste « dice\a una scritta portata 
ne costituitasi nell'U.R.S S. 
a bi accia ad alcuni operai ceco
slovacchi dell'armata di libettizio-

E dietro l'esercito è venuto il po
polo: gli sportivi, gli operai i„ tu
ta, i contadini nei costumi naziona
li di tutte le regioni. La fiumana 
lesiosa è cessata toltanto nel tar
do pomeriggio. 

Fra le varie manifestazioni di 
affetto per le delegazioni straniere 
particolarmente vive erano quelle 
rivolte alla delega/ione italiana. 
Centinaia di ritratti di Togliatti in
sieme a quelli dei capi dello de
mocrazie popolari, di Thorez e del
la Pattonaria erano portati a brac
cia dai dimostranti. Al cent~o del
la piazza una scritta recava a ca
ratteri cubitali: >• Onore ai mor
ti di Modena! Viva la lotta vioita 
del popolo italiano-. 

CARMINI-: UE LIPSIS 

Due convegni contadini 
sulle riforme e sulla mezzadria 

Importante deliberazione della Costituente della Terra 

Trygve Lie partirà 
giovedì per Mosca 

GINEVRA, 8. — Viene annunciato 
oggi a Ginevra che il segretario ge
nerale delle Nazioni Unite, Trygve 
Lie, partirà per Mosca da Praga gio
vedì. a bordo di un aereo speciale 
messo a sua disposizione dal gover
no sovietico. 

Domani si avrà la sentenza 
al processo di Civitacastellana 

Gli efficaci interventi dei compagni Fausto Cullo e Giuseppe Sotgiu 

VITERBO. 8 — L'udienza di 
oggi è stata l'ultima di questo 
lungo processo contro i lavoratori 
di Civitacastellana. La difesa ha 
concluso i suoi interventi, con le 
arringhe dei compagni Cullo e 
Sotgiu e dell'avvocato Macchia. 
Dopo domani ci sarà la sentenza. 

L'avv. Macchia per l'uccisione 
del carabiniere Masci per la quale 
come maggiori imputati sono il 
Precetti e il Bernardi ha caldeg
giato la tesi della preterintenziona
lità. 

L'aw. Macchia ha fra l'altro 
sostenuto l'incostituzionalità del 
decreto 6Ui blocchi stradali- Ap
punto per chiarire questa questione 
che era «tata sollevata del resto 
da altri difensori, il Pr3s:dente 
della Corte ha deciso, dopo l'ar
ringa di Gullo. di rinviare :1 pro
cesso a mercoledì. -

Il compagno Sotgiu ha quindi 
esordito invitando la Corte a met
tersi in quello spirito di compren
sione che solo renderà possibile di 
accedere aiìa verità 

Da chi sono state raccolte le 
prove relative a questo processo? 
Gli interrogatori resi dagli impu
tati sono stati raccolti dalla polizia 
di sicurezza, cioè dai carabinieri 
in dispre-zio di una precida dirpo-
sizione del Codice di procedura 
penale che prevede l'opera inqui

sitoria degli organi di polizia solo 
in casi eccezionali, e per un tempo 
brevissimo. In questo processo i 
carabinieri hanno fatto di tutto in 
violazione a precise disposizioni 

Ed eccoci quindi, ha proseguito 
Sotgiu. alla conseguenza di questo 
modo di agire: una serie di arrcst; 
provvisori in conseguenza dei quali 
quasi tutti gli uomini validi di 
Civitacastellana sono stati incarce
rati, ed una richiesta di pene fatta 
dal Procuratore Generale che su
pera i 500 anni di reclusione! 
Eppure per questi uomini, lo sap
piamo tutti e lo ha detto anche 
l'avv. Rossi-Dona della parte ci
vile, non si può parlare di perico
losità! 

Ha quindi preso la parola il 
compagno Fausto Cullo per l'ulti
ma arringa della difesa. 

S; è pesto alla base dj questo 
processo, per quanto riguarda le 
accuse al Sindaco, al Segretario 
della sezione comunista e al Se
gretario della Camera del Lavoro. 
il fatto che essi si riunirono nella 
sede della Sezione del PCI. Da 
quella riunione si vorrebbero fare 
discendere tutti i fatti accaduti s 
Civitacastellana. per poterli poi 
riferire come responsabilità mo
rale agli imputati I fatti invece 
dimostrano che se vi fu un inter
vento dei dirigenti del popolo fu 
sempre per dirigere a forme or

dinate d; protesta e per evitare 
conflitti e incidenti. Questo è an
che il caso di Civita. 

Il compagno Gullo ha quindi 
trattato in particolare la situazione 
di Alò Profili e di Giulio Pisiola 
ed ha quindi concluso affermando 
che non è necessario appellarsi 
alla pietà della Corte. 

Il Comitato Esecutivo nazionale 
della Costituente della Terra, riuni
tosi in Roma nei storni ecorei, ha 
iniziato ! 6Uoi lavori rivolgendo un 
reverente penaìero alla memoria di 
contadini aasaeeinati negli ultimi 
mesi per mandato del nemici della 
giustizia sociale, e inviando un «ia
lino fraterno e solidale a tutti 1 
contadini Italiani carcerati o con
dannati e a quelli che lottano per 
il lavoro e per la terra. 

Il Comitato Esecutivo ha appro
vato l'atteggiamento a*=*unto dal 
parlamentari che hanno combattuto 
nelle due Camere la le^ge i^overna-
*iva per la colonizzazione della zona 
Sllana-Crotoneee. la quale non potrA 
che aggravare la situazione del con 
ladini calabresi; e rivo.ge B que^t: 
l'appello a mantenere l'unione ce
mentata dalle lotte e consacrata da: 
riangue dei compagni caduti. 

ti Comitato Esecutivo na ascoltato 
un rapporto dell'on G Mignoli sui 
lavori dell'ultima « e l i o n e del Comi
tato Tiondlale dei Partigiani della 
pace. Il rapuorto ha dato luogo ad 
un'ampia discucitone, riassunta alla 
line in una «serie di direttive con
crete aventi per «scopo una più lartra 
e diretta partecipazione ael movi
mento dei Comitati per la Terra alla 
campagna nazionale <"d internazio
nale per la pace e per la messa al 
oando dell'arma atomica 

Il Comitato Esecutivo é. quindi. 
passato ad esaminare l'atteggiamen
to che il Movimento della Costi
tuente della Terra deve a/sumere di 
fronte ai progetti di riforma fondia 

nominato nel suo seno una Com
missione. compoeta degli on. Grieco. 
MIglioll, Milillo, Grammatico, del 
dott. Tabet, dell'avv De Feo e del 
fittavolo S Bigi, segretario deii'As-
socmzione Nazionale del Coltivatori 
Diretti aderente olla Confederterra. 
la quaie preparerà una relazione per 
la probstma riunione del Comitato; 
ed ha deciso di convocare, entro nr»-
ve tempo, un Convegno Na/lnnule. 
nel qjale saranno prese le ouun:fu
ne iniziative rivolte a riaffermale 
nelle camfMiijnc e In tutto 11 P.ie.-s 
le posizioni del Movimento di front© 
al problemi della riforma aerarla H.a 
sul terreno tondiurlo che MU quello 
contrattua'e. e a mobilitare 1 Comi-
iati per ia Terra contro le muMUTB 
.n.ranti a decime '.a riforma u^w.r;u 
due»! obicttivi essenziali e T*.titu-
zionali di una protonda trasforma
zione flel redime for diano e de; rap
porti contruttuall tx>istcnti ne i a-
gricoitura 

Infine 11 Comitato Ila dec>o di 
convocare a Livorno, ppr l'H t^iugio. 
un Contegno Nuz.on.i.e dei «Con
sigli di azienda » nelia mezzadria 
classica 

a minare la nostra unita, a inde- ria presentati dal governo Esso ha 

Arrestato un uomo 
c h e m o r d e v a il s u o c a n e 

WASHINGTON. 8 — La polizia 
ha ricoverato oggi n forza in osser
vazione In un oiprdale un uomo 
sorprexo a mordere un can»*. L'uomo 
ha dptto i-h" il enn^ era suo r «'he 
aveva perciò 1! diritto di morderlo 
a proprio piacimento. 
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Successi delle sinistre 
in due comuni siciliani 
PALERMO, a — Una strepitosa vit

toria ha riportato a Partanna di Tra
pani, nelle elezioni di Ieri per la ri
costituzione del Consiglio comunale, 
la lista € Falce e marte!.o» composta 
da socia!Lsi 1 e comunisti. Essa infatii 
è stata votata da 4090 cittadini men
tre la lista dello scudo crociato, nella 
qua e si erano rifugiati d e . fajciv.i. 
liberali, repubblicani, massonici e si-1 
mlli. ha riportato 3562 voti. Rispetto 
alle elezioni del 17 aprile, le forze de
mocratiche hanno guadagnato circa 
400 voti Allora, Infatti, la lista de! 
Fronte ottenne 3 665 voti mentre i 
partiti di destra raccoglievano com
plessivamente 4 102 suffragi. 

Anche a BIvona hanno avuto luogo 
Ieri le elezioni per la ricostruzione 
del Consiglio comunale. La lista del 
Blocco del Popolo ha ottenuto 1.401 
veti guadagnando 260 voti sulle ele
zioni del 18 aprile, mentre quella del
lo scudo crociato ha avuto 1.617 voti 
con una perdita di 300 voti. .. 

PER I 
NOTE 

SIGNORI MEDICI 
L'ambiente sanitario si è interessato tempo fa ad una 
dettagliata tabella, pubblicata su di un noto periodico 
della Classe, circa l'azione terapeutica antincurastenica 
del Phos Kelémata, definito "il farmaco ottimamente 
tollerato, certo in rapporto col ben equilibrato siner
gismo farmacologico della sua razionale formula". 

Ed è appunto sui componenti di tale formula che i 
più illustri Clinici sono d'accordo, sia per la cura della 
vasta sindrome neurastenica come per le proprietà 
ricostituenti, sia per le applicazioni nel campo della 
terapia calcica come per quella attivante il ricambio. 

È noto infatti che il Phos Kelémata è ricco di fosfato 
di calcio, nella misura del 50%» corno è noto che il 
fosfato di calcio - con I*ipofosfito di calcio e il latto* 
fosfato di calcio - è da annoverarsi fra i ricostituenti 
per eccellenza. È noto d'altra parte, che la depressione 
causata da fatti fisici o psichici, porta alla salute ra
gionevole e al facile affaticamento cerebrale. È noto 
infine che la parte più importante del sistema nervoso 
è il cervello e che qualsiasi menomazione dell'equi
librio del sistema nervoso sì ricollega al cervello come 

causa e come effetto. 

Curare l'esaurimento nervoso vuol dire quindi salva
guardare il cervello, l'intelligenza, la memoria; favo
rire il ricambio vuol dire facilitare la rinnovazione 
dei tessuti organici, e quindi accumulare ricchezza di 
energia. Tra queste due maggiori azioni terapeutiche 
va dunque inquadrata la cura del Fhos Kelémata, ed 
è particolarmente su ciò che la Società Kelémata ri
chiama la cortese attenzione della Classe Sanitaria, rin
graziando pubblicamente quei Signori Medici, che con 
le loro attestazioni spontanee > dalle quali risulta che 
essi ricorrono al Phos Kelémata anche per uso per
sonale e familiare - contribuiscono a favorire la diffu
sione di un medicamento veramente utile ed economico 
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